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evento molto bello in cui si è ritrovata

tutta la città”. 

Anche l’arcivescovo l’ha sottoli-

neato, citando persino ‘L’Anno che

Verrà’ di Lucio Dalla. “Ha detto delle

cose che non possiamo non condivide-

re: ha parlato di un mese di serenità per

le famiglie, un messaggio che ci ha fatto

piacere e che auspichiamo per queste

prossime settimane. La benedizione è

stata molto partecipata, non era sconta-

to: vuol dire che certi ideali sono con-

divisi e vogliamo ringraziare l’arcive-

scovo per il suo intervento”. 

Cosa aggiungono le luminarie alla

città? “Innanzitutto, rappresentano il Na-

tale: se non ci fossero, ne sentiremmo im-

mediatamente la mancanza. Inoltre, ren-

dono più belle le nostre piazze e i nostri

palazzi storici, senza tralasciare il fatto

che più luce significa anche più sicurez-

za, che di questi tempi non fa mai male”. 

L’impegno di Confcommercio

Ascom Bologna continuerà? “Il nu-

mero di Comuni della Città metropolita-

na in cui le lucidi Natale sono accese è

già una conferma. Ma stiamo pensando

anche ad altro”. 

A cosa? “La partecipazione di sabato ci

è rimasta dentro, un segnale fortissimo

che con il Presidente Enrico Postacchini

ci ha spinto a una riflessione: come

Confcommercio Ascom Bologna, vor-

remmo immaginare nuovi eventi di que-

sto tipo anche nel 2019, ma senza aspet-

tare Natale. Anche l’estate può essere

una grande occasione di condivisione”. 

Come arrivano i commercianti a

queste feste? “Sono stati 3 mesi difficili,

soprattutto per il terziario. I dati ci rac-

contano di un calo del 3% nelle vendite”. 

Dovuto a cosa?“In generale, per le tan-

te preoccupazioni di questo periodo, a

partire dall’impatto dei provvedimenti

del Governo e dai richiami dell’Europa.

Il rallentamento di consumi e investi-

menti è obiettivo, ma ci aspettiamo una

ripresa da queste settimane: i segnali ci

sono”. 

Quali? “Sotto Natale il 50% delle stanze

è già stato riservato e anche le prenota-

zioni per le cene e i pranzi aziendali

stanno andando bene. E ci aspettiamo

una partenza buona pure dagli acquisti

e dallo shopping”.

Michela Giachetta 

da “Il Resto del Carlino” 

27 novembre 2018

Negli occhi ci sono ancora le

20mila persone che sabato nel

tardo pomeriggio hanno inva-

so via Rizzoli (e non solo) per salutare

l’arrivo del Natale. “Una festa per tutta

la città che ci è rimasta dentro e non se

ne va”, sorride Giancarlo Tonelli, Diret-

tore Generale di Confcommercio

Ascom Bologna, che ha voluto un’occa-

sione di questo genere - aperta a tutti -

e non una semplice cerimonia, per ac-

cendere le luminarie volute dall’asso-

ciazione dei commercianti. 

Un momento unico, animato dalla mu-

sica di un coro gospel e dalle parole

dell’arcivescovo Matteo Zuppi, così

speciale che Confcommercio Ascom

Bologna ha già in programma di ripe-

terlo, senza dover per forza aspettare il

Natale 2019: “E’ vero, stiamo pensando

a un bis, magari per la prossima estate”. 

Direttore Tonelli, un passo alla vol-

ta: che serata e stata quella di saba-

to? “Indimenticabile. Come associazio-

ne, siamo molto soddisfatti: c’erano de-

cine di migliaia di persone, non solo in

via Rizzoli, ma anche in via Castiglione,

in piazza Ravegnana e in Strada Maggio-

re non si riusciva a passare. E’ stato un

la città della luce

“LuCI DI NataLE,
uNa vERa
EMozIoNE. Un
evento simile
anche in estate”
Giancarlo Tonelli: “La città ha
dimostrato di voler condividere”
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sta in piedi grazie agli scontrini

battuti la domenica, fra il 18 e il

22% del totale. Se dovessero al-

meno in parte chiudere i bat-

tenti, ne sarebbero rilanciati i

piccoli e medi esercizi?

“Forse si ristabilirebbe un equili-

brio nella propensione e nelle abi-

tudini di acquisto, oggi fortemente sbi-

lanciato sulle grandi superfici nei fine

settimana. Quello che a noi interessa è

la presenza delle piccole attività nelle

nostre cittadine, che va garantita nel

tempo. Va bene il mercato libero, ma

non può essere lasciato a se stesso, per-

ché il più grande, che è il più forte, pre-

vale sul più piccolo. Si tratta quindi di

consolidare, premiare e sviluppare an-

che quello che si è creato nel tempo.

Con le liberalizzazioni l’occupazione è

in media calata, vuol dire che non ab-

biamo creato valore”.

Per quanto riguarda l’occupazione,

che effetto avrebbe la chiusura do-

menicale, anche solo parziale, dei

supermercati?

“I dati fino ad oggi emersi sono solo pa-

ventati. Il decreto Salva Italia fu subìto,

in qualche modo, venne applicato per

garantire sviluppo, crescita, occupazio-

ne, ma quei risultati non sono stati rag-

giunti. È prematuro dire che la chiusura

domenicale creerebbe un effetto o un

altro sul fronte occupazione. Il mercato

è liquido, si orienta, tende a riadattarsi.

Lo abbiamo visto: avere gli esercizi

aperti la domenica non fa altro che di-

luire lo stesso lavoro su più giornate.

Bisogna quindi ripensare il sistema e le

abitudini, tenendo conto delle esigenze

dei consumatori, ma anche delle impre-

se, piccole, medie e grandi e dei lavora-

tori. Per questo occorre un confronto

fra tutti gli attori coinvolti, assieme alla

politica e alle forze sociali. Questa è la

grande occasione per farlo. La discus-

sione sulle liberalizzazione è comples-

sa e articolata e richiederà anche del

tempo. Ma deve essere ben maturata,

per non fare gli errori del passato”.

Michela Giachetta 

da “Libero” 

14 settembre 2018

La deregulation, disposta dal go-

verno Monti, non ha prodotto i

risultati sperati, né per quanto ri-

guarda i consumi, né per l’occupazio-

ne, sostiene Enrico Postacchini, mem-

bro di giunta Confcommercio, con de-

lega alle politiche commerciali. Parte

da questa premessa per spiegare la po-

sizione della Confederazione rispetto

alla proposta del governo sulle chiusu-

re domenicali degli esercizi commer-

ciali.

Siete favorevoli o contrari a quella

proposta?

“Siamo favorevoli a una regolamenta-

zione minima delle chiusure nei giorni

festivi. La misura andrà decisa in un

confronto fra tutte le parti. Siamo favo-

revoli a questa proposta anche perché

abbiamo apprezzato il fatto che si sia ri-

costituita la Commissione parlamenta-

re per parlare di questo tema, il cui di-

battito è fermo da anni: è il segnale che

si vuole fare un punto sulle liberalizza-

zioni, che nel modo in cui sono state

applicate hanno prodotto effetti nega-

tivi. Si può e si deve fare meglio”.

Una buona parte delle grandi su-

perfici, ipermercati e mall, però,

aperture domenicali

L’INTERVISTA
a Enrico Postacchini
Membro di Giunta di Confcommercio Imprese per l’Italia
con delega alle politiche commerciali

“La DEREguLatIoN DI
MoNtI non ha Prodotto 
i risUltati sPerati”

enrico Postacchini
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consulta commercio

Migliorare la mobilità di perso-
ne e merci, affiancando le isti-
tuzioni in un processo di

cambiamento che, nel medio termine,
modificherà radicalmente il concetto
stesso di viabilità. E’ questa, in estrema
sintesi, la mission che, come Associazio-
ne, vogliamo darci nei prossimi cinque
anni. La Consulta del Commercio, inse-
diata nell’ottobre scorso - nell’occasio-
ne erano presenti, insieme a numerosi
dirigenti elettivi, il Presidente Enrico Po-
stacchini e il Direttore Generale Gian-
carlo Tonelli -, ha già recepito, in questo
senso, molteplici spunti e sollecitazioni
dei propri componenti, delineando un
quadro di azione che, partendo da alcu-
ni tematiche forti e da un’approfondita
attività di analisi e studio, sia in grado di
rappresentare le piccole e medie impre-
se del Terziario di mercato. 
Nella seduta che ha inaugurato i lavori
della Consulta per il mandato 2018-
2022 abbiamo voluto fornire un reso-
conto dell’attività svolta da Confcom-
mercio Ascom Bologna sul Piano aria:
per quanto concerne i risultati acquisiti
nel confronto con l’Amministrazione,
vogliamo ricordare che i divieti di circo-
lazione per i diesel Euro 4 sono stati an-
nullati fino al 2020 e che, inoltre, le do-
meniche ecologiche elettriche sono sta-
te superate da un accordo tra tutti i co-
muni con divieti identici a quelli vigenti
dal lunedì al venerdì.
Gli obiettivi raggiunti non possono però
farci dimenticare che sussiste certamen-
te un problema di sostituzione di mezzi
più inquinanti, peraltro accompagnato
dalla consapevolezza degli alti costi

aziendali che le imprese si troveranno,
prima o dopo, ad affrontare. Da questo
punto di vista, le risorse messe in campo
dalla Regione Emilia Romagna sono da
ritenersi, ad oggi, non sufficienti; in ag-
giunta, il Comune di Bologna, attraverso
l’Assessore Irene Priolo, ha fatto sapere
di non essere intenzionato a stanziare
fondi. Come Associazione sappiamo di
dover moltiplicare gli sforzi per ottene-
re un impegno concreto da parte delle
istituzioni a favore del tessuto economi-
co locale, a maggior ragione se pensia-
mo che nel 2025 i divieti saranno estesi
anche ai diesel Euro 5.
Andando oltre i temi della mobilità so-
stenibile e delle relative limitazioni al
traffico, si iscrive tra le priorità della no-
stra azione politico-sindacale il tema del
carico e scarico merci: da un lato, l’As-
sessore comunale ha sollecitato propo-
ste sul tema delle consegne dell’ultimo
miglio, dall’altro c’è una questione mol-
to delicata che riguarda l’individuazione
delle nuove fasce di accesso al centro
storico. 
E’ evidente che come Confcommercio
Ascom Bologna saremo chiamati a par-
tecipare attivamente al processo consul-
tivo e poi a quello decisionale, metten-
do in campo progettualità finalizzate a
tutelare, prima di tutto, il diritto alla mo-
bilità di operatori, merci e persone.
Ritornando sulla questione viabilità so-
stenibile, corre l’obbligo di sottolineare
che uno dei principali obiettivi del
PUMS - e dell’attuale Amministrazione
Comunale - sarà quello di proseguire
con nuove pedonalizzazioni. 
Al momento ne sono state previste tre:

via dè falegnami, corte Galluzzi e via del-
le Moline. 
Anche a questo proposito, l’Associazio-
ne sarà chiamata ad elaborare un contri-
buto progettuale e propositivo che, ov-
viamente, andrà pienamente armonizza-
to con una visione complessiva della
mobilità in centro storico che tenga
conto della profonda trasformazione tu-
ristica subita negli ultimi anni dalla città. 
In tema di problematiche connesse alla
mobilità privata, che attenderebbero
una risposta dal versante del Trasporto
pubblico, occorrerà lavorare ad una se-
rie di misure compensative di medio pe-
riodo: l’annunciato progetto di Tram, in-
fatti, è solo all’inizio, con un orizzonte
temporale di attuazione di almeno dieci
anni.
Al termine dell’incontro, la Consulta ha
deciso di rinviare ad incontri successivi
la discussione dei tanti argomenti di in-
teresse emersi a margine del nodo mo-
bilità e riguardanti l’economia di prossi-
mità considerata nel suo insieme.

valentino di Pisa
Presidente della consulta del commercio

vIaBILItà E IMPRESE:
i Primi argomenti sUl
tavolo della consUlta
del commercio
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“Esprimiamo soddisfazione

- dichiara Enrico Postac-

chini, Presidente di Conf-

commercio Emilia Romagna - per la

decisione assunta dalla Regione e dai

Sindaci sulla revoca del divieto di cir-

colazione dei veicoli diesel Euro 4 e il

contestuale rafforzamento degli in-

centivi per la rottamazione dei veicoli. 

Condividiamo - continua Postacchini -

che la scelta fatta tenga in giusta con-

siderazione anche le necessità dei cit-

tadini e del mondo del lavoro, in un

contesto normativo armonizzato con i

provvedimenti delle altre Regioni pa-

dane”. 

Postacchini tiene il punto sull’equili-

brio delle misure contemperate a una

giusta tutela della qualità dell’aria. 

“Crediamo che non siano contrappo-

ste le esigenze del lavoro e più in ge-

nerale della corretta fruizione delle

città con le ragioni di una sempre più

impellente tutela della buona qualità

dell’aria - sottolinea - : è una sfida che

richiede l’abbandono di posizioni

ideologiche e la capacità di pianificare

con equilibrio e buon senso la fruizio-

Paolo Rosato

da “Il Resto del Carlino” 

10 ottobre 2018

ne delle città e del territorio, rilancian-

do la tradizionale capacità di concer-

tazione che ha sempre contraddistin-

to l’Emilia Romagna. 

Confcommercio Emilia Romagna -

conclude Postacchini - continuerà ad

offrire il suo contributo per il raggiun-

gimento di questi obiettivi”. 

[...]

confcommercio aPProva
la REtRoMaRCIa 
SugLI EuRo 4
Enrico Postacchini: “Esprimiamo soddisfazione 
per la revoca del divieto di circolazione dei diesel Euro 4
e il rafforzamento degli incentivi per la rottamazione 
dei veicoli”
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Celso De Scrilli Presidente Federalber-

ghi Bologna spiega: “Federalberghi Bo-

logna, con una lettera inviata lo scorso

dei clienti alle strutture alberghiere

siano delle violazioni, delle restrizioni

alla libertà del cittadino in misura su-

periore a quella necessaria a raggiun-

gere gli scopi che l’amministrazione

deve realizzare e che ciò penalizzi l’in-

tera categoria degli albergatori che, in

questi anni, ha garantito un ottimo ser-

vizio di accoglienza turistica e una to-

tale collaborazione che hanno portato

a risultati mai raggiunti in passato. 

Chiediamo quindi una modifica all’or-

dinanza che consenta ai clienti muniti

ottobre al Dipartimento Lavori Pubbli-

ci e Mobilità del Comune di Bologna,

ha fatto richiesta di istanza di modifica

in autotutela dell’ordinanza di circola-

zione che ha sollevato nei settori del

commercio, del turismo e dei servizi

tanti malumori. Tale ordinanza, se pur

ricca di molte deroghe, non contem-

pla, per i clienti in arrivo e in partenza

dalle strutture alberghiere di Bologna

con i propri mezzi, alcuna deroga. At-

tualmente l’ordinanza prevede persi-

no che, in alcune settimane, la circola-

zione da e per gli alberghi sia consen-

tita solo di sabato, questo con quali

disastrosi esiti, da un punto di vista

commerciale, è facilmente intuibile.

Noi crediamo che le limitazioni della

possibilità di un accesso motorizzato

EuRo 4, stoP a PosiZioni
ideologiche
A seguito dell’entrata in vigore dei nuovi provvedimenti
anti smog previsti dal PAIR 2020, Confcommercio Ascom
Bologna ha svolto una forte azione sindacale

aseguito dell’entrata in vi-

gore dei nuovi provvedi-

menti anti smog previsti

dal PAIR 2020, Confcommercio

Ascom Bologna ha richiesto delle

modifiche sostanziali al testo ap-

provato per consentire la circola-

zione dei diesel Euro 4 e per atte-

nuare le pesanti limitazioni che il

Comune di Bologna aveva previsto

per le domeniche ecologiche. 

I provvedimenti in tema di qualità

dell’aria devono essere frutto del

confronto con il mondo delle im-

E’ stato anche rivisto il format delle do-

meniche ecologiche in un’ottica molto

meno restrittiva. 

Molteplici e unanimi sono state le opi-

nioni dei dirigenti elettivi. Ne indichia-

mo alcune dei Presidenti di Federazio-

ne Confcommercio Ascom Bologna co-

involti più da vicino in questo impor-

tante dibattito.

prese e devono essere condivisi e non

imposti anche per evitare di danneg-

giare il tessuto economico della città.

Quando si decide di perseguire gli

obiettivi in modo così aggressivo e re-

pentino, senza la necessaria gradualità,

si rischia di provocare effetti dirom-

penti sia sul piano dell’operatività im-

prenditoriale che sul diritto alla mobili-

tà dei cittadini.

L’azione sindacale svolta ha consentito

di ottenere una modifica al PAIR grazie

alla quale i diesel Euro 4 potranno cir-

colare fino al 1 ottobre 2020. 

celso de scrilli 
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di prenotazione la circolazione per il

tempo necessario ad arrivare nell’al-

bergo di destinazione e ai clienti in

partenza di poter uscire da Bologna

utilizzando percorsi eventualmente

prestabiliti dall’amministrazione stes-

sa anche nelle fasce orarie oggi inter-

dette alla circolazione. Molti alberga-

tori si sono già dichiarati pronti, qua-

lora l’amministrazione non procedes-

se con una rettifica atta a consentire ai

visitatori che arrivano a Bologna in au-

to di poter raggiungere gli alberghi

prenotati, ad impugnare l’ordinanza

comunale davanti al Tar. 

In senso analogo si è già espresso il

Consiglio di Stato affermando che nel

regolamentare l’accesso alle zone a

traffico limitato, le amministrazioni lo-

cali devono tener conto delle esigen-

ze delle attività alberghiere”.

Pietro Maresca Presidente Federazio-

ne Concessionari afferma: “Come Fe-

derazione Concessionarie Confcom-

mercio Ascom Bologna siamo piena-

mente favorevoli a politiche di mobili-

tà sostenibile, come ribadito anche in

occasione della nostra conferenza

stampa tenutasi in piazza Maggiore lo

creazione di tavoli attivi di discussio-

ne insieme alle associazioni ed agli

operatori, perché le problematiche le-

gate alle nuove sfide della mobilità so-

no ambiziose e complesse”.

Pietro Maffezzoli – Presidente Asso-

ciazione Agenti e Rappresentanti di

Commercio di Bologna FNAARC Bolo-

gna spiega: “Siamo lieti che l’Ammini-

strazione cittadina e regionale abbia-

no dato dimostrazione di comprensio-

ne delle esigenze lavorative della no-

stra categoria, uscita decisamente pe-

nalizzata dalla crisi economica, facen-

do un passo indietro in tema di circo-

lazione sostenibile, pur auspicando in

futuro maggiore gradualità nei cam-

biamenti e tempestività nell’informa-

zione.

Siamo ben consapevoli d’altra parte

delle necessità di attenzione alla qua-

lità dell’aria che tutti respiriamo e per

questo ci rendiamo disponibili ad ac-

cogliere e promuovere ogni forma

concreta di incentivo, come promes-

so, per il rinnovo del parco mezzi uti-

lizzato dalla categoria degli agenti di

commercio, in segno di una sincera si-

nergia per raggiungere il doppio

scorso 22 settembre con la presenza

dell’Assessore Priolo. 

Al contempo ritengo che queste deb-

bano essere perseguite con chiarezza

e uniformità sul mercato in un percor-

so graduale che consenta una pianifi-

cazione per lo svecchiamento del par-

co circolante. E che tenga conto del

fatto che determinate tecnologie co-

me l’elettrico non siano ancora acces-

sibili per tutte le utenze.

Sul blocco degli euro 4 diesel era pro-

babilmente mancata un’adeguata in-

formazione ed il successivo dietro-

front aveva generato un disorienta-

mento pericoloso sul mercato, a cui

però sono seguiti adeguati correttivi:

ora la nostra regione si è uniformata

alle altre, fissando in maniera chiara il

termine del primo ottobre 2020 per il

divieto di circolazione tali mezzi e

contestualmente ha messo in campo

risorse importanti come incentivi alla

rottamazione dei veicoli commerciali. 

Tali incentivi già deliberati dal mese di

novembre 2018 rispettano anche quel

principio di neutralità tecnologica più

volte da noi richiesto, ossia riguardano

acquisti sia di mezzi elettrici che di

mezzi ibridi, metano e gpl. 

La nostra Federazione ha partecipato

ai tavoli di discussione per la defini-

zione di questo bando, motivo per cui

esprimo soddisfazione anche in quan-

to sono state accolte nostre richieste

come l’inserimento della modalità di

acquisto mediante leasing per l’acces-

so all’incentivo. 

Mi ritengo inoltre soddisfatto per la ri-

visitazione delle domeniche ecologi-

che, sui cui anche la nostra Federazio-

ne aveva espresso sulla stampa diver-

se perplessità perché troppo penaliz-

zanti verso i mezzi più recenti, ibridi e

bifuel. 

Credo in conclusione che questa sia la

strada giusta per il futuro, ossia la

Pietro maresca

Pietro maffezzoli



ASCOMinforma • 11

mobilità

obiettivo di salvaguardia della nostra

attività economica (il 70% circa del

PIL passa dalle mani degli agenti di

commercio) e della tutela della salute

pubblica”.

La Presidente del Centergross Lucia

Gazzotti dichiara: Accogliamo con

grande favore il ripensamento com-

plessivo dei provvedimenti sulla qua-

lità dell’aria che, nelle giornate inte-

ressate dalle misure anti smog, avreb-

bero colpito  pesantemente i settori

del commercio all’ingrosso e della

produzione tessile. 

Le oltre 500 imprese con sede al Cen-

tergross, che consegnano abitualmen-

mezzi aziendali anche diesel Euro 4,

avrebbero scontato gravi difficoltà

operative e, con tutta probabilità, pe-

santi conseguenze economiche.

Chiediamo ora alla Regione che il pas-

saggio a veicoli a minor impatto am-

bientale sia inteso come una transizio-

ne graduale. 

Auspichiamo, inoltre, un aumento dei

contributi a fondo perduto per la rot-

tamazione dei mezzi più inquinanti in

modo da ridurre gli effetti negativi sui

bilanci delle imprese. 

Bisogna tenere infatti conto della dif-

ficoltà delle aziende ad investire in

una fase economica ancora molto

complessa caratterizzata da una cre-

scita contenuta di fatturati e consumi.

te in tutta l’Emilia Romagna, dispo-

nendo in tanti casi di una flotta di

lucia gazzotti 



Il decreto dignità è stato convertito

in legge e ha profondamente modi-

ficato le norme sui contratti a tem-

po determinato (e sulla somministra-

zione a tempo determinato), limitando-

ne radicalmente le possibilità di utiliz-

zo.

Si tratta di norme sulle quali Confcom-

mercio ha espresso un giudizio forte-

mente negativo a partire dalle premes-

se su cui poggia, ovvero che il contrat-

to a termine sia sinonimo di precarietà,

ignorando invece che questa forma

contrattuale contribuisce in misura si-

gnificativa a stabilizzare l’occupazione. 

La limitazione dei contratti a tempo de-

terminato avrà infatti effetti negativi,

sia per le aziende che per i lavoratori:

da un lato danneggia le aziende del

commercio e del turismo che finora

hanno fatto legittimamene ricorso a

questa forma contrattuale di lavoro re-

golare e tutelato per far fronte alle esi-

genze di flessibilità e dall’altro favorirà,

al contrario delle intenzioni del legisla-

tore, la diffusione di rapporti di lavoro

meno tutelati e più precari. 

Venendo ai contenuti della nuova nor-

mativa, scaduto il 31 ottobre il periodo

transitorio in cui le proroghe e i rinno-

vi di contratti antecedenti al 14 luglio

2018 (data di entrata in vigore del de-

creto legge) potevano avvenire sulla

CoNtRattI a tERMINE:
facciamo il PUnto doPo
il “DECREto DIgNItà”

lavoro

base delle vecchie norme, vediamo co-

sa è cambiato, anche alla luce della cir-

colare n. 17 del 31 ottobre 2018 con

cui il Ministero del Lavoro ha fornito

chiarimenti che restringono ulterior-

mente le possibilità di utilizzo dei con-

tratti a termine (alle dirette dipenden-

ze o in somministrazione) rispetto al-

l’interpretazione letterale delle nuove

norme. 

DURATA MASSIMA
La durata massima di uno o più contrat-

ti a termine che un datore di lavoro

può stipulare con lo stesso lavoratore

per lo svolgimento di mansioni di pari

livello è stata ridotta a 24 mesi (in

precedenza erano 36). 

Sono escluse dal computo dei 24 mesi

le assunzioni a termine per lo svolgi-

mento di:

n  attività stagionali previste dal D.P.R. 

1525/1963;

n  attività effettuate dalle aziende che 

applicano il CCNL delle aziende al-

berghiere Federalberghi o il CCNL

Turismo F.I.P.E. in:

•periodi connessi a festività, religio-

se e civili, nazionali ed estere;

•periodi connessi allo svolgimento

di manifestazioni;

•periodi interessati da iniziative pro-

mozionali e/o commerciali;

•periodi di intensificazione stagiona-

le e/o ciclica dell’attività per aziende

ad apertura annuale.

LIMITI AI CONTRATTI 
SENZA MOTIVAZIONE
E’ possibile instaurare un contratto a

termine senza motivazione solo se la

durata iniziale non supera i 12 mesi.

Non sono inoltre necessarie le motiva-

zioni:

n  per le proroghe che determinano 

una durata complessiva non superio-

re a 12 mesi;

n  per i rinnovi o le proroghe di con-

tratti per attività stagionali ai sensi del

DPR 1523/1963 anche se la durata

complessiva supera i 12 mesi.

CONTRATTI E RINNOVI 
CON MOTIVAZIONE
I contratti a termine di durata ini-

ziale superiore ai 12 mesi sono pos-

sibili solo in presenza di almeno una

delle seguenti motivazioni, che andran-

no specificate e indicate per iscritto

nel contratto di lavoro:

n  esigenze temporanee e oggettive, 

estranee all’ordinaria attività;

n  esigenze sostitutive di altri lavoratori 

   assenti;

n  esigenze connesse a incrementi tem-

poranei, significativi e non program-

mabili dell’attività ordinaria.

Attenzione: i rinnovi, ovvero i successi-

vi contratti a termine stipulati con lo

stesso lavoratore per lo svolgimento di

mansioni di pari livello, potranno avve-

nire solo in presenza delle motivazioni

sopra indicate anche se la durata com-
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plessiva (considerando i preceden-

ti contratti a termine) non supera i

12 mesi di durata. 

Si evidenzia che, ad eccezione del-

le esigenze sostitutive, si tratta di

motivazioni che si realizzano diffi-

cilmente nell’attività aziendale; ad

esempio, le aziende del commer-

cio non potranno nell’imminente

periodo natalizio rinnovare un

contratto a termine con lo stesso

lavoratore col quale aveva avuto

un precedente contratto nello stes-

so (o in altro) periodo, in quanto

l’intensificazione natalizia è pro-

grammabile e quindi non è ricom-

presa tra le ipotesi di ricorso al

contratto a termine ai sensi della

nuova normativa.

Si segnala che qualora il giudice ac-

certi l’insussistenza delle motiva-

zioni, il contratto a termine è con-

vertito a tempo indeterminato con

conseguente ripristino del rappor-

to di lavoro e condanna del datore

di lavoro a risarcire il lavoratore

con un’indennità omnicomprensi-

va da un minimo di 2,5 ed un mas-

simo di 12 mensilità dell’ultima re-

tribuzione globale di fatto.

PROROGHE
E’ stato diminuito da 5 a 4 il nume-

ro massimo delle proroghe che si

possono effettuare, indipendente-

mente dal numero di contratti a

termine, nell’ambito del periodo

massimo complessivo di 24 mesi.

La proroga potrà avvenire senza

motivazioni se la durata complessi-

va (comprensiva della proroga)

non supera i 12 mesi.

Le proroghe che determinano il

superamento dei 12 mesi comples-

sivi dovranno invece essere moti-

vate da una delle ragioni sopra in-

dicate (che dovranno essere speci-

La Corte Costituzionale, con una

sentenza del 25 settembre 2018,

ha dichiarato l’illegittimità costi-

tuzionale della norma del Jobs Act rela-

tiva alla quantificazione in funzione

della sola anzianità di servizio maturata

dal lavoratore, senza alcuna discrezio-

nalità da parte del Giudice, dell’inden-

nità risarcitoria da riconoscere ai lavo-

ratori assunti (o trasformati) a tempo

indeterminato dopo il 6 marzo 2015

(data di entrata in vigore del Jobs Act)

in caso di licenziamento illegittimo. 

La norma oggetto della sentenza preve-

deva che l’indennità risarcitoria fosse

determinata in misura pari a una men-

silità (nelle aziende in stabilità “obbliga-

toria” con un numero di dipendenti

non superiore a 15 in ambito comuna-

le o a 60 in ambito nazionale) o a due

mensilità (per le aziende in stabilità

“reale” con un numero di dipendenti

superiore) per ogni anno di anzianità,

con un minimo e un massimo rispetti-

vamente da 3 a 6 mensilità e da 6 e 36

mensilità (misure recentemente incre-

mentate dal “Decreto Dignità”).

Per effetto della sentenza il Giudice po-

trà quindi determinare discrezional-

mente, nell’ambito del numero minimo

e massimo di mensilità, l’entità dell’in-

dennità risarcitoria non solo in consi-

derazione dell’anzianità aziendale ma

in base anche ad altri elementi portati

in giudizio dalle parti coinvolte nel

contenzioso.

Salta così uno dei principi cardine del

Jobs Act che avrebbe dovuto favorire le

assunzioni a tempo indeterminato: la

possibilità per i datori di lavoro di pre-

vedere con certezza l’entità dell’inden-

nità risarcitoria in caso di sentenza di il-

legittimità del licenziamento. 

La sentenza ha effetto sui contenziosi

in essere e futuri in materia di licenzia-

menti e - in attesa di un possibile (e au-

spicabile) intervento legislativo che de-

clini le cosiddette “tutele crescenti” nel

rispetto dei principi costituzionali, li-

mitando i margini di incertezza - apre

uno scenario che potrebbe rivelarsi

paradossale: l’indennità risarcitoria di

un lavoratore assunto dopo il 6 marzo

2015 da un’azienda in stabilità “reale”

potrebbe infatti essere maggiore della

misura massima ottenibile da un lavora-

tore assunto prima dell’entrata in vigo-

re del Jobs Act ai sensi dell’art. 18 della

Legge 300/1970. 

L’Ufficio Sindacale è a disposizione del-

le aziende associate per ogni chiari-

mento, informazione, valutazione e as-

sistenza in caso di eventuali licenzia-

menti.
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ficate per iscritto nell’accordo di pro-

roga). Il Ministero, con la circolare n.

17/2018 chiarisce che le proroghe so-

no possibili solo se avvengono per le

stesse motivazioni che hanno giustifi-

cato il contratto a termine iniziale.

Ad esempio: un contratto a termine in

sostituzione per 6 mesi in caso di rien-

tro della lavoratrice o del lavoratore as-

sente non potrà essere prorogato senza

causale, anche se il periodo complessi-

vo non supera i 12 mesi.

Secondo il Ministero una proroga moti-

vata da una causale diversa darebbe

luogo di fatto ad un rinnovo (che ai

sensi della normativa può avvenire le-

gittimamente solo dopo un periodo mi-

nimo di intervallo di 10 o 20 giorni a

seconda della durata del contratto pre-

cedente).

EFFETTI DI UN PRECEDENTE
CONTRATTO IN
SOMMINISTRAZIONE SUL
SUCCESSIVO CONTRATTO A
TERMINE (E VICEVERSA)

Causali
In caso di precedenti contratti di som-

ministrazione a termine l’assunzione

alle dirette dipendenze a tempo deter-

minato dello stesso lavoratore per le

stesse attività (o per attività con lo

stesso livello di inquadramento) è as-

similata ad un rinnovo e pertanto

dovrà sempre avvenire nel rispetto

delle causali stabilite dalla normati-

va, a prescindere dalla durata com-

plessiva. 

Esempio: se in precedenza lo stesso la-

voratore ha svolto un periodo in som-

ministrazione di 6 mesi, un successivo

contratto a termine della durata di 6

mesi dovrà comunque essere motivato

da una delle causali di legge (anche se

la durata, sommando i due periodi, non

supera i 12 mesi).

La causale è richiesta anche nel caso

contrario (precedente periodo a termi-

ne e successivo periodo in sommini-

strazione, indipendentemente dalla du-

rata complessiva).

Si ricorda che la somma dei due perio-

di non può mai superare i 24 mesi.

In base a questo principio anche in ca-

so di proroga occorrerà, prudenzial-

mente, tenere in considerazione i pre-

cedenti periodi in somministrazione al

fine di non superare i 12 mesi oltre i

quali le causali sono necessarie.

Esempio: se con un lavoratore è stato

attivato un contratto di lavoro in som-

ministrazione a tempo determinato per

2 mesi dall’1/12/2017 al 31/1/2018 e

lo stesso lavoratore è assunto a termine

per 6 mesi dal 15/5/2018 al

15/11/2018 la proroga di questo con-

tratto potrà avvenire senza causale per

un periodo di soli 4 mesi, in modo da

non superare i 12 mesi considerando

anche l’iniziale periodo di 2 mesi in

somministrazione.

Durata
Ai sensi delle nuove norme non è più

possibile, una volta raggiunto il limite

massimo di 24 mesi di durata (con uno

o più contratti a termine) attivare con

lo stesso lavoratore un ulteriore perio-

do in somministrazione per lo svolgi-

mento delle stesse attività (o di attività

con lo stesso livello di inquadramen-

to).

Le nuove norme sul limite di durata

e sul cumulo dei periodi (in sommi-

nistrazione e alle dirette dipendenze

a termine) si applicano anche alle

somministrazioni a tempo determi-

nato.

24 mesi rappresenta pertanto il li-

mite massimo da non superare

considerando sia i contratti a ter-

mine, sia i periodi in somministra-

zione a tempo determinato.

INCREMENTO DEL
CONTRIBUTO ADDIZIONALE
PER I CONTRATTI A TERMINE
Ogni rinnovo del contratto a termine,

anche in somministrazione, determina

l’incremento dello 0,50% del contribu-

to addizionale dell’1,40% (qualora do-

vuto).

Per ogni ulteriore informazione, assi-

stenza e valutazione relativa alle assun-

zioni a tempo determinato ai sensi del-

le nuove norme, le aziende possono

contattare l’Ufficio Sindacale di Conf-

commercio Ascom Bologna. 
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Il Welfare aziendale è il nuovo pila-

stro della retribuzione e consiste

nell’introduzione di un sistema di

prestazioni non monetarie e servizi a

sostegno dei dipendenti.

Il welfare aziendale rappresenta la solu-

zione ideale per migliorare la produtti-

vità e il potere di acquisto dei dipen-

denti, azzerando nel contempo il cu-

neo fiscale tra costi a carico azienda e

importo netto ai dipendenti che da

sempre costituisce la maggiore criticità

quando si intende riconoscere ai pro-

pri dipendenti una somma in denaro

aggiuntiva o a titolo di premio.

A questo si aggiunge che il welfare

aziendale può essere riconosciuto an-

che agli amministratori delle società e

che i costi sostenuti dall’azienda per il

welfare aziendale sono interamente de-

ducibili dal reddito d’impresa. 

Per questo l’introduzione di piani di

welfare aziendale si sta allargando an-

che alle piccole e medie imprese e sta

coinvolgendo tutte le tipologie di lavo-

ratori.

Se l’azienda intende migliorare le per-

formance e i risultati aziendali, può

mettere a disposizione di tutti i dipen-

denti o di categorie di dipendenti misu-

re di welfare aziendale, il cui valore è

totalmente esente da contribuzione e

tassazione, con un ventaglio ampissimo

di soluzioni a favore del lavoratore stes-

so o dei propri familiari (l’elenco che

segue non esaurisce tutte le possibili

forme di welfare): 

i BUoni motivi del
WELFaRE azIENDaLE
La nuova convenzione Confcommercio Ascom Bologna
con Easy Welfare
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n  buoni spesa o buoni carbu-

   rante;

n  prestazioni e/o servizi in 

ambito scuola e istruzione

(rimborso delle tasse scola-

stiche e universitarie, del

costo dei libri di testo sco-

lastici, delle mense scolasti-

che);

n  rimborso degli interessi 

   passivi sul mutuo della ca-

   sa;

n  rimborso spese sanitarie;

n  contributi aggiuntivi alla 

   previdenza complementa-

   re;

n  rimborso delle spese per 

l’acquisto di abbonamenti

a mezzi di trasporto pubbli-

co; 

n  voucher per la fruizione di 

servizi in ambito ricreativo

(ingressi a terme e spa, ab-

bonamenti a palestre, in-

gressi/abbonamenti a cine-

ma, teatri o musei, biglietti

per eventi sportivi o abbo-

namenti a squadre sporti-

ve);

n  voucher per la partecipa-

zione a corsi di formazione

o di lingue;

n  servizi assistenziali (rim-

borso spese sostenute per

baby sitting o per l’assi-

stenza a familiari anziani o

non autosufficienti);

EROGAZIONE IN BUSTA PAGA 
DI 10 EURO IN DENARO
(costo azienda 14 € – netto busta 6 €)

CuNEo FISCaLE DI 8 €

EROGAZIONE DI WELFARE
AZIENDALE DEL VALORE 
DI 10 EURO
(costo azienda 10 € – netto busta 10 €)

CuNEo FISCaLE ELIMINato!
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Sia che venga rimborsato al lavora-

tore la spesa sostenuta, sia che la

stessa azienda paghi direttamente

la prestazione, il vantaggio è rap-

presentato dal fatto che non è pre-

visto alcun onere previdenziale e

fiscale. Il costo è rappresentato esclu-

sivamente dal valore della prestazione

riconosciuta.

Al fine di diffondere il welfare azienda-

le Confcommercio ha siglato una con-

venzione a livello nazionale con Easy

Welfare a cui ha aderito anche Conf-

commercio Ascom Bologna.

Le aziende associate potranno quindi

accedere alla gamma dei servizi, diffe-

renziati in funzione delle diverse esi-

genze, offerti da un’azienda pioniera

nel settore in Italia e leader nella ge-

stione del welfare aziendale a condizio-

ni estremamente vantaggiose.  

Per approfondire i vantaggi offerti da

questo strumento, abbiamo attivato lo

Sportello Welfare nell’ambito dei servi-

zi offerti dell’Ufficio Sindacale al quale

ci si potrà rivolgere per fissare un in-

contro.

Per informazioni contattare 
l’Ufficio Sindacale:

Tel. 051.6487402
sindacale@ascom.bo.it
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tra i molti vantaggi del welfa-

re aziendale (una partita in

cui, è il caso di dirlo, tutti gli

attori coinvolti vincono, secondo

la logica “win – win”) vanno evi-

denziati i benefici, in termini di al-

largamento del proprio giro d’affa-

ri e di maggiore visibilità, che ot-

tengono le aziende che fanno par-

te della rete di esercizi convenzio-

nati con Easy Welfare, presso i qua-

li i lavoratori destinatari possono

“spendere” i voucher welfare.

Le aziende che possono essere in-

teressate a cogliere questa oppor-

tunità sono quelle che operano in

ambito culturale, sportivo, ricreati-

vo e nei settori del benessere, della

cura e dell’assistenza della persona,

quindi, ad esempio, centri di formazio-

ne, scuole private, teatri, cinema, mu-

sei, circoli sportivi, palestre, terme, spa,

centri estetici, assistenza domiciliare e

baby sitting.

Per queste aziende il convenziona-

mento con Easy Welfare, circuito a

cui aderiscono 400.000 lavoratori

(numero che nei prossimi mesi è

destinato a salire sensibilmente),

potrà essere una leva per aumenta-

re il numero dei propri clienti sen-

za alcun costo aggiuntivo.

Le aziende interessate a convenzionar-

si con Easy Welfare potranno inviare

una mail di segnalazione all’Ufficio Sin-

dacale di Confcommercio Ascom Bolo-

gna all’indirizzo sindacale@confcom-

mercio.it, specificando i seguenti dati:

ragione sociale, il settore di apparte-

nenza, nominativo e contatti del refe-

rente aziendale.

WELFaRE azIENDaLE:
Un’oPPortUnità Per
accrescere il giro
d’affari





lavoro

Confcommercio Imprese per l’I-

talia Ascom Bologna ha sotto-

scritto un accordo con le orga-

nizzazioni sindacali Filcams Cgil, Fisa-

scat Cisl e Uiltucs Uil, che prevede una

nuova misura di welfare a favore dei la-

voratori del terziario, volta ad incenti-

vare l’uso dei mezzi pubblici (treni ed

autobus) per il trasporto casa-lavoro. 

Si tratta di un contributo riconosciuto

da Ebiterbo ai lavoratori dipendenti

delle aziende iscritte per gli abbona-

menti personali annuali ad autobus o

treni, anche in forma combinata, acqui-

stati per raggiungere il posto di lavoro

ubicato nell’Area metropolitana bolo-

gnese. 

mensili, purché sottoscritti per un mi-

nimo di dieci mesi consecutivi.

Il massimale annuo relativo a tale con-

tributo è pari a 200,00 Euro, che si

estende a 300,00 Euro qualora il lavora-

tore non abbia usufruito nel biennio

precedente alla data della richiesta di

altre prestazioni riconosciute da Ebiter-

bo.

Si arricchisce così il ventaglio delle

prestazioni di welfare contrattuale per

i lavoratori del Commercio, già conte-

nute nell’accordo sul welfare territoria-

le del marzo 2017. 

Nuova PREStazIoNE
E.BI.tER.Bo.: contriBUto
sPese Per aBBonamenti
trasPorti

Nel caso di acquisto di un unico abbo-

namento (treno o bus) il contributo è

pari al 35% della spesa sostenuta.

Qualora i lavoratori acquistino un ab-

bonamento treno o bus con integrazio-

ne bus per l’area urbana di Bologna o

Imola il contributo sarà del 35% della

spesa sostenuta per l’abbonamento

principale e del 20% della spesa soste-

nuta per l’integrazione.

Nel caso di tratte o mezzi che non pre-

vedano abbonamenti annuali, il rimbor-

so è esteso agli abbonamenti personali

Per informazioni contattare:
www.ebiterbo.it/welfare-territoriale
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La decisione di risolvere un rap-

porto di lavoro con un dipen-

dente, ad esempio per effetto di

una riorganizzazione aziendale, è sem-

pre una decisione delicata che i datori

di lavoro devono prendere con atten-

zione, avvalendosi di specifiche com-

petenze, consapevoli della possibilità e

dei rischi di un contenzioso in sede

giudiziale che potrebbe risolversi sfa-

vorevolmente, con i conseguenti con-

traccolpi di carattere economico (rico-

noscimento di indennità risarcitorie al

lavoratore e pagamento di spese lega-

li).

Confcommercio Ascom Bologna, attra-

verso l’Ufficio Sindacale, offre alle

aziende associate un’assistenza specia-

listica che, partendo dall’analisi del ca-

so specifico, indirizza l’azienda verso la

soluzione migliore, nel rispetto delle

norme di legge e del contratto colletti-

vo applicato.

Tra gli strumenti a disposizione dei da-

tori di lavoro per evitare un contenzio-

so può risultare particolarmente effica-

ce mettere a disposizione del lavorato-

re licenziato i servizi di outplacement,

ovvero i servizi finalizzati a favorirne la

ricollocazione.

In questo ambito specifico e speciali-

stico Confcommercio Ascom Bologna

ha stretto una convenzione con Rand-

stad che consentirà a favore delle

outPLaCEMENt: Un
serviZio Per favorire
la flessiBilità in Uscita 
La convenzione Confcommercio Ascom Bologna 
con Randstad

risorse umane
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aziende associate di usufruire dei servi-

zi forniti dalla divisione “Career Mana-

gement” di Randstad a condizioni di

particolare vantaggio a loro riservate.

OUTPLACEMENT - 
I VANTAGGI 
PER LE AZIENDE 

n  Ristrutturazioni meno conflittuali 

e più rapide 

n  Responsabilità Sociale d’Impresa 

n  Immagine positiva dell’azienda, 

che si prende cura delle proprie

risorse anche in un momento di

separazione

n  Negoziazioni individuali più flui-

de e riduzione dei potenziali ri-

schi di contenzioso 

n  Employer branding e credibilità 

esterna: verso i lavoratori (attuali

e potenziali), il territorio e la busi-

ness community 

n  Credibilità interna: il supporto al-

la ricollocazione è un segnale po-

sitivo anche per chi rimane in

azienda 

RANDSTAD CAREER
MANAGEMENT 

E’ una divisione di Randstad HR Solu-

tions, società di Randstad Italia che fa

parte di Randstad Group, la holding in-

ternazionale fondata in Olanda nel

1960 e specializzata nella ricerca, sele-

zione, formazione e somministrazione

di lavoro. 

Presente in 39 paesi nel mondo, Rand-

stad è il 2° player mondiale nella forni-

tura di servizi all’impiego e altri servizi

in ambito HR.

Randstad Career Management si occu-

pa di servizi di carriera, a livello indivi-

duale o collettivo. Attraverso le proprie

sedi di Bologna, Milano, Roma, Torino,

Padova e potendo contare su un net-

work di oltre 275 filiali Randstad in tut-

ta Italia, siamo in grado di garantire ca-

pillarità ai nostri clienti e prossimità ai

nostri candidati. 

La mission di Randstad Career Manage-

ment è quella di accompagnare le per-

sone durante gli eventi di transizione

di carriera favorendo la continuità pro-

fessionale di ognuno e valorizzandone,

al contempo, le singole potenzialità at-

titudini e competenze. 
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Questo traguardo si ottiene lavo-

rando con i candidati in modo da

implementare un programma fina-

lizzato alla ricollocazione che si ba-

sa su due elementi chiave: 

n  L’occupabilità, ovvero le compe-

tenze del candidato, la sua espe-

rienza, le attitudini, i talenti, le

capacità di valorizzare il net-

work personale.

n  L’impegno, ovvero la motivazio- 

ne, le componenti emozionali e

valoriali.

Ad ogni candidato è assegnata una

squadra di lavoro che lo supporta

passo dopo posso lungo le diverse

fasi del programma: dalla gestione

del cambiamento, all’acquisizione

di consapevolezza di sè, dall’effica-

ce utilizzo dei diversi strumenti di

self marketing (stesura del Curri-

culum Vitae, gestione del profilo su

LinkedIN), alla promozione del

candidato sia all’interno del net-

work Randstad, sia all’esterno pres-

so tutte le società di intermediazio-

ne e le aziende associate a Conf-

commercio Ascom Bologna.

Vengono inoltre esplorate e svilup-

pate le opportunità dei candidati

orientati verso una carriera nel-

l’ambito della libera professione

che saranno assistiti da una specifi-

ca figura, il Coach per l’autoim-

prenditorialità, esperta nell’avvia-

mento delle start-up e/o di attività

imprenditoriali.

Per informazioni contattare 
l’Ufficio Sindacale:

Tel. 051.6487402
sindacale@ascom.bo.it

Per informazioni contattare Randstad Career Management Bologna:

Tel. 345.9956034  - diego.vitiello@randstad.it 
Tel. 348.7097274  - marina.zavatarelli@randstad.it 



La legge di Bilancio 2018 ha introdotto l’obbligo di
emissione di fattura elettronica in tutti i rapporti

tra soggetti in possesso di partita iva.

in particolare gli interessati sono:
n le imprese commerciali
n le imprese artigiane
n i liberi professionisti
a prescindere dalla natura giuridica del soggetto emit-
tente e dalla dimensione dell’azienda.
non sono coinvolti dalla nuova normativa i contribuen-
ti minimi/forfettari e coloro che effettuano operazioni
da e verso l’estero.

L’obbligo parte dal 1° gennaio 2019 per tutti i sog-
getti di cui sopra, con esclusione dei grossisti pro-
dotti petroliferi, il cui obbligo, invece, è già in vigore
dal 1° luglio 2018.

COS’È LA FATTURA ELETTRONICA
la fattura elettronica è un documento computerizzato
che viene predisposto in un formato digitale (Xml),
che sostituisce la fattura cartacea. 
il documento informatico, una volta redatto, deve es-
sere firmato sempre in modo digitale.

COME SI “SPEDISCE” LA FATTURA
ELETTRONICA
Una volta formato il documento, la fattura viene tra-
smessa attraverso un canale telematico particolare
per confluire in un sistema centrale (sistema di inter-
scambio - sdi). 
Questo sistema centrale provvede successivamente a
recapitare la fattura al cliente. 
nel dettaglio, sarà necessario:

n  Per tramettere le fatture di vendita, generare la 
fattura in formato Xml; apporre la firma digitale; re-
cuperare l’indirizzo telematico del cessionario/com-
mittente; attivare il canale di trasmissione; gestire
le notifiche ricevute dallo sdi ed infine gestire even-
tuali comunicazioni ai cessionari/committenti.

n  Per ricevere le fatture d’acquisto, attivare il canale 
di ricezione e comunicare ai fornitori l’indirizzo tele-
matico.

COME SI RICEVE LA FATTURA ELETTRONICA
dal gennaio 2019 le fatture che l’imprenditore riceve
non saranno più cartacee, ma solo in formato elettro-
nico. ogni fornitore emetterà il documento in modo
elettronico, lo trasmetterà al sistema centrale (sdi), il
quale provvederà, sempre telematicamente, a conse-
gnarla al destinatario. 
anche la fattura ricevuta diventa quindi elettronica e si
può conservare in modo elettronico.

COME SI ARCHIVIA LA FATTURA
ELETTRONICA
la fattura elettronica può essere conservata in modo
digitale attraverso il procedimento di archiviazione
elettronica sostitutiva. 
in particolare, tale procedimento di conservazione
consiste in un insieme di procedure informatiche rego-
lamentate dalla legge, che consentono di garantire nel
tempo l’integrità e la validità dei documenti emessi,
archiviati e conservati in modo digitale. in base a tali
procedure la fattura elettronica 
assume lo stesso valore legale di una fattura carta-
cea, ma con notevoli vantaggi in termini di tempo,
spazio e di minore costo.

Per informazioni contatta i nostri consulenti: tel. 051.6487550 email consulenti@ascom.bo.it

sPeciale
FattuRazIoNE
ELEttRoNICa

servizi per gli associati
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PER AFFRONTARE 
IL “NUOVO ADEMPIMENTO”

confcommercio ascom Bologna attraverso cedascom
spa, ha predisposto tutto quanto necessario per af-
frontare il nuovo adempimento a seconda delle pro-
blematiche delle singole aziende. 

le soluzioni rivolte alle imprese e ai professionisti si
articolano su tre distinte linee di proposta, le quali
prevedono tutte il seguente iter:

CICLo attIvo:
cedascom si occuperà di inserire il codice destinata-
rio, apporre la firma digitale sul documento e inviare
la fattura in formato Xml al sistema di interscambio,
che provvederà alla consegna della fattura al destina-
tario.

CICLo PaSSIvo:
cedascom si occuperà di fornire il codice identificativo
e di ricevere tutte le fatture intestate al cliente.

nel dettaglio, si precisa che:

PRIME: Servizio studiato per le im-
prese che utilizzano e non i servizi
contabili di Cedascom e che voglio-
no sviluppare in totale autonomia il
processo di fatturazione elettronica.

ciclo attivo: cedascom fornisce il software per la
gestione della fattura elettronica e l’impresa è in gra-
do di emettere la stessa in piena autonomia.
ciclo Passivo: cedascom attiva il portale nel quale
l’azienda potrà visionare le fatture ricevute potendole
stampare, archiviare e registrare.

EXPERt: Servizio studiato per le im-
prese che utilizzano i servizi contabi-
li e non di Cedascom, che intendono
sviluppare solo una parte del ciclo
della fatturazione elettronica.

ciclo attivo: cedascom fornisce l’accesso al porta-
le azienda e l’impresa è in grado di emettere la fattura
in piena autonomia.
ciclo Passivo: cedascom trasmette al cliente il do-
cumento ricevuto in formato analogico, oppure conce-
de l’accesso al portale e comunque utilizza le fatture
ricevute per le registrazioni contabili se l’impresa è
cliente del servizio.

PERSoNaL: Servizio studiato per le
imprese che utilizzano i servizi con-
tabili di Cedascom e che intendono
delegare alla stessa l’intero flusso
di attività.

ciclo attivo: la fattura cartacea viene inviata a ce-
dascom, la quale redige la fattura in formato Xml.
ciclo Passivo: cedascom trasmette al cliente il do-
cumento ricevuto in formato analogico, oppure conce-
de l’accesso al portale e comunque utilizza le fatture
ricevute per le registrazioni contabili se l’impresa è
cliente del servizio.

Per tutte e tre le linee di proposta viene effettuato il
servizio di archiviazione elettronica-documentale per
dieci anni.

SERvIzIo tELEMatICo
tale servizio permette all’azienda di
affidare l’invio telematico delle fat-
ture emesse o la ricezione delle fat-
ture di acquisto.

Per informazioni contatta i nostri consulenti: tel. 051.6487550 email consulenti@ascom.bo.it

SERVIZIO
TELEMATICO
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Dal mese di maggio confcommercio ascom Bolo-
gna ha organizzato per tutte le imprese dell’area

metropolitana di Bologna un ciclo d’incontri informati-
vi sui nuovi adempimenti da adottare per la fatturazio-
ne elettronica. gli appuntamenti ospitati in tutte le se-
di delle delegazioni e presso la sede centrale sono
stati complessivamente quattordici, tre dei quali a Bo-
logna. si sono conclusi con successo: oltre mille so-
no state le imprese che hanno partecipato. 

alcune foto degli incontri condotti da funzionari specializzati e
responsabili di delegazione confcommercio ascom Bologna

Bazzano, 17 settembre 2018

castel maggiore, 19 settembre 2018

centergross, 6 settembre 2018

Budrio, 20 settembre 2018

casalecchio, 12 settembre 2018

Per informazioni contatta i nostri consulenti: tel. 051.6487550 email consulenti@ascom.bo.it

servizi per gli associati

sPeciale
FattuRazIoNE ELEttRoNICa:

continUa l’offerta di informaZione sUi
serviZi attivati da confcommercio ascom

Bologna Per RISPoNDERE aLL’aDEguaMENto
NoRMatIvo DELLE IMPRESE
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servizi per gli associati

La nostra offerta tradizionale per la gestione dei
libri paga si è notevolmente modificata. 

abbiamo predisposto nuove soluzioni che consento-
no alle aziende di personalizzare completamente il
servizio sulla base delle loro esigenze. Queste nuo-
ve opportunità sono state pensate per soddisfare le
mutate esigenze delle imprese a seguito dell’evolu-
zione delle problematiche nel mondo del lavoro. 

RILEVAZIONE PRESENZE O GESTIONE
LIGHT DELLE PRESENZE WEB
con le nostre soluzioni puoi realizzare una gestione
delle presenze adatta alla tua azienda, da semplici
e veloci soluzioni web senza hardware a sistemi in-
formativi più strutturati mediante l’utilizzo di stru-
menti tecnologicamente avanzati che permetteran-
no di risparmiare sui costi di gestione. 

PORTALE AZIENDA E PORTALE 
DIPENDENTI 
Portale azienda è la piattaforma on line di confcom-
mercio ascom Bologna a disposizione di tutti i soci. 
offre a ciascuna impresa uno spazio web riservato
di facile accesso direttamente dal sito

www.ascom.bo.it. 

il Portale azienda ti permette inoltre di archiviare i
costi del personale e tutti gli altri documenti relativi
all’amministrazione del personale in spazi web riser-
vati. 
il Portale dipendenti permette a ogni dipendente di
consultare e scaricare dal web la propria busta pa-
ga, la certificazione unica e tutti i documenti azien-
dali e lui riservate e consente al datore di lavoro, in

autonomia, di mettere a disposizione dei suoi lavo-
ratori nell’area a loro riservata comunicazioni e in-
formative aziendali con un notevole risparmio di
tempo e una comunicazione più efficace.

REPORTISTICA PERSONALIZZATA 
DEI COSTI DEL LAVORO
il costo del personale viene trasmesso all’azienda
in formato elettronico con una struttura che permet-
te l’importazione automatica dei dati nel sistema in-
formativo aziendale con personalizzazione di centri
di costo e conti contabili.

BUDGET E FORECAST PERIODICO 
PERSONALIZZATO IN BASE 
ALLE ESIGENZE DEL CLIENTE 
analisi del budget del personale e del forecast con
possibilità di revisione in corso d’anno in base alle
variazioni previste e al costo effettivamente soste-
nuto.

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
(la storia del dipendente dal colloquio 
alla cessazione del rapporto)
il software per la gestione delle risorse umane per-
mette di creare un profilo completo di ciascun dipen-
dente sintetizzando tutti i dati anagrafici, retributivi,
contrattuali e formativi in un’unica scheda.
dal colloquio di selezione alla cessazione del rap-
porto di lavoro saranno a disposizione tutte le infor-
mazioni relative al lavoratore per consentire al dato-
re di lavoro di monitorarne costantemente gli aspetti
retributivi, di carriera e formativi.

Per informazioni contatta i nostri consulenti: tel. 051.6487550 email consulenti@ascom.bo.it

IL SERvIzIo PaghE
in continUa evolUZione
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aPPRENDIStato Per 
le aZiende
Iscom Bologna affianca le aziende dal momento in cui
assumono un apprendista fino alla conclusione del
percorso formativo

Per informazioni contattare Iscom Bologna:
Tel. 051.4155711 -  apprendistato@iscombo.it

ISCOM BOLOGNA
PER LE IMPRESE

n  elabora un piano formativo perso-

nalizzato, relativo alle mansioni svol-

te dall’apprendista in azienda;

n  formalizza il registro delle presen-

ze in azienda, con il dettaglio delle

competenze da conseguire;

n  offre al lavoratore apprendista un 

corso di sicurezza - basso rischio ai

sensi dell’Accordo Stato Regioni del

dicembre 2011, che prevede l’obbli-

go di essere svolto entro i 60 giorni

dalla data di assunzione, con rilascio

di attestato finale;

n  organizza per gli apprendisti as- 

sunti dal 2 maggio 2018 corsi di for-

mazione in aula, finalizzati all’acqui-

sizione di competenze trasversali e

professionalizzanti, coerenti all’area

di appartenenza e al profilo, come

deliberato dal DGR 220 del

19/02/2018.

La forza della nostra scuola di formazio-

ne si riassume in tre parole: relazione,

consulenza e competenza, che rendono

i coordinatori didattici delle bussole di

orientamento per le aziende.

RELAZIONE

I coordinatori didattici stabiliscono fin

dal primo contatto un rapporto di reci-

proca collaborazione con le imprese, di-

COMPETENZA

Le competenze si articolano nella scel-

ta del corpo docenti, formatori con

pluriennale esperienza , attenti a trasfe-

rire agli apprendisti le conoscenze ne-

cessarie per affrontare nel modo più

adeguato il mondo del lavoro; nell’e-

sperienza di coordinatori e tutor, dedi-

cati all’area apprendistato ed esperti

nell’analisi dei bisogni aziendali.

ventando figure di riferimento per l’inte-

ra durata della formazione; accolgono gli

apprendisti unitamente al tutor d’aula,

che fornisce informazioni e supporto al-

le loro richieste.

CONSULENZA

Ogni azienda è seguita da un coordina-

tore che ne analizza i bisogni formativi,

fornisce i documenti necessari, in ot-

temperanza alla normativa vigente in

materia di apprendistato professiona-

lizzante (D.lgs 81/2015), e li archivia

per future consultazioni. 

iscom bologna
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Introdotto dalla legge 196/97 per fa-

cilitare l’inserimento lavorativo dei

Giovani, e regolamentato dalla Leg-

ge Regionale n. 7 del 2013, il tirocinio

formativo è uno strumento che per-

mette a tutti coloro che sono disoccu-

pati o inoccupati di effettuare espe-

rienza diretta in una realtà aziendale.

Si ricorda che il tirocinio non costitui-

sce rapporto di lavoro subordinato e

successivamente al tirocinio formativo

si potrà instaurare un qualsiasi tipo di

rapporto di lavoro compreso quello di

apprendistato.

Per attivare un tirocinio è necessario

che l’azienda non abbia effettuato li-

cenziamenti nell’anno precedente al-

l’avvio del tirocinio (compreso la non

conferma di contratti di apprendistato)

e che non abbia avuto rapporti di lavo-

ro precedenti con il tirocinante.

QUANTI TIROCINANTI 
SI POSSONO OSPITARE?
Il numero di tirocinanti ospitabili in

azienda è in relazione al numero di di-

pendenti a tempo indeterminato (Ap-

prendisti esclusi).

n  Il soggetto ospitante che ha 

   da 0 a 5 dipendenti

   potrà attivare 1 tirocinio.

n  Il soggetto ospitante che ha 

   da 6 a 19 dipendenti

   potrà attivare 2 tirocini.

n  Il soggetto ospitante che ha 

   più di 20 dipendenti

   potrà attivare tirocini 

   fino ad un massimo del 10%

   dei dipendenti.

I TIROCINI CHE PUÒ ATTIVARE
ISCOM BOLOGNA
A)  TIROCINIO FORMATIVO 

   E DI ORIENTAMENTO

•  Destinatari: disoccupati o inoccu-

pati che hanno conseguito un titolo di

studio da non più di 12 mesi.

• Durata massima 6 mesi.

B) TIROCINI DI INSERIMENTO / 

   REINSERIMENTO AL LAVORO

• Destinatari: disoccupati (iscritti al

CIP); inoccupati (chi non ha mai lavora-

to ed è in cerca del suo primo

impiego); lavoratori in mobilità; lavora-

tori in Cassa Integrazione (sulla base di

specifici accordi).

• Durata massima 12 mesi.

RIMBORSO SPESE 
PER TIROCINANTE
E’ previsto l’obbligo di corrispondere

al tirocinante un’indennità mensile di

partecipazione di almeno Euro 450,00.

Ai tirocinanti che percepiscono il trat-

tamento ASPI o forme di ammortizzato-

ri sociali (indennità di mobilità o inte-

grazioni salariali) non deve essere rico-

nosciuta l’indennità di partecipazione.

L’impresa ospitante dovrà rilasciare al

tirocinante, ai fini fiscali, la certificazio-

ne dei redditi percepiti.

tIRoCINIo FoRMatIvo: Una
oPPortUnità Per l’aZienda

iscom bologna

IL SERVIZIO OFFERTO DA ISCOM BOLOGNA PER L’ATTIVAZIONE 
E LA GESTIONE DEI TIROCINI FORMATIVI PREVEDE:

n la quota di adesione al servizio: Euro 150,00 + iva (da corrispondere 
   prima o contestualmente all’attivazione del tirocinio):
n per ogni mese di tirocinio Previsto: Euro 90,00 + iva.

Sono compresi nel servizio:
n Premio inail
n Premio assicurazione privata responsabilità civile terzi
n attività di monitoraggio svolta dal personale di iscom Bologna
n invio delle comunicazioni obbligatorie relative 
   all’attivazione del tirocinio tramite il sistema s.a.r.e.
n elaborazione della convenzione 
   tra iscom Bologna ed azienda
n Predisposizione del progetto formativo 
   in linea con il sistema regionale 
   delle Qualifiche
n Predisposizione delle schede presenze

non è compresa l’elaborazione 
del cedolino; per tale adempimento 
confcommercio ascom Bologna 
fornisce un apposito servizio.

Per informazioni:

iscom Bologna
via cesare gnudi, 5

Bologna
tel. 051.4155711

info@iscombo.it

Ufficio tirocini
tirocinio@iscombo.it

www.iscombo.it



Confcommercio Ascom Bologna

promuove l’adesione al Fondo

For.Te quale opportunità per

attivare finanziamenti per la realizza-

zione di corsi di formazione professio-

nale, completamente gratuiti, rivolti ai

dipendenti delle aziende. 

CHI PUÒ ADERIRE?
Tutte le aziende che sono tenute a ver-

sare all’INPS il contributo contro la dis-

occupazione per i propri dipendenti

(la quota dello 0,30% obbligatorio per

la disoccupazione involontaria).

COME ADERIRE?
Aderire a For.Te. non è un costo ed è

semplice, basta indicare nella denuncia

UNIEMENS (ex DM/10) il codice di

adesione “FITE”. E’ possibile aderire al

Fondo For.Te. in qualsiasi momento

dell’anno. Per assistenza nella procedu-

re potete contattare i referenti Iscom

Bologna. 

I VANTAGGI DI FOR.TE
n  Costruzione di un percorso formati-

   vo “su misura” secondo i bisogni 

   elle aziende.

n  Formazione in azienda gratuita.

n  Possibilità di ottenere formazione 

   individualizzata per i singoli dipen-

   denti.

E’ prevista per il 31 maggio 2018 la 

seconda finestra del Bando 5/18, che

consentirà alle aziende del comparto

commercio, turismo e servizi, aderenti

al fondo, di richiedere finanziamenti

per la formazione dei propri dipenden-

ti. Vi invitiamo a contattare al più presto

Iscom Bologna, nelle persone di Patri-

zia Greco (patrizia.greco@iscombo.it)

e Luca Baroni (luca.baroni@iscombo.it)

via mail o al numero 051.4155711, per

manifestare il vostro interesse.

IL FoNDo FoR.tE.: nUove
oPPortUnità Per la
formaZione dei diPendenti

iscom bologna
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Per informazioni contattare 
Iscom Bologna:

Tel. 051.4155711
patrizia.greco@iscombo.it
luca.baroni@iscombo.it
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Contatta A SCUOLA DI GUSTO: Via Cesare Gnudi 5, Bologna

CORSI PROFESSIONALI 
Formazione professionale per entrare nel mondo del lavoro

• PROFESSIONE PASTICCERE laboratorio pratico + stage
• PROFESSIONE PANETTIERE laboratorio pratico + stage
• PROFESSIONE PIZZAIOLO laboratorio pratico + stage
• PROFESSIONE VEG-VEGETARIAN CHEF laboratorio pratico + stage
• PROFESSIONE ADDETTO SALA laboratorio pratico + stage
• PROFESSIONE CUOCO laboratorio pratico + stage

CORSI PER CHI AMA LA CUCINA 
E IL MANGIARE BENE
Serate a tema, sabati e percorsi amatoriali 
per divertirsi in compagnia

• PASTA FRESCA
•PASTA FRESCA SENZA GLUTINE
• L’ARTE DEL SUSHI
• L’ABC DELLA PASTICCERIA
•CRESCENTINE E TIGELLE
• PIZZA IN TEGLIA
•BUONO COME IL PANE
• SNACK DA FORNO
•DI PIZZA IN FOCACCIA
•PIZZA ROMANA
•LA PIADINA
•CUCINE DAL MONDO
•CUCINE REGIONALI
•MACARONS DOLCI E SALATI
•MENU DI MARE
• LA SPIRULINA IN CUCINA
•CIOCCOLATO E MONOPORZIONI
•MASTERCLASS D’AUTORE

A Bologna, la scuola di cucina

Regala un
corso 

per Natale!
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iscom bologna

è a Scuola di gusto

www.ascuoladigusto.it  |  ascuoladigusto@iscombo.it  |  Tel. 051.4155711

Per tutto il 2018 
i Soci di
Confcommercio
Ascom Bologna e 
i loro dipendenti
potranno
iscriversi ai 
corsi di Scuola 
di Gusto
beneficiando di
uno sconto
del 10%. 

Il programma dei
corsi è consultabile
sul sito 
www.ascuoladigusto.it 
dove si potrà anche
effettuare l’iscrizione
on line utilizzando il
codice di sconto
#socioascom2018
ed indicando nel
campo note il numero
della tessera
associativa. 

CORSI PER BAMBINI 
Sabati ricchi di gustose ricette per i bambini dai 6 anni in su, sui temi:
• PASTICCERIA
• PANETTERIA
• PIZZERIA
• CUCINA

Importanti aziende hanno già scelto 
A Scuola di gusto per Team Building 
e Team Cooking!
Attività pratica in cucina che ti permetterà di conoscere in
maniera non invasiva e più in profondità le persone, creare
relazione, incrementare la collaborazione, aumentare il livello di
fiducia nei colleghi e collaboratori, motivare il gruppo di lavoro e
creare coesione ed integrazione. 

Costruisci “su misura” il format che più ti piace! 
Potrai scegliere tra cucina, pasta fresca, panetteria e pasticceria. 

Perché a Scuola di gusto?
• 250 mq di laboratorio attrezzato professionalmente
• Esperienza formativa e di valore
•Attività pratica “mani in pasta”
• Esperti del Food di alto livello
• Formatori esperti nelle dinamiche di gruppo
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In occasione della seconda edizione

della Bologna Cocktail Week, in

programma fino al 21 ottobre

2018, la cucina bolognese e il mondo

beverage si sono incontrati nel labora-

torio di a Scuola di gusto, la scuola di

cucina di Confcommercio Ascom Bolo-

gna.

Le professioniste dell’Associazione Sfo-

gline di Bologna rappresentate dalla

Presidente Paola Lazzari , con i loro gar-

ganelli al prosciutto e i tortellini in cre-

ma di parmigiano, emblema della cuci-

na tradizionale bolognese, si sono con-

frontate con il noto bartender Salvato-

re Castiglione per abbinare i piatti della

cucina bolognese ai drink creati per

l’occasione.

Questa esibizione è stata un esperi-

mento suggestivo che testimonia l’inte-

resse e lo sviluppo che l’arte del food

la cUcina Bolognese
incontra l’aRtE DELLa
MIXoLogy
Nel laboratorio di a Scuola di gusto

pairing, l’abbinamento di un prodotto

food a un drink, sta ottenendo.



iscom bologna

Porte aperte in via Gnudi 5, per

l’open day della ‘Scuola di gu-

sto’, la scuola di cucina di Conf-

commercio Ascom Bologna. 

I docenti, ex allievi e lo staff hanno ac-

compagnato i visitatori nelle aule e nel

laboratorio professionale. 

I partecipanti hanno assistito a dimo-

strazioni di cucina e ricevuto le infor-

mazioni sui programmi dei prossimi

corsi professionali per pasticciere, pa-

nettiere, pizzaiolo, veg-vegetarian chef

e cuoco. 

“Negli anni - spiega il Presidente Enrico

Postacchini - sono state più di novanta

le edizioni di corsi professionali e oltre

oPEN Day
a scUola di gUsto
La scuola di cucina di Confcommercio Ascom Bologna 
ha presentato i corsi professionali di fine anno 
e dei primi mesi del 2019

mille le persone che hanno deciso di

avvicinarsi al mondo del food attraver-

so i corsi”.

da “Il Resto del Carlino” 

18 settembre 2018
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E.M.E.C. aMPLIa
L’oFFERta sUll’intero
territorio naZionale
Da gennaio 2019, tutti gli associati E.M.E.C. potranno
usufruire di prestazioni a tariffe agevolate sull’intero
territorio nazionale

e.m.e.c. emilia romagna s.m.s.

Anche i soci Confcommercio

Ascom Bologna possono scoprire i

vantaggi di possedere una co-

pertura sanitaria EMEC. Sotto-

scrivendo la Tessera Oro, oltre ai

numerosi servizi dedicati all’im-

presa, c’è la possibilità di avere

prestazioni sanitarie senza tempi

d’attesa e con un servizio telefoni-

co dedicato, nelle maggiori struttu-

re sanitarie di Bologna e provincia.

Per qualsiasi informazione potete

rivolgervi al vostro referente di

Confcommercio Ascom Bologna.

grazie alla Tessera della Salute

che Fimiv, la federazione nazio-

nale delle società di mutuo

soccorso, mette a disposizione delle

Mutue aderenti, tutti i soci e i loro 

famigliari avranno a disposizione una

carta sanitaria che dà diritto ad otte-

nere l’applicazione di un tariffario

riservato in oltre 2.000 strutture

dislocate sull’intero territorio na-

zionale: ospedali, case di cura, poliam-

bulatori, centri diagnostici, medici 

specialistici; studi odontoiatrici; servizi

di assistenza sociosanitaria e domicilia-

re. 

Occorrerà presentare la tessera prima

di richiedere la prestazione in una del-

le strutture convenzionate per ottene-

re uno sconto dal 10 al 30% a seconda

del tipo di prestazione richiesta.

L’elenco dei centri sanitari convenzio-

nati è consultabile sul sito 

www.fimiv.it nella sezione Servizi 

(http://www.fimiv.it/servizi-2/tessera-

salute-fimiv/).
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Per informazioni:
E.M.E.C. Emilia Romagna S.M.S.

Tel. 051.6487500
info@emecbo.it
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un progetto regionale per valorizzare

imprese e territorio’ con Paolo Giaco-

min, Direttore di QN-il Resto del Carli-

no, Lucia Gazzotti ed Enrico Postacchi-

ni, Presidente di Confcommercio Emi-

lia-Romagna e Aeroporto Marconi. 

“Vorrei una semplificazione nelle pro-

cedure di assegnazioni di fondi cosic-

ché le aziende possano essere agevola-

te”, ha detto la Gazzotti. 

A seguire, il dialogo ‘Centergross per

Ant: una storia di lunga data’, con Anto-

nio Farnè, caporedattore TGR Emilia-

Romagna, Elisabetta Gualmini, Vice Pre-

sidente della Regione, e Raffaella Pan-

nuti, Presidente della Fondazione Ant. 

L’Ant nasce un anno dopo il Center-

gross. Il rapporto di solidarietà recipro-

ca va avanti da allora: quando Franco

Pannuti fondò l’Ant, ricevette una do-

nazione di 50 milioni di lire. Quest’an-

no ricorre il 40° dell’Ant. E ieri, la sera-

ta si è conclusa con una donazione a

sorpresa - di 10mila euro - da parte di

Centergross ad Ant, per suggellare que-

sto lungo rapporto di solidarietà. 

centergross

Tra gli ospiti della serata, Katia Grup-

pioni, Presidentessa regionale di Aidda,

Piero Scandellari, numero due di Cen-

tergross, e Jadranka Bentrini, Presiden-

te del Conservatorio G. B. Martini.

Zoe Pederzini

da “Il Resto del Carlino” 

26 ottobre 2018
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“Èuna serata importante

per il Centergross - ha

esordito la Presidente Lu-

cia Gazzotti -. Per allietare gli ospiti ab-

biamo deciso di iniziare con un concer-

to”. L’evento del Centergross, ospitato a

Palazzo Belloni, è l’occasione per fe-

steggiare l’azienda e il volume Center-

gross: una storia di famiglie. Racconti di

imprese straordinarie (Bonomo edito-

re), che ne racconta gli oltre 40 anni di

storia. La serata è stata tutta a tema ros-

siniano, anche in vista del 150esimo

della scomparsa del compositore. 

Il concerto lirico che ha intrattenuto

gli ospiti nella biblioteca di Palazzo Bel-

loni ha previsto l’esecuzione di brani

rossiniani da parte di due cantanti cine-

si (il soprano Yanan Ning e il baritono

Chuanqi Xu) accompagnati al pianofor-

te da Francesco Ricci. 

La serata è proseguita nell’ex alcova pa-

dronale del palazzo. Qui, prima della

cena, la giornalista Natascia Ronchetti

ha presentato il libro sul Centergross.

Si è poi trattato il tema ‘Fashion valley:

CENtERgRoSS: 
serata di gala 
a PalaZZo Belloni Per
il Polo commerciale
della moda
Una festa sulle note di Rossini. 
Tra gli ospiti il Presidente di 
Confcommercio Ascom Bologna 
Enrico Postacchini

lucia gazzotti, Presidente del centergross

la consegna dell’assegno all’ant





confguide

ristiche sono il biglietto da visita del

nostro Paese”. E noi lo siamo.

E per quanto riguarda il “noi” è con im-

menso orgoglio e soddisfazione che ve-

do aumentare sempre il numero dei

nostri associati. Siamo già a quota 240!

La più numerosa Federazione di guide

e accompagnatori turistici in Italia.

Uniti, affiatati ed altamente professio-

nali. Grazie a tutti!

Concludo con un affettuoso e sincero

augurio di Buone Feste a tutti voi e fa-

miglia,

La Pres Paola Balestra

Presidente di Confguide

Confcommercio Ascom Bologna

Molti incontri formali e

non, si sono anche suc-

ceduti nei mesi passati

con l’Amministrazione

Comunale in merito al-

la decisione di istituire

il ticket di accesso ai

bus turistici in Piazza

Malpighi.

Abbiamo subito tale

decisione, tuttavia ci

siamo attivati affinché

l’istituzione di tale ac-

cesso a pagamento fos-

se meno gravosa possi-

bile per i nostri clienti.

Resta ancora in attesa

di conferma da parte

degli Assessori la nostra ultima ed im-

portante richiesta. Siamo fiduciosi che

sia presto concluso anche questo ulti-

mo passo.

E’ iniziato il 5 novembre il nostro tredi-

cesimo corso di aggiornamento desti-

nato ai soci Confguide ma aperto a tut-

te le guide ed accompagnatori abilitati,

sempre nell’ottica di incrementare la

nostra professionalità e conoscenza.

L’abusivismo si contrasta non solo con

le multe ma anche e soprattutto evi-

denziando l’alta qualità che proponia-

mo e la differenza tra noi e gli improv-

visati o non professionisti.

Confguide era presente lo scorso 17 ot-

tobre all’incontro con il Ministro Centi-

naio il quale ha affermato: “le guide tu-

Questo 2018 che ormai volge al-

la fine, ha visto a Bologna e ter-

ritori limitrofi un importante

incremento di visitatori e turisti che ha

raggiunto le 2 cifre percentuali.

Ce ne siamo resi conto tutti ed anche il

nostro lavoro è stato intenso e per lun-

go periodo. Molto bene!

Purtroppo è anche aumentato in ma-

niera altrettanto esponenziale il feno-

meno dell’abusivismo (non solo per le

guide ed accompagnatori turistici, ma

in tutti i settori del turismo). Inutile sta-

re qui ad elencare chi sono, perché e

per quanto. Bisogna agire per risolvere

il problema.

E noi Confguide Bologna lo abbiamo

fatto con successo!

Dopo mesi di uno stretto lavoro di rap-

porti e collaborazioni con la Polizia

Municipale abbiamo finalmente avuto

un incontro con gli agenti della squa-

dra commerciale lo scorso 18 settem-

bre.

Abbiamo preparato un dossier e illu-

strato per oltre 2 ore agli agenti, molto

attenti ed interessati, come cercare e ri-

conoscere le guide ed accompagnatori

abusivi dando loro gli elementi neces-

sari.

Vediamo ora in centro che i controlli, i

verbali e le multe vanno a buon fine e

sono molti!

Bravissimi i nostri agenti!

Siamo come sempre avanti e sono cer-

ta che anche altri territori seguiranno il

nostro esempio.

“Bologna DoCEt!”
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me individuarli, grazie proprio a una

collaborazione con Confguide di Conf-

commercio Ascom Bologna attivata a fi-

ne settembre, e può multarli tutelando

il turismo e gli operatori onesti e pre-

parati. 

Si può diventare guide turistiche rego-

lari. Bisogna studiare, passare un esame

e tenersi aggiornati. Negli ultimi tre an-

ni c’è stato un boom di richieste in Re-

gione. “Ma a causa di una vacatio legis

gli esami sono fermi da un anno”. Serve

quindi anche un po’ di pazienza. 

Francesca Blesio 

da “Corriere di Bologna” 

27 ottobre 2018

“Non si diventa certo ricchi, ma rispet-

to al passato, quello di guida ora può di-

ventare un impiego continuativo per-

ché c’è richiesta quindi mercato, ed è

per questo che oggi anche qui regi-

striamo il fenomeno delle guide abusi-

ve”. La professione è disciplinata da

una legge regionale che definisce e di-

stingue “le professioni turistiche di ani-

mazione e di accompagnamento” e da

una legge nazionale che ratifica quella

europea in cui si dispone l’abilitazione

alla professione su tutto il territorio

dell’Unione Europea. Un accompagna-

tore turistico non può fare la guida tu-

ristica, una guida turistica di uno stato

non membro dell’UE non può fare la

guida turistica in Italia. 

E ovviamente un cittadino comune

non può farsi pagare per fare la guida

turistica se non lo è. 

Per rendersi conto del fenomeno del-

l’abusivismo, bastano cinque minuti in

piazza Maggiore, o in piazza Santo Ste-

fano o ancora nelle viuzze del Quadri-

latero. Siamo sopra il “crescentone”. Ci

sono tre grupponi di turisti. E tre perso-

ne che illustrano loro le eccellenze del-

la città. Due hanno il cartellino di rico-

noscimento ben visibile addosso, il ter-

zo no. 

“La percentuale è più o meno questa:

sono regolari due su tre”, spiega Bale-

stra che ogni giorno si imbatte in finti

colleghi e ormai li riconosce all’istante.

Ora anche la polizia municipale sa co-

C’è chi si arma di iPad e reci-

ta informazioni “googola-

te” al momento, chi inciam-

pa in una geolocalizzazione errata e

scambia Palazzo dei Banchi per Palazzo

d’Accursio, e chi i suoi studi li ha fatti

pure, ma manca di assicurazione, per-

messi e tributi versati.

Con la crescita del turismo in città è

fiorito anche il mercato delle guide, og-

gi però messo a dura prova da chi eser-

cita abusivamente la professione. 

I danni, come si capisce parlando con

Paola Balestra, Presidente di Confguide,

riguardano sia i professionisti che la

città. E non sono solo gli strafalcioni a

dover impensierire chi ha a cuore Bolo-

gna e la sua immagine, sebbene alcuni,

però, facciano proprio paura. 

“San Petronio che si trasforma in catte-

drale, è un grande classico”, come il

“quadro di Maometto, in basilica, che

quadro non è”. Palazzo Re Enzo è stato

ribattezzato “Palazzo Reale”, Palazzo

d’Accursio confuso per una chiesa (in

effetti una madonnina c’è...) e la statua

di Gregorio XIII presentata come quel-

la di San Petronio, “a causa probabil-

mente della scritta che vi è sopra”. 

Oltre alle competenze storico-artisti-

che, per essere una guida serve altro. 

In primis un esame e un aggiornamen-

to costante. Dalla dizione all’enogastro-

nomia, sono diverse le informazioni ne-

cessarie per svolgere al meglio il lavo-

ro. E, ora, il lavoro c’è. 

abusivismo

tuRISMo, la Piaga
delle gUide aBUsive
“Una guida su tre non è regolare” dichiara Paola Balestra
Presidente Confguide Confcommercio
Bologna
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GUIDE TURISTICHE

“Le prime ad
accogliere i turisti in
città sono le guide: 

è importante 
che siano

professioniste”



abusivismo

“Il fenomeno dell’abusivismo nel

settore alimentare è notissimo. Ci

sono molte persone che produ-

cono in casa i tortellini per poi rivenderli a

prezzi molto più bassi di chi, invece, lo fa in

maniera professionale. Parliamo di circa

duemila sfogline abusive, in città e provin-

cia”. 

Paola Lazzari, Presidente dell’Associazione

sfogline di Bologna e Provincia, del Forno

Ristò Palloni, lancia l’allarme su un fenome-

no, quello dell’abusivismo, sempre più dif-

fuso. “Parliamo sicuramente di concorrenza

sleale, perché chi fa la sfoglina in casa 

non solo non ha i costi che dobbiamo so-

stenere noi professionisti, ma può anche

evitare di rispettare le norme igienico-sani-

tarie - spiega Lazzari -, per questo i tortellini

possono essere venduti anche a 25 euro al

chilo, molto meno rispetto al prezzo di

mercato”. 

L’abusivismo, però, riguarda anche altre

professioni, come la pasticceria e soprattut-

to il settore benessere, che comprende i sa-

loni di estetica e di parrucchieri. 

“E’ capitato che qualche cliente ci portasse

un volantino trovato in giro dove veniva

pubblicizzata la produzione di torte in casa

o di servizio catering - racconta Marco Pal-

lotti, pasticcere -. 

Tutto ciò va soprattutto a discapito del con-

sumatore, perché si mette a rischio la sua

salute, visto che non si sa con che prodotti

vengono realizzati questi dolci. Una soluzio-

ne sarebbe poter segnalare gli abusivi per

poi farli controllare dall’Ausl”. 

Cambiando settore, anche nel mondo del-

l’estetica il fenomeno dell’abusivismo è

molto sentito e rappresenta una vera e pro-

pria piaga. “Il problema c’è, esiste da una vi-

ta. E’ inutile nascondersi - dice Lisa Ferrali,

che gestisce il salone estetico Hair e Beauty

14, in via San Mamolo 14/F-. Una delle diffe-

renze tra chi fa questo lavoro in maniera

professionale e chi lo fa abusivamente sono

i materiali. Noi utilizziamo solo materiali di

aziende professionali, che non li vendono a

chi non ha la partita Iva. Gli abusivi, invece,

utilizzano di tutto ed è pericoloso per la sa-

lute dei clienti”. 

“Fa rabbia sapere che mentre noi dobbiamo

rispettare tutte le regole igienico sanitarie e

pagare le tasse e avere i dipendenti in rego-

la, c’è chi fa questo lavoro senza rispettare

nulla - conclude Wilma Tarozzi, del salone

Rocco Parrucchieri di via Irnerio 13 -. Una

soluzione, effettuare maggiori controlli”.

Francesco Pandolfi

da “Il Resto del Carlino” 

7 settembre 2018

sfogline, ParrUcchieri,
estetisti: “gLI aBuSIvI
RovINaNo IL MERCato”
Paola Lazzari Pallotti, Presidente Associazione Sfogline:
“Il fenomeno dell’abusivismo nel settore alimentare 
è notissimo.Parliamo sicuramente di 
concorrenza sleale, ci vogliono controlli”

Paola lazzari

marco Pallotti

lisa ferrali

Wilma tarozzi
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sicurezza

aggressioni in strada, auto bru-

ciate o vandalizzate. Le zone

Mazzini e Murri, quest’ultima

in particolare nelle vicinanze della Lu-

netta Gamberini, sono state prese di

mira da vandali e delinquenti che stan-

no minando la tranquillità di commer-

cianti e residenti. 

“Questa zona negli anni si è desertifica-

ta, con tanti negozi che hanno chiuso.

Questo ha aumentato l’insicurezza so-

prattutto nelle ore serali - racconta Ire-

ne Ricci, del negozio Ricci Calze di via

Mazzini -. Una soluzione potrebbe esse-

re aumentare l’illuminazione di alcune

strade che restano completamente al

buio e in quel caso per i malviventi è

facile approfittarsi soprattutto degli an-

ziani, che sono i soggetti più deboli”. 

“Avevo un panificio in via San Vitale,

quindi diciamo che qui mi sembra

un’oasi felice, anche se ci sono sicura-

mente dei problemi - commenta Ales-

sandro Carta, del panificio Patelli -. Noi

commercianti abbiamo creato una pic-

cola comunità, siamo una sorta di pre-

sidio per la gente del quartiere, che co-

sì può sentirsi più tranquilla”. 

I problemi in zona Mazzini e Murri, pe-

rò, non sono pochi. Alcune settimane

fa, infatti, in zona Murri sono state date

alle fiamme alcune auto, con il piroma-

ne che poi è stato arrestato. In seguito

in via Mazzini e strade limitrofe sono

state vandalizzate una decina di mac-

chine, anche in questo caso l’autore del

gesto è stato arrestato, mentre nel fine

settimana un ragazzo è stato pestato da

una gang di cinque persone vicino alle

poste di via Emilia Levante. 

“I malviventi prima si concentravano

soprattutto nella zona del centro ora si

sono spostati anche qui, che un tempo

era tranquillissima. Ho visto questa tra-

sformazione in vent’anni che sono qui

- dice Filippo Modafferi, della tabacche-

ria Laura Bassi -. E tutto un problema

economico. In tantissimi si spostano

dai paesi alla città e in questo modo i

piccoli centri si svuotano e Bologna, ad

esempio, si riempie di persone, anche

pericolose”. Quanto accaduto nella

notte tra venerdì e sabato, con un di-

ciannovenne pestato sera nessun moti-

vo, però, preoccupa in particolar modo

chi abita nel quartiere, con il pensiero

che va subito ai propri figli. 

“Quando i nostri figli escono non sia-

mo più tanto tranquilli, un po’ di paura

è inevitabile, anche perché i problemi

non ci sono di giorno, ma di notte -

spiegano Gianluca Palomba e Rosa Cu-

rioni, di LucaElettronica di via Emilia

Levante, 80/B -. 

Chi ha aggredito quel ragazzo non la

deve passare liscia, altrimenti si rischia

di far passare il messaggio che queste

persone possono fare tutto e a quel

punto un’aggressione del genere po-

trebbe capitare a chiunque”. Alla ribal-

ta, allora, ritorna la richiesta di aumen-

tare la videosorveglianza. 

“Le telecamere in strada sarebbero fon-

damentali per poter identificare chi

compie azioni del genere - conclude

Vincenzo Morello, che gestisce il bar

‘Siciliano’ -. Se una cosa capita su una

strada principale, infatti, può essere fa-

cile trovare un testimone. Se un furto o

una rapina avviene, invece, in una stra-

dina isolata? Ecco che allora le teleca-

mere sarebbero utili”.

Francesco Pandolfi 

da “Il Resto del Carlino” 

14 novembre 2018

SICuREzza zoNE
MazzINI E MuRRI, 
la PreoccUPaZione di
residenti e commercianti
Dichiarazioni di Filippo Modafferi della tabaccheria Laura
Bassi, Alessandro Carta del Panificio Patelli, Gianluca
Palomba e Rosa Curioni di LucaElettronica



ASCOMinforma • 43

Da Direttore di Ascom, come

giudica quanto accaduto ul-

timamente nelle zone Maz-

zini e Murri? 

“Sono episodi che confermano come

vi sia un problema sociale soprattutto

la notte. Dai nostri associati, anche del-

la provincia, riceviamo quotidiane se-

gnalazioni sui problemi che si hanno

nelle ore notturne, dovuti anche a un

forte abuso di alcol e droga che porta

le persone ad avere atteggiamenti vio-

lenti”. 

Secondo lei perché quelle due zone

sono state prese di mira? 

“Nella zona della Lunetta Gamberini e

strade limitrofe, ad esempio, essendoci

poche attività commerciali, ancor me-

no serali, di notte chi vuole comportar-

si in maniera illegale può farlo con

maggiore facilità. Anche perché il buio

diventa un alleato. Questi problemi, pe-

ro, non riguardano solo noi, ma anche

altre città, che negli anni sono cambia-

te per tanti motivi. Per questo bisogna

prendere atto di tutto ciò e agire di

conseguenza”. 

Cosa si può fare? 

“C’è bisogno di lavoro di squa-

dra. Creare le condizioni per fa-

re in modo che, oltre all’impe-

gno delle forze dell’ordine, an-

che il tessuto sociale della città

sia pronto a fare la propria par-

te. Noi, come Confcommercio

Ascom, ci siamo”. 

Come vi state muovendo? 

“Stiamo incentivando l’installa-

zione della videosorveglianza

da parte dei nostri associati, ma anche

l’illuminazione privata e pubblica. 

Sappiamo che l’amministrazione, con

cui abbiamo lavorato molto bene, si sta

muovendo per aumentare le telecame-

re e noi siamo disponibili a incontrare

l’Assessore Alberto Aitini, Prefetto e for-

ze del’ordine per capire cos’altro si

possa fare”. 

Che ruolo giocano i commercian-

ti? 

“Un ruolo fondamentale. Tantissimi no-

stri associati, oltre a segnalare i disagi,

hanno messo in moto una serie di im-

portanti azioni, che nascono dal senso

civico che è sempre stato presente a

Bologna, per evitare ai cittadini di anda-

re incontro a problemi. Per questo non

bisogna farli sentire soli, ma dimostrare

che si vuole agire concretamente”.

Francesco Pandolfi 

da “Il Resto del Carlino” 

14 novembre 2018

“contriBUto agli
associati Per le
tELECaMERE”
“Mano tesa al Comune per l’illuminazione. 
Oltre alle forze dell’ordine anche il tessuto sociale 
sia pronto a fare la sua parte”

sicurezza

L’INTERVISTA
a Giancarlo Tonelli
Direttore Generale Confcommercio Ascom Bologna





so l’ingresso dell’attività, cercando

di  entrarvi di corsa. L’edicola a

quell’ora era aperta, dato che offre

un servizio 24 ore su 24.

“Temevo che, approfittando della

concitazione del momento, uno

dei due saltasse dietro al bancone e

rubasse l’incasso – prosegue Carel-

la –, così ho fatto ‘scudo’ con il mio

corpo. Non ho alzato un dito: l’uo-

mo si è schiantato contro la mia

spalla ed è rimbalzato a terra, poi è

fuggito via”.

Il tutto è documentato anche dal

video delle telecamere di sorve-

glianza dell’edicola (visibile sul sito

www.ilrestodelcarlino.it/bologna)

e raccontato da un

post sul profilo Face-

book dell’edicolante.

Sul posto sono poi su-

bito intervenuti i ca-

rabinieri, contattati

dallo stesso Carella.

Una pattuglia del Nu-

cleo radiomobile, che

al momento della chia-

mata si trovava poco

distante sui viali per

un controllo alla cir-

colazione stradale, è

riuscita a sedare la li-

te grazie anche alla

c o l l a b o r a z i o n e
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sicurezza

una lite in piena notte sedata

dai carabinieri e dall’edicolan-

te ed ex consigliere comunale

Daniele Carella. È successo attorno alle

2 di ieri mattina, quando, proprio da-

vanti al ‘Carella Point’ di Porta San Vita-

le due uomini, entrambi italiani di 35 e

41 anni, hanno iniziato a insultarsi e

picchiarsi.

“Poi è scattata una specie di parapiglia,

in cui i due si inseguivano – spiega Ca-

rella –. Così mi sono affacciato per ve-

dere cosa stesse succedendo e per im-

pedire che la lite si spostasse nella mia

edicola”.

Eventualità che si è puntualmente veri-

ficata, dato che uno dei due personaggi

si è diretto a tutta velocità ver-

dell’edicolante. Uno dei due litiganti è

finito al pronto soccorso del Sant’Orso-

la, dato che accusava dei dolori alle

gambe. Entrambi i litiganti sono stati

identificati dai carabinieri, che hanno

avviato gli accertamenti per approfon-

dire le cause che hanno innescato la

violenta lite notturna.

Federica Orlandi 

da “Il Resto del Carlino” 

2 ottobre 2018

LItE DavaNtI aL
‘CaRELLa PoINt’ di
Porta san vitale
Il titolare Carella, Presidente di Snag Bologna, 
ha respinto un intruso che era entrato nella sua attività

DANIELE CARELLA

La lite avvenuta in piena
notte: le telecamere di
sorveglianza hanno
ripreso tutta la scena
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emergenza borgo panigale

L’incidente del 6 agosto

ha rappresentato un

momento difficilissimo

per Borgo Panigale e la città di Bo-

logna. Il bilancio e le conseguen-

ze di quella giornata sono stati pe-

santissimi per le imprese dell’area

che, però, hanno saputo reagire

con grande velocità e prontezza.

Il Presidente e la Vice Presidente

della circoscrizione Borgo Paniga-

le - Reno Matteo Maria Elmi e Mar-

ta Fiorentino raccontano la diffi-

coltà di quei giorni e di come il

quartiere e le imprese siano ripar-

titi.

“Fin dal primo momento è stata

chiara la volontà di tutte le parti

coinvolte di far ripartire il quar-

tiere e permettere alla città di tor-

nare alla normalità nei tempi più

brevi possibili – spiega Marta Fio-

rentino -. Ci siamo messi al lavoro

fin dal giorno seguente per ripara-

re i danni e riprendere la consue-

ta attività lavorativa.”

“Sono stati necessari molti inve-

stimenti e molto lavoro, ma Il

quartiere e le sue imprese hanno

subito rialzato la testa. Lo hanno

fatto lasciandosi alle spalle le lin-

gue di fuoco alte fino al cielo e il

boato della tangenziale crollata –

sottolinea il Presidente Elmi -. 

I cittadini e i commercianti di Bo-

logna hanno continuato a dimo-

strare la loro solidarietà a Borgo

Panigale anche durante i lavori di

ripristino del tratto autostradale

coinvolto dall’incidente. 

È, infatti, stata grandissima la par-

tecipazione alle cena di strada, or-

ganizzata dal quartiere Borgo Pa-

nigale-Reno e dal Comune in

omaggio ai soccorritori e in ricor-

do delle due vittime, alla quale

Confcommercio Ascom Bologna

ha partecipato con una delegazio-

ne.”

L’INTERVENTO
di Matteo Maria Elmi e 
Marta Fiorentino

marta fiorentino, vice Presidente vicario della
circoscrizione Borgo Panigale - reno

matteo maria elmi, Presidente della circoscrizione
Borgo Panigale - reno

BoRgo PaNIgaLE SI
RIaLza doPo l’incidente
del 6 agosto
Matteo Maria Elmi e Marta Fiorentino 
danno voce alle imprese 
coinvolte dall’esplosione
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dal ‘66, l’evoluzione di via Indipen-

denza l’ho vista tutta e l’ho anche

segnalata, di volta in volta, agli As-

sessori competenti”. Uno dei pro-

blemi sollevati, però, è quello della

mancanza di ascolto e coinvolgi-

mento. “Bisogna ricordarsi che i

commercianti hanno fatto la storia

di questa città - incalza l’ottico -:

una volta le persone venivano a Bo-

logna e sapevano di poter contare sudi

loro, persone affabili e disponibili in

grado di dare indicazioni vere su come

funziona la città. Ora, invece, passeggia-

re in via Indipendenza ha perso la sua

essenza. Però qua si fanno passare tutti

i cortei e le manifestazioni: ma che città

è diventata?”. “Io mi considero un po’

come l’ultimo dei Mohicani - conclude

con una battuta -, ma la verità è che so-

no soprattutto demoralizzato”. 

Uno sfogo duro, in linea anche con

quanto afferma Giancarlo Tonelli, Diret-

tore Generale di Confcommercio

Ascom Bologna: “Tutto questo è la con-

seguenza di quello che noi abbiamo se-

gnalato più volte - sferza Tonelli -: una

mancanza di pianificazione da parte

dell’Amministrazione dovuta alla srego-

lata liberalizzazione delle licenze. Ci si

è ubriacati di quanto è stato indicato a

centro storico

Ci sono le luci di Zara, i profumi

di Douglas e Yves Rocher, e an-

cora le luci di Kiko e Terrano-

va. Poi le borse di Carpisa, gli abiti di

Camicissima e il via vai di H&M: è pro-

prio quel via vai frenetico di shopping

incessante che, ormai, sembra diventa-

to il vero volto di via Indipendenza. 

I grandi marchi si sono presi il mono-

polio di una delle arterie principali del-

la città, senza lasciare spazio alle attivi-

tà storiche e ai piccoli esercizi. 

E’ il caso della riapertura del ristorante

Diana, che non avrà più l’affaccio su via

Indipendenza, o della tanto contestata

apparizione di un supermercato di

fianco alla cattedrale di San Pietro. 

Luigi Pasquini, titolare della storica Ot-

tica Pasquini e al centro dei comitati

degli esercenti, ancora oggi resiste al

predominio dei grandi brand. 

“Si va avanti a ‘mode’: c’è stata la moda

delle gelaterie, poi quella delle profu-

merie. C’è stata anche quella degli otti-

ci, ma poi resistono i soliti - scherza

Pasquini -. Si continua finché non ci so-

no troppi locali uguali in poco spazio e

poi si passa ad altro. I piccoli esercizi,

però, così scompaiono - continua -. Ab-

bassano i prezzi per fare fronte alla

concorrenza, poi chiudono. Io sono qui

livello europeo, senza preservare, da

parte di Comuni e Quartieri, quella li-

bertà sulle attività da scegliere e su co-

me gestire il tessuto commerciale. Sen-

za controllo da parte del legislatore, do-

po vent’anni si è arrivati a questo risul-

tato”. Un problema a monte e di lungo

termine, causato anche dal mancato co-

involgimento delle associazioni. 

“Abbiamo perso tanto tempo, ma forse

non è troppo tardi - conclude Tonelli -:

la strada è quella di una programmazio-

ne sensata. Il Comune, forse, se ne sta

rendendo conto e sta provando a fare

qualche passo indietro. Bisogna trovare

un’offerta variegata per tutti, che tenga

conto delle esigenze di residenti e

commercianti. E’ l’unica via”.

Francesco Moroni 

da “Il Resto del Carlino” 

16 ottobre 2018

vIa INDIPENDENza, 
la strada della storia
in mano alle catene 
Luigi Pasquini: “Sono qui dal ‘66, 
l’evoluzione della strada l’ho vista 
tutta e l’ho sempre segnalata ai 
vari amministratori. Senza risultato”



Come associazione, pe-

rò, avete una lunga sto-

ria alle spalle di lotta al

degrado e ai graffiti. 

“E’ dai tempi della com-

missaria Cancellieri e del-

la battaglia lanciata dal

Carlino che siamo in cam-

po. Per la pulizia di serrande e muri ab-

biamo stanziato oltre 100mila euro nel

corso degli anni. E molti sono i nostri

associati che hanno sostenuto perso-

nalmente le spese per la pulizia delle

proprie attività. Ma le esperienze nega-

tive maturate hanno ‘raffreddato’ l’en-

tusiasmo di molti”. 

Cosa manca? 

“L’attività di controllo e di repressione,

nuove indagini da parte delle forze del-

l’ordine sfruttando anche i social net-

work e le nuove tecnologie. E, non da

ultimo, una maggiore attenzione da

parte della magistratura”.

Il riferimento è all’archiviazione

dell’inchiesta Pandora? 

“Anche. I vigili fecero un lavoro impor-

tantissimo contro i writers, poi tutto fu

archiviato. Servirebbe un intervento

del legislatore a livello nazionale e, sul

fronte dei regolamenti comunali, un

graffiti

“Se davvero c’è una volon-

tà condivisa di combatte-

re l’imbrattamento dei

muri della città, Confcommercio

Ascom Bologna c’è. Ma oltre alla puli-

zia, servono anche azioni di repressio-

ne”. Il sasso è lanciato. Sul tema il Diret-

tore Generale di Confcommercio

Ascom, Giancarlo Tonelli ha dato più di

una semplice apertura d’intenti. Con

dei paletti: il primo è quello dei con-

trolli e delle relative sanzioni in capo

alle forze dell’ordine. 

Direttore, perché? “Perché c’è un

comprensibile e generale stato d’ani-

mo negativo nei confronti della lotta ai

graffiti. Si fanno interventi, ma spesso i

muri non restano puliti più di 15 giorni

e questo delude chiunque”. 

Avete raccolto malumori all’A-

scom? “Sì, ma basta vedere come van-

no i fondi stanziati dal Comune destina-

ti ai residenti per la pulizia degli edifici

del centro. E gli albergatori nostri asso-

ciati ci riferiscono dei commenti dei

tanti turisti stranieri che, al di là dell’ap-

prezzamento per il nostro centro, non

capiscono come possiamo tollerare

una tale situazione”. 

inasprimento delle sanzioni pecunia-

rie”. 

Siete pronti a intervenire di nuovo

come associazione? 

“Sì, se l’obiettivo è comune e si vuole

davvero risvegliare le coscienze. Oc-

corre però anche coordinamento”. 

Ad esempio? 

“Noi facciamo continuamente pulizie

‘silenziose’ a partire dai muri della no-

stra sede, ma se potessimo sapere in

quali strade interviene il Comune, noi

potremmo completare il lavoro agendo

sulle serrande delle attività. Per questo

occorre anche la collaborazione della

Soprintendenza, perché sia possibile il

decoro delle saracinesche, per cercare

di debellare il fenomeno”.

Cristina Degli Esposti 

da “Il Resto del Carlino” 

29 ottobre 2018

Lotta aI gRaFFItI.
“le scritte ritornano
sUBito, rePressione
necessaria”
Giancarlo Tonelli: “Se la volontà 
è unanime siamo pronti a fare 
la nostra parte come sempre”
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rifiUti, la raBBia di
BaRIStI E PuBBLICI
ESERCIzI
“La differenziata ci penalizza. Ripensare le isole
ecologiche”. Dichiarazioni di Vincenzo Vottero, 
Fabio Biagi, Mauro Montaguti, Vincenzo Cappelletti

“questo sistema non è logi-

co: penalizza solo chi

prova a fare il proprio

dovere». I ristoratori del centro storico

sono coesi e vanno dritti al punto: «L’at-

tuale raccolta differenziata è da boccia-

re su tutta la linea”. 

Gli esercenti da tempo esprimono le

proprie perplessità sui cambiamenti

che hanno stravolto la gestione dei ri-

fiuti, ma ora sembrano non farcela dav-

vero più. A prendere parola, su tutti, è

Vincenzo Vottero, chef di Vivo taste lab:

“La priorità è ripensare le isole ecologi-

che - sottolinea -: così non servono a

nulla, mi chiedo che problema possa

rappresentare inserire anche quelle

per indifferenziato e carta. Ma si rendo-

no conto di quanti imballaggi può arri-

vare ad avere un ristorante? Abbiamo 9

bidoni del rusco nel locale: una situa-

zione paradossale”. Il ristoratore punta

il dito soprattutto contro il regime san-

zionatorio messo in pratica attraverso

le guardie ecologiche: “Questo sistema

vessatorio non funziona - aggiunge Vot-

tero -. Bisogna attivare e promuovere

un sistema di incentivi che vada incon-

tro alle esigenze di tutti: premiare chi fa

bene, invece che limitarsi a punire chi

sbaglia. Avevano anche detto che, con

l’aumento della percentuale di raccolta

differenziata, la tassa sui rifiuti sarebbe

diminuita: io continuo a pagare 5mila

euro per la Tari e non vedo sconti”.

La questione delle guardie ecologiche

non sembra andare giù neanche a Fa-

bio Biagi, proprietario dell’omonimo ri-

storante in via Saragozza: “Addirittura

mi hanno multato perché ho appoggia-

to una busta contenente del vetro di

fianco all’apposita campana. 

Era completamente piena, non c’entra-

va neanche una bottiglia in più: come

dovevo fare? Credo che siamo arrivati

al limite del ridicolo”. 

mauro montaguti

vincenzo cappelletti

vincenzo vottero

fabio Biagi
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raccolta di
rifiUti Porta a
Porta, aLBERghI
IN RIvoLta
Direttori e gestori di hotel: 
“Sistema scomodo e poco puntuale.
Tabelle con orari incomprensibili”

rifiuti

Un altro vulnus riguarda i sacchetti

abbandonati in strada durante i

giorni del ritiro porta a porta: “Non

sono un bel vedere, ovviamente -

dice Mauro Montaguti, titolare del

bar Cavour-. L’unica soluzione è ri-

modulare le isole ecologiche, che

devono essere predisposte anche

per carta e imballaggi, in modo da

evitare centinaia e centinaia di sac-

chetti sotto i portici dal lunedì al

venerdì. 

I turisti non possono arrivare e tro-

vare uno spettacolo del genere, per

non parlare dei bolognesi, che ne

hanno abbastanza di tutto questo

rusco”.

D’accordo anche Vincenzo Cappel-

letti, proprietario della Cantina

Bentivoglio: «Sembrerà retorica, ma

si stava meglio quando si stava

peggio - sferza il ristoratore -. Or-

mai sono arrivato a dover assume-

re qualcuno che si occupi solo di

gestire la raccolta dei rifiuti: com-

porta una perdita di tempo incre-

dibile. 

E poi c’è la questione dell’estetica:

quando i clienti che arrivano da un

congresso o i turisti in città rag-

giungono il mio locale, trovano

lungo via Mascarella una situazio-

ne che grida vendetta. Di solito,

poi, ci sono i simpaticoni che con

un calcio rovesciano tutta l’im-

mondizia in strada. A me, personal-

mente, sembra di essere tornati in-

dietro di qualche secolo, assistia-

mo a una totale mancanza di civil-

tà. Bisogna prendere provvedimen-

ti: differenziare è giusto, ma va fat-

to con intelligenza”. 

Francesco Moroni 

da “Il Resto del Carlino” 

28 ottobre 2018

alla ‘crociata’ per una modifica

della raccolta di rifiuti porta a

porta partecipano molti alber-

gatori del centro, in difficoltà a causa

del sistema attuale. 

Michele Palma, Direttore del Royal Ho-

tel Carlton, sottolinea che ci sono pe-

riodi in cui la raccolta funziona, e pe-

riodi in cui non va. “Credo dipenda an-

che dall’organizzazione tra Hera e le

ditte appaltatrici che si occupano della

raccolta rifiuti”.

Dello stesso parere Silvana Stagni (Di-

rezione hotel Touring): “La situazione è

terribile, questo meccanismo non fun-

ziona. Passano, non passano, la tabella

con gli orari è incomprensibile e dob-

biamo tenere i sacchi accatastati nel ga-

rage fino a che non ce ne liberano”. 

Al Touring, il manutentore Angelo Pin-

to, tra le varie mansioni, si occupa della

differenziata: “Devo portare fuori que-

ste cose nei giorni stabiliti sperando

che passino”.

«Ci vuole un sacco di tempo per spie-

gare al personale come gestire i rifiuti

durante la settimana; e poi, spesso, ci si

trova con una montagna di sacchi da

smaltire in attesa che passino a racco-

glierli”. 

Così Ilenia Orsi che, con il marito Gior-

michele Palma

silvana stagni e angelo Pinto
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rifiuti

gio Zaccanti, gestisce due alberghi in

centro: Orologio e Novecento, entram-

bi a due passi da piazza Maggiore. “Ab-

biamo chiesto al Comune di aumentare

i giorni di raccolta di carta e plastica,

siamo stati ascoltati e quando sollecitia-

mo Hera sono disponibili - spiega Zac-

canti -; rimane il fatto che è sempre

qualcuno dell’hotel a dover portare

fuori i sacchi, una cosa scomoda e im-

pegnativa”. Per la Orsi e Zaccanti, il ve-

ro dramma è la raccolta del vetro: “Vor-

rebbero che portassimo il vetro fino al-

l’unica isola in zona, in via de Pignatta-

ri. È impensabile, per spreco di tempo

e, soprattutto, per responsabilità: se

succede qualcosa per strada ne rispon-

diamo noi”, sottolineando anche che i

clienti si lamentano del rumore del ca-

mion che la notte passa per il ‘porta a

porta’.

“Per fortuna che abbiamo un luogo do-

ve tenere il rusco, e per fortuna che

per carta e plastica passano sei giorni

su sette - spiega Santino Tamburello, re-

ceptionist dell’albergo Rossini -.

Quest’ulteriore impegno ci dà sempre

più da fare, ed è comunque impensabi-

le che uno lasci l’immondizia per stra-

da preda di vandali o cani randagi”.

La raccolta va ‘malino’ per Marcello Mo-

scariello, titolare dell’albergo Centrale:

“Il vero problema è l’indifferenziata,

come si può pensare che la riusciamo a

tenere ammassata in uno sgabuzzino?

D’estate va anche bene, se si ha uno

spazio esterno, ma d’inverno piove e

puoi usare solo spazi coperti”.

L’unica voce fuori dal coro, soddisfatta,

è di Michele Piazzolla, responsabile del-

l’hotel Corona d’Oro: “Per l’umido ab-

biamo un’isola interrata a breve distan-

za; per cartone, plastica e indifferenzia-

ta passano regolarmente e noi abbiamo

uno spazio apposito per la raccolta dei

sacchi che dà sul retro, in via Albari, do-

ve vengono a prelevarli”.

Zoe Pederzini 

da “Il Resto del Carlino” 

6 novembre 2018

ilenia orsi e giorgio Zaccanti

santino tamburello

marcello moscariello

michele Piazzolla

SI CAMBIA

L’Assessore Alberto
Aitini ha più volte
affermato: “Non mi

piace la raccolta fatta
così, con i rifiuti

ammassati per strada
che portano criticità.
E non mi convince

l’orario di
conferimento 20-22.

Cambieremo”.
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Semplificare le procedure per

averli e manutenerli. Rendere

più facile la vita ai commer-

cianti. Avere strutture più belle. 

Sono i pilastri del nuovo regolamento

dei dehors di Palazzo d’Accursio,

la cui bozza dettagliata sta per es-

sere proposta in giunta. 

Dopodiché si aprirà un periodo di

ascolto. 

“Contiamo di arrivare all’approva-

zione entro Natale - spiega l’Asses-

sore al Commercio, Alberto Aitini -

. Proposta in giunta, commissione,

quartieri e poi consiglio comuna-

le. Due mesi di lavoro con un me-

todo preciso: collaborazione con

la categoria per risolvere le pro-

blematiche e migliorare dov’è ne-

cessario. Sempre all’interno di un

dialogo costruttivo con la Sovrin-

tendenza, che sta visionando la

bozza”. 

Sono 750 circa i dehors in città, il

vecchio regolamento scade il 31

dicembre. Non poche le novità del

testo. Sanzioni, si cambia. 

“Muta il rapporto tra amministra-

zioni e commercianti” spiega Aiti-

ni. Perché arriva la diffida ammini-

strativa, a lungo invocata in città. 

“Stop all’atteggiamento subito pu-

nitivo”. Secondo il regolamento vi-

gente gli step sono due, sanzione e

sospensione. Diventano 4. 

l’impossibilità di richiedere una nuova

concessione per i tre mesi successivi. 

Quest’ultimo è un inasprimento, oggi

lo puoi fare il giorno dopo. 

“Abbiamo la diffida amministrativa (10

giorni di tempo per ottemperare), san-

zione, sospensione fino a 10 giorni, in-

fine decadenza della concessione con

nUovo regolamento
dehors, LE NovItà
Nuove regole per bar e ristoranti. L’Assessore Aitini:
“Contiamo di arrivare all’approvazione entro Natale”

dehors

TOLTO L’OBBLIGO 
PER IL WI-FI

era tra i paletti più curiosi contenuti
nei vari regolamenti di Palazzo d’ac-
cursio. il nuovo testo dei dehors lo
stralcerà: i bar e i ristoranti della cit-
tà non avranno più l’obbligo di forni-
re all’interno del proprio dehors un
servizio di connessione wi-fi. 
Un obbligo che nel 2018 sembra
anche ridondante, visto che soprat-
tutto in centro, tra il free wi-fi del co-
mune e i vari servizi che già offrono
i locali, la connessione è più meno
sempre possibile. 
restano intatte le regole che riguar-
dano i dehors sotto i portici e quelle
relative agli spazi di passaggio, per
esempio per i mezzi di soccorso: al-
meno tre metri e mezzo. 
il centro e alcune sue zone nevralgi-
che godranno sempre di particolare
attenzione sempre nel rispetto del
codice dei Beni culturali, mentre
vincoli meno stringenti ci saranno
per i dehors situati nelle zone ester-
ne.

CONCESSIONE,
COSA CAMBIA

varrà per tutti gli esercenti coinvolti
il regime transitorio. fino all’entrata
in vigore del nuovo regolamento var-
ranno le regole e gli accordi stipulati
con il vecchio. 
sul fronte dei colori saranno valide
le consuete regole generali e le indi-
cazioni della sovrintendenza, con
possibilità di deroga - ma anche li
un passaggio delle Belle arti ci sarà
- nel caso di progetti speciali con-
cordati con l’amministrazione. 
cambia qualcosa nell’atto di con-
cessione. 
restano la durata (5 anni) e le even-
tuali prescrizioni specifiche, ma vie-
ne eliminato l’orario uguale per tutti
7.30-23, in vigore ci saranno orari
decisi volta per volta tramite ordi-
nanza sindacale. 
il provvedimento di concessione per
l’occupazione di suolo pubblico o
privato dovrà contenere la delimita-
zione planimetrica dell’area non più
in scala 1:200, ma 1:50 0 1:100.



li. Cambiare le metrature o metter-

si d’accordo sui colori, Aitini spin-

ge. 

“Introduciamo il principio dei

progetti speciali - aggiunge -. In

determinate aree si potrà decidere

assieme, in ragione di motivate

esigenze di funzionalità e decoro

dello spazio pubblico, per una

maggiore tutela del contesto”. 

In soldoni, per il Comune ben ven-

gano cordate di singole vie o piaz-

ze per avere spazi omogenei. «L’o-

biettivo? Dehors più belli, basta

con inadeguati teli di plastica”. 

Orari, via i paletti. Infine verrà

stralciata la finestra 7.30-23. 

“Gli orari - conclude l’Assessore -

saranno decisi per ordinanza sin-

dacale e disciplinati in base alle

esigenze della città”. 

Paolo Rosato 

da “Il Resto del Carlino” 

13 ottobre 2018
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Il messaggio è: collaboriamo, capire-

mo le difficoltà e saremo pronti a ve-

nire incontro a tutti. Ma sanzioneremo

con forza chi ne abuserà”. 

Finalmente i fiori. Su metrature e tipo-

logie resta quasi tutto uguale - c’è solo

una significativa modifica, vedi il box

3 nella pagina a destra -. Arrivano però

gli elementi accessori, assenti finora. 

“Siamo favorevoli a fiori e piante che

abbelliscano i dehors, potranno essere

messi dentro, non come limite -speci-

fica Aitini -. Rimarrà però decisivo l’ok

della Sovrintendenza”. Progetti specia-

dehors

BARRIERE TRA
TAVOLINI, SI PUÒ

Una delle principali richieste dei
commercianti, in questi anni, è sta-
ta quella di poter applicare delle de-
limitazioni anche per i dehors di tipo
a, quelli con sedie e tavolini con o
senza ombrelloni. 
in centro casi di tavolini selvaggi so-
no spesso visibili, con relativa con-
fusione. 
il nuovo regolamento li introdurrà
con richiesta, ovviamente il modo
sarà vagliato anche con la sovrin-
tendenza. 
a essere modificato è l’articolo 2,
che per i dehors di tipo B modifiche-
rà la dizione in ‘allestimento a con
pedane e/o delimitazioni’. la vec-
chia dizione era ‘pedane e delimita-
zioni’. il tipo c è quello con pedane
e strutture di copertura. cambiano
le regole anche per la notte. gli om-
brelloni possono essere mantenuti
all’esterno per i dehors di tipo a,
ma con capote chiusa. e la base
non dovrà costituire un pericolo.

SPAZI ECCESSIVI, 
IL CONFRONTO

non tutte le nuove regole - la bozza
che arriverà in giunta viene concor-
data con confcommercio ascom e
con confesercenti - per i dehors
pensate dall’amministrazione sono
arrivate a dama. 
alcune sono ancora all’interno di
una riflessione, anche con la sovrin-
tendenza. 
in particolare, un tema abbastanza
caldo è quello dei locali piccoli che
invece hanno davanti un dehors
molto grande, che a volte in metra-
tura li supera del doppio. 
Quello che il comune vorrebbe intro-
durre è il cosiddetto principio del-
la’prospicenza’, per limitare l’esplo-
sione di enormi dehors davanti a
piccoli locali. 
chiaramente Palazzo d’accursio
non vuole nemmeno danneggiare i
commercianti, quindi è in corso una
discussione per arrivare a un punto
d’incontro. 



mento sono state accolte. 

Molto bene la diffida amministrativa (il

commerciante alla prima infrazione

verrà richiamato, solo alla secondo

multato, ndr), deve essere evitato

quell’intento subito punitivo, sempre

tenendo sotto controllo gli eventuali

abusi. 

Insomma - aggiunge Tonelli -, un cam-

bio di passo importante, anche per l’u-

tilizzo degli elementi decorativi, i fiori

migliorano la qualità dei dehors. Ed è

importante, come del resto ora accade,

che i dehors vengano considerati dal

Comune una risorsa e non un proble-

ma. 

Una stagione nuova - conclude -, spe-

rando che questo buon trend possa

estendersi anche ad altri assessorati”.

[...]

Paolo Rosato 

da “Il Resto del Carlino” 

14 ottobre 2018

Confcommercio Ascom Bologna

e Confesercenti sono soddi-

sfatti della bozza del nuovo re-

golamento dei dehors, i cui dettagli so-

no stati anticipati da il Resto del Carli-

no e che presto sarà in giunta per dare

il via all’iter approvativo. 

La proposta parte dell’Assessore al

Commercio, Alberto Aitini, che conta di

poter chiudere la partita “entro Nata-

le”. Ma già in questi mesi l’Assessore ha

lungamente interloquito con le associa-

zioni di categoria, un metodo collabo-

rativo che è piaciuto a Confcommercio

Ascom Bologna. 

“Senza dubbio - sottolinea il Direttore

Generale Giancarlo Tonelli -, un ottimo

metodo che proseguirà con il confron-

to con associazioni e tecnici. Trovare

soluzioni insieme è fondamentale.

Scendendo nel dettaglio, siamo partico-

larmente soddisfatti perché tutte le no-

stre richieste riguardo al nuovo regola-

dehors

La Bozza DI
REgoLaMENto DEL
CoMuNE soddisfa
confcommercio ascom
Bologna
“Le nostre richieste sono state accolte”
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L’INTERVENTO
di Giancarlo Tonelli
Direttore Generale Confcommercio Ascom Bologna

DEHORS

“È importante, 
come del resto 

ora accade, 
che i dehors 

vengano considerati 
dal Comune una 
risorsa e non un

problema”





Cinque ex comuni, cinque piaz-

ze da sistemare. Due giorni fa

la giunta di Valsamoggia ha da-

to il via libera ad un progetto che con

un investimento complessivo di un mi-

lione e mezzo di euro (finanziato da

mutui) prevede il restyling delle piazze

di Bazzano, Crespellano, Castello di Ser-

ravalle, Monteveglio e Savigno. 

In realtà la sistemazione edilizia di piaz-

za della Pace e del contorno dell’ex

municipio di Crespellano è stato già in

provincia

buona parte realizzato, mentre a Savi-

gno con 40mila euro di investimento si

realizzerà la manutenzione di porzioni

di porfido sconnesso. Gli interventi più

consistenti si faranno prima di tutto a

Monteveglio, col ridisegno e la nuova

pavimentazione degli spazi per

parcheggio e mercato tra il vecchio

comune e la nuova sede della poli-

zia municipale, poi l’illuminazione,

la videosorveglianza e la manuten-

zione del verde. Spesa complessiva

400mila euro. 

“I progetti sono stati discussi e

condivisi con la popolazione per-

ché la valorizzazione del cuore del-

le comunità è uno dei nostri obiet-

tivi”, ha chiarito il Sindaco Daniele

Ruscigno. 

Al suo fianco, nella presentazione

ufficiale, il Vice Presidente di Conf-

commercio Ascom di Bologna Me-

dardo Montaguti: “Abbiamo condi-

viso questo obiettivo che contri-

buisce a qualificare i centri urbani

come elementi di vitalità dei paesi

e del commercio che è il cuore pul-

sante della vita economica e socia-

le di questi luoghi”, ha commenta-

vaLSaMoggIa, restyling
Per cinQUe PiaZZe
La Valsamoggia punta sulla valorizzazione 
dei centri commerciali naturali e sul rilancio del turismo.
Via libera a interventi per oltre un milione e mezzo 
di euro

daniele ruscigno con medardo
montaguti e federica govoni davanti
ai progetti delle cinque piazze di
valsamoggia
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valsamoggia punta tutto sulla ri-

qualificazione del territorio per

stimolare commercio locale e

turismo. Accanto ai progetti esecutivi

per la riqualificazione delle piazze di

Bazzano, Monteveglio e Castello di Ser-

ravalle approvate dalla Giunta, è in fase

di attuazione “Prossima fermata: Valsa-

moggia”, percorso partecipato tra Am-

ministrazione comunale e associazioni

di categoria, che ha come obiettivo lo

sviluppo di pacchetti turistici con rela-

tiva promo-commercializzazione. 

Presso il Municipio di Monteveglio si

sono svolti i quattro incontri previsti

dal calendario dei lavori. 

Nel corso delle riunioni, lavorando con

la metodologia “Lego Serious play™”, si

è giunti allo sviluppo di potenziali pac-

chetti turistici e all’identificazione del-

le tipologie di pubblico a cui questi po-

trebbero essere rivolti.

Il 17 novembre, infine, la presentazione

finale dei risultati raggiunti nella corni-

ce di “Tartòfla Savigno”, il festival dedi-

cato al tartufo bianco. 

Uno dei metodi con cui sarà promosso

il progetto di valorizzazione territoriale

è il recupero di un negozio sfitto in

centro a Savigno, all’interno del quale

saranno proiettati tramite video map-

ping gli obiettivi conseguiti.

al via il Progetto
di PromoZione
tUristica
“PRoSSIMa
FERMata:
vaLSaMoggIa”
Percorso partecipato tra
Amministrazione comunale e
associazioni di categoria

ASCOMinforma • 59

to Montaguti a proposito dell’ini-

ziativa dell’amministrazione comu-

nale che dovrebbe realizzarsi per

stralci e concludersi entro pochi

mesi. 

A Castello di Serravalle si prevede

di portare a termine il progetto ini-

ziato già cinque anni fa al quale si

aggiunge, oltre alla pavimentazio-

ne e illuminazione, anche la crea-

zione di un punto di aggregazione

per giovani e famiglie sul lato della

scuola: giochi e spazi per favorire

la vita della piazza e il rilancio del

commercio del centro storico. 

Nella piazza Garibaldi, cuore di

Bazzano, che fu rifatta completa-

mente dieci anni fa, restano i posti

auto, scompariranno le onde di sas-

si di fiume, aumenterà la luce con

l’inserimento di qualche macchia

di verde con arbusti di melograno.

Un paio di dissuasori elettronici e

la sistemazione del contorno della

fontana della Giuditta completano

il disegno preparato dallo studio di

architetti Masi e Ricciardi. Spesa

prevista 150mila euro.

Gabriele Mignardi 

da “Il Resto del Carlino” 

18 ottobre 2018
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fiBra ottica e Banda Ultra
larga a MoNtERENzIo
Per Confcommercio Ascom un esempio virtuoso di
integrazione tra pubblico e privato

aMonterenzio, su richiesta del

Comune, la società Lepida -

agenzia regionale per le infra-

strutture telematiche - ha anticipato la

realizzazione delle linee di banda ultra

larga. 

Il progetto era già previsto dalla piani-

ficazione nazionale, tuttavia si sarebbe

realizzato solo nei prossimi anni. L’ac-

celerazione - resa possibile attingendo

da fondi regionali già stanziati (circa

460 mila Euro) - è stata fortemente vo-

luta sia dal Comune, sia da Confcom-

mercio Ascom, supportata da diverse

imprese locali. 

“L’iniziativa - sottolinea Lorenzo Catti,

Presidente Confcommercio Ascom di

Monterenzio - è nata dall’esigenza di

rendere disponibile la connessione

con banda ultra larga nelle nostre aree

produttive, colmando un gap infrastrut-

turale che, a oggi, rende di fatto meno

competitivi questi distretti economici,

frenandone lo sviluppo”.

In assenza di offerte di servizi per la

banda ultra larga (perché evidentemen-

te non remunerative) da parte di opera-

tori del mercato, si è optato per la rea-

lizzazione di strutture pubbliche rese

poi fruibili dai privati interessati al ser-

vizio , i quali contribuiscono all’opera-

zione finanziando i costi di fornitura e

posa dei cavi.

“A Monterenzio, si è creato un modello

positivo di integrazione fra investimen-

ti pubblici e privati - secondo Lorenzo

Catti - grazie alla sensibilità dell’ammi-

nistrazione comunale e della Regione

Emilia Romagna e all’impegno portato

avanti da Confcommercio Bologna e

dalla locale Ascom, che hanno promos-

so l’iniziativa e hanno fortemente pre-

muto per trovare una soluzione positi-

va al problema, promuovendo il dibatti-

to e facendosi parte attiva nel coinvol-

gere le imprese del territorio in questo

progetto”. 

provincia

lorenzo catti
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provincia

BUDRIO
Natale 2018 e merca-
tini della domenica

L’assemblea del comitato commer-

cianti di Budrio, in 2 incontri suc-

cessivi, ha elaborato un nutrito pro-

gramma di iniziative per le imminenti

festività natalizie. Confermate ovvia-

mente le tradizionali luminarie. 

Una novità quest’anno sarà l’albero di

Natale di sole luci, alto una decina di

metri, collocato davanti al municipio. 

Torna il tema della natività, rappresen-

tato sia con i presepi nelle vetrine dei

negozi e all’interno di Galleria Sant’A-

gata, sia con le statue lignee realizzate

dallo scultore Marcello Magoni, collo-

cate in tutto il centro. 

In particolare, quest’anno sarà allestito

un suggestivo presepe a grandezza na-

turale in Piazza Filopanti, con un arre-

do di grande effetto. 

Sarà allestito nuovamente l’impianto di

diffusione di musiche a tema natalizio

nel centro storico per tutto il periodo.

Nel corso di alcune riunioni è emersa

anche una serie di problematiche rela-

tive all’organizzazione dei mercatini

della 1° domenica del mese. 

Martedì 13 novembre, ultimo di una se-

rie di incontri sulla spinosa questione,

cui hanno partecipato per Confcom-

mercio Ascom Tilde Ragazzini, Presi-

dente del comitato e di Confcommer-

cio Ascom Budrio e Giovanni Riccioni

dell’ufficio territorio Confcommercio

Ascom. Sono state illustrate in quella

sede, dal Vice Sindaco e dal Presidente

Pro Loco, alcune idee per un progetto

di riqualificazione dei mercatini: saran-

no introdotti alcuni correttivi rispetto

alla situazione attuale (individuazione

di aree tematiche nel centro storico

per diverse tipologie di offerta, es: mer-

cato del riuso in zona Via Verdi; sposta-

mento alla 3° domenica del mese, an-

che per evitare la coincidenza con il

mercatino di Medicina; qualificazione

dei banchi, anche alzando la quota eco-

nomica di partecipazione, e altro anco-

ra). 

Fin qui, si direbbe, tutto bene. Il proble-

ma - come è stato fatto presente a Co-

mune e Pro Loco - è tuttavia nel meto-

do, considerando che il progetto è sta-

to in realtà già deciso, senza alcuna in-

terlocuzione e concertazione con il co-

mitato dei commercianti. 

La Presidente Ragazzini e i commer-

cianti hanno aspramente criticato que-

sta totale mancanza di considerazione

delle esigenze e degli interessi degli

operatori economici e del difetto della

necessaria concertazione che fosse te-

sa a raccogliere anche le loro proposte

e a renderli partecipi del progetto. Al

contrario, comitato e Confcommercio

Ascom lamentano di essere venuti a co-

noscenza di queste novità in modo ca-

suale e in grave ritardo, e tutto lascia

pensare che, se non ci fossero state sol-

lecitazioni, la cosa sarebbe passata del

tutto sotto silenzio. 

Altro aspetto da rilevare: i gestori attua-

li hanno sempre versato un contributo

economico per intrattenimenti - da

svolgere durante i mercatini o in altre

occasioni - al comitato, prassi che per il

comitato non deve cessare. 

Il Vice Sindaco ha riconosciuto un limi-

te nel metodo adottato e, insieme al

Presidente Pro Loco, ha proposto nel

corso della riunione l’istituzione di un

tavolo per lavorare al progetto e all’or-

ganizzazione dei principali eventi (Pri-

maveranda, Agribù, ecc), cui partecipi

comitato e Pro Loco (abbiamo chiesto

che venga allargato alle associazioni di

categoria). 

Il tavolo dovrebbe definire anche in-

trattenimenti e iniziative collaterali di

cui Pro Loco si deve far carico. La par-

tecipazione ai mercatini verrà anche

estesa alle attività in sede fissa che ne

facciano richiesta e che vogliano alle-

stire un banco davanti al proprio nego-

zio (si raccoglieranno eventuali adesio-

ni per iscritto, con obbligo però per il

commerciante di mantenere l’impegno

assunto). 

CASTEL
MAGGIORE
Assemblea dei
commercianti

Il 15 ottobre è stato organizzata un’as-

semblea dei commercianti di Castel

Maggiore con aperitivo, al quale hanno

partecipato anche Nicola Minelli

NEWS DaL tERRItoRIo:
assemBlee ed incontri 
in città metroPolitana
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(Iscom Group), la Presidente del comi-

tato degli operatori economici Valenti-

na Tassani e la Presidente di circoscri-

zione Patrizia Bertaglia. 

Durante l’incontro (più di 30 aziende

presenti) è stato presentato il progetto

“Castel Maggiore Shopping & Co.”.

Il progetto si prefigge la valorizzazione

del commercio di Castel Maggiore ed è

finanziato in gran parte da fondi messi

a disposizione dal Comune grazie a

oneri di urbanizzazione derivanti da

cambi di destinazione d’uso nel centro

commerciale “Le Piazze”. 

Il progetto è incentrato su diverse azio-

ni tra le quali un’iniziativa di welfare

aziendale il cui scopo è quello di favo-

rire gli acquisti per i dipendenti delle

imprese all’interno della rete di negozi

di Castel Maggiore (capoluogo e frazio-

ni). 

Altre azioni del progetto prevedono un

supporto agli eventi organizzati dagli

operatori, campagne sui social in con-

comitanza con eventi, iniziative orien-

tate a favorire la massima partecipazio-

ne all’attività del comitato da parte del-

le attività e predisposizione di materia-

le con logo del comitato da distribuire

alla clientela.

CASTEL
MAGGIORE
I commercianti sulle
tracce di Babbo 
Natale

Irappresentanti del Direttivo del co-

mitato di Castel Maggiore hanno in-

contrato di recente il consiglio di Pro

Loco. 

Il Presidente di Pro Loco, Alberto Gui-

doni, ha illustrato alcune iniziative pro-

grammate per il prossimo Natale, con

l’intento di garantire anche un coinvol-

gimento dei negozi su tutto il territorio

comunale (capoluogo e frazioni).

L’idea è piaciuta ai commercianti: una

grande festa a Villa Salina per tutti i

bambini delle scuole, previa raccolta di

‘tracce’ di Babbo Natale da cercare in

tutti i negozi che vorranno aderire.

CASTENASO
Riunione del Direttivo
com.com 

Presso il Caffè della Piazza a Caste-

naso, si è riunito di recente il Di-

rettivo del comitato Com.Com “Il Bor-

go del Ponte”. Il Presidente Gabriele

Mazza, Presidente anche di Confcom-

mercio Ascom, ha affrontato insieme ai

colleghi del Direttivo i temi relativi alle

iniziative per l’imminente Natale.

Il consiglio ha scelto quest’anno luci

natalizie che prevedono numerosi at-

traversamenti stradali, con motivi a spi-

rale ed elementi decorativi a bandiera

sugli altri supporti. L’allestimento del

ponte sull’Idice rimane il ‘pezzo forte’

delle decorazioni. 

Il Direttivo, all’unanimità, ha poi deciso

di contribuire alle spese sostenute da

Pro Loco in occasione della Festa

dell’Uva 2018 con una somma di euro

1.000,00, considerate le ingenti spese

sostenute dall’associazione castenasese

per la realizzazione di impianti elettri-

ci, costi SIAE, ecc. in occasione della fe-

sta di settembre.

La riunione è stata anche l’occasione

per sviluppare alcune ipotesi circa pos-

sibili iniziative da mettere in piedi per

il 2019, attingendo anche ai fondi che il

Comitato ha a disposizione grazie ai

contributi ex Legge 41/97. Al momento

tuttavia non viene assunta alcuna deci-

sione in merito, rimandando a una

prossima e più ampia assemblea. 

CASTENASO
Incontro fra Pro Loco
Comitato

Il Direttivo del Com.Com, comitato

commercianti di Castenaso, ha in-

contrato il consiglio della locale Pro

Loco per parlare delle iniziative natali-

zie e degli eventi 2019. 

Per Confcommercio Ascom era presen-

te il Presidente Gabriele Mazza e Gio-

vanni Riccioni (ufficio territorio). 

Tema controverso in particolare quello

delle feste di strada: Gabriele Mazza ha

ribadito le difficoltà organizzative e tut-

ti i limiti che, per quanto riguarda Conf-

commercio Ascom e comitato, ostano

l’assemblea dei commercianti a castel maggiore



all’organizzazione di eventi di strada,

stanti le rigide misure introdotte dalle

norme in materia di sicurezza (piano

security e safety), adempimenti che

comportano nuove responsabilità e

considerevoli aumenti dei costi. 

Rimane la disponibilità di Confcom-

mercio Ascom a contribuire economi-

camente - anche se per quest’anno con

un budget contenuto - e a dare un sup-

porto organizzativo alle manifestazioni

(in particolare la Festa dell’Uva e la Do-

menica Primavera) nel caso si riescano

ad attivare strutture e organismi (ad

esempio Pro Loco, come nel caso della

Festa dell’Uva) in grado di farsi carico

dell’intera fase autorizzativa e organiz-

zativa. 

CASALECCHIO
Incontro del 
Direttivo
Confcommercio

Nel corso della recente riunione, il

Presidente Daniele Montaguti e il

Vice Giacomo Zaccarelli hanno affron-

tato alcuni temi importanti:

n  si è fatto il punto sull’organizzazione 

di alcune iniziative per l’imminente

Natale cui Confcommercio Ascom

contribuisce in modo determinante;

n  affrontate anche alcune problemati-

che relative all’attività del tavolo di

coordinamento “Casalecchio Fa Cen-

tro” (istituzione che ha il limite, per

Zaccarelli e Montaguti di non mette-

re sufficientemente in risalto le spe-

cificità delle singole associazioni di

categoria che vi partecipano) e ai

rapporti con l’amministrazione co-

munale;

-n si sono avanzate alcune idee per 

nuove iniziative, anche con l’intento

di dare impulso allo sviluppo asso-

ciativo e alla partecipazione all’atti-

vità del comitato e di Confcommer-

cio Ascom da parte delle attività eco-

nomiche: in una realtà così vasta co-

me il territorio di Casalecchio, oc-

corre, per Zaccarelli e Montaguti,

l’individuazione di referenti per area

che possano rappresentare i com-

mercianti di ogni singola zona e che

si facciano portavoce delle loro pro-

poste;

n  sul tema importante degli oneri di 

urbanizzazione conseguenti al futu-

ro ampliamento del centro commer-

ciale Shopville, il Presidente Monta-

guti propone di sollecitare un incon-

tro con l’assessorato alle attività pro-

duttive per capire le reali intenzioni

dell’amministrazione sull’impiego

degli oneri. 

Ricordiamo infatti che negli ultimi ri-

chiami sulla questione il Comune ha

parlato di un impiego dei fondi per

interventi di riqualificazione urbana

gestiti dai due Comuni interessati

(Zola Predosa e Casalecchio di Re-

no) limitatamente alle due frazioni

di Riale e Ceretolo. 

Per Montaguti, l’esigenza del com-

mercio di Casalecchio (così come di

Zola) sarebbe di ottenere la gestione

diretta di queste risorse (o di parte

di esse) da impiegare in progetti di

riqualificazione portati avanti dai co-

mitati di strada, e non solo nelle fra-

zioni limitrofe, ma per tutto il territo-

rio. 

MADE IN FUNO
Il Direttivo fa 
il punto sull’attività
del 2018 

aFuno, il Direttivo del comitato

“MADE IN FUNO” si è incontrato

per fare un bilancio dell’attività degli

ultimi mesi. 

La Presidente Federica Salemme, insie-

me al Presidente della circoscrizione

Confcommercio Ascom Massimiliano

Rizzoli, hanno valutato positivamente

l’esito della Fiera d’Autunno, che ha vi-

sto i commercianti impegnati nella rac-

colta fondi - presso lo stand gastrono-

mico - da donare all’Hospice di Benti-

voglio. 

Nel corso della riunione è stato anche

verificato il consuntivo della notte

bianca di Funo, svolta a giugno, che a

fronte di un ottimo esito e gradimento

da parte di commercianti e pubblico,

ha comportato aumenti di spese dovuti

ad adempimenti relativi alla prevenzio-

ne rischi legati a ‘Safety & Security’,

barriere antiterrorismo e misure antin-

cendio.

OZZANO EMILIA
Direttivo del Comitato
“Centrozzano” 

Il Direttivo del comitato “Centrozza-

no” ha affrontato alcuni importanti

temi in una recente riunione. 

Il Presidente Maurizio Barbieri, con i

colleghi, ha parlato dell’ultima edizione

della manifestazione “Ozzano in Piaz-

za”: l’esito della festa, tenutasi il 23 set-

tembre scorso, è buono, ottimo l’afflus-

so di pubblico durante tutta la giorna-

ta. 

In serata, si è rinnovato l’appuntamen-

to con la rassegna di teatro comico e

cabaret, con una scelta molto originale

che ha visto sul palco tre figure del

mondo della comicità genovese - An-

drea Di Marco, Enzo Paci e Alessandro

Bianchi.

Nella riunione, anche proposte per

nuovi progetti: locandine e manifesti

natalizi con gli auguri dei commercian-

ti; fotografie delle attività commerciali

per creare una mostra/mercato il cui ri-

cavato andrà in beneficenza; video e tu-

torial delle attività commerciali su Fa-

cebook; album per la raccolta di figuri-

ne, un’idea un po’ costosa, questa, per

la quale verrà redatto un piano di spesa

accurato e dettagliato.

provincia

ASCOMinforma • 63



provincia

OZZANO EMILIA
Incontro incentrato 
sui contributi alle
imprese

In un recente incontro in comune

con tutte le associazioni di categoria,

il Sindaco Luca Lelli ha illustrato alcune

iniziative su cui saranno investite risor-

se per circa 10 mila Euro. 

In primo luogo la sicurezza, e nello spe-

cifico si tratterà di finanziamenti alle

aziende che installano o potenziano il

sistema di videosorveglianza. 

Questa soluzione è stata preferita all’u-

nanimità dalle associazioni rappresen-

tate all’incontro, in alternativa a incen-

tivi all’occupazione che già in passato

non hanno sortito effetti. 

Inoltre, rimarrà una quota di risorse de-

stinate anche a finanziare gli interessi

su eventuali finanziamenti accesi dalle

aziende.

PIANORO
Dalle manifestazioni 
ai progetti di
collaborazione civica,
l’anno che verrà si
annuncia denso di
attività

L’ultima edizione del “Pianoro Bu-

skers Festival”, evento che inau-

gura le attività della Circoscrizione Co-

munale dopo la pausa estiva, ha visto

l’Associazione nella doppia veste di

sponsor e soggetto collaboratore: du-

rante la kermesse dell’arte di strada e

circense dell’8 e 9 settembre scorsi, in-

fatti, la Confcommercio Ascom di Pia-

noro ha organizzato, insieme ai comita-

ti degli operatori economici, una gara

delle vetrine a tema buskers. 

Allargando la visuale al 2019 è stato

confermato, per l’anno scolastico in

corso, il progetto “Chi trova un nego-

zio, trova un tesoro”, variante del tradi-

zionale “Uno scontrino per la scuola”,

fortemente voluta dalla Presidente 

Silvia Ferraro (nella foto), già inserita

nel POT (Piano dell’offerta Territo-

riale) e rivolta a tutte le classi degli isti-

tuti comprensivi del Comune di Piano-

ro.

In tema di riqualificazione e arredo ur-

bano, la dirigenza locale sta valutando

le modalità di partecipazione al proget-

to di cittadinanza attiva “Rasticolor”,

che prevede il coinvolgimento di detta-

glianti alimentari, fioristi, vivaisti e stu-

denti delle scuole primarie e seconda-

rie di primo grado con l’obiettivo di

migliorare l’attrattività della principale

via commerciale di Rastignano - carat-

terizzata, soprattutto negli ultimi anni,

da un evidente calo del passaggio, con

conseguente chiusura di diverse attivi-

tà, anche di pubblico esercizio -.

PORRETTA 
TERME
Assemblea di
circoscrizione

Il 17 ottobre si è svolta in delegazione

l’Assemblea dei soci di Porretta Ter-

me. Presenti il delegato di Porretta Giu-

seppe Pucci, il Presidente della circo-

scrizione Giorgio Merli e una decina di

associati. Un primo focus è stato sulla

formazione che si svolgerà in collabo-

razione con Iscom. 

Il Presidente Merli ha ricordato l’im-

portanza della formazione intesa come

sede di confronto e di scambio di idee. 

L’assemblea è stata unanime nel voler

chiedere all’Amministrazione Comuna-

la Presidente confcommercio ascom di san lazzaro di savena, lina galati rando, insieme
alla vice Presidente anna merli durante l’assemblea dei soci della circoscrizione

giorgio merli, Presidente confcommercio ascom di Porretta terme, durante l’assemblea
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le abbellimenti estetici (fioriere e pian-

te decorative) e maggiore pulizia per

valorizzare al meglio il territorio.

SAN GIORGIO 
DI PIANO
Un nuovo portale 
per il 
commercio

Recente riunione in municipio a

San Giorgio di Piano, convocata

dall’Assessore Marina Miglioli per pre-

sentare la nuova applicazione che per-

mette di ‘dare vita’ al portale ‘In Centro

a San Giorgio’ dedicato alle attività

commerciali. Attraverso questa ‘app’, al-

l’interno della comunità virtuale di

aziende e professionisti ognuno avrà la

possibilità di aggiornare la propria area

inserendo e rendendo attuali i conte-

nuti (news, promozioni, fotografie e

molto altro) e sincronizzando le infor-

mazioni con un proprio sito web o pa-

gina FB. 

Il portale conterrà anche informazioni

di carattere turistico. 

L’utilizzo dell’applicazione costerà co-

me minimo 200 Euro ad ogni azienda

(dipendentemente da quante adesioni

si raccoglieranno). 

SAN GIORGIO 
DI PIANO
Assemblea dei
commercianti

Mercoledì 24 ottobre, presso la bi-

blioteca comunale, si è riunita

l’assemblea del comitato commercianti

di san Giorgio di Piano “In Centro a San

Giorgio”. 

Non tanti i presenti, considerato il nu-

mero di negozi attivi nel Capoluogo.

Diversi i temi trattati. 

In primo luogo, va ricordato che sono

dimissionari i dirigenti, tra cui il Presi-

dente - e consigliere Confcommercio

Ascom - Daniele Bertuzzi., e la Vice 

Presidente Sabrina Lodi. 

L’assemblea, tuttavia, anche in questa

riunione non esprime un’alternativa,

chiedendo agli attuali dirigenti di rima-

nere in carica per la sola ordinaria am-

ministrazione. 

Il bilancio 2018 è comunque attivo.

Una parte delle risorse presenti - circa

5.000 Euro -, con decisione già assunta

in precedenti assemblee, sarà destinata

alla realizzazione di impianti elettrici

fissi da utilizzare per le manifestazioni

di strada, nell’ambito di un progetto co-

ordinato e portato avanti dal Comune.

Questo contributo significativo con-

sentirà al comitato di utilizzare gli im-

pianti senza costi per il futuro (esclusi

i consumi).

Per il 2019, la proposta della Vice Presi-

dente è di rimanere in carica con un’o-

peratività limitata alla sola “Notte Bian-

ca di San Giorgio”, considerato il gran-

dissimo successo di pubblico e il gradi-

mento dei commercianti che la manife-

stazione ha ottenuto lo scorso maggio,

nella sua prima edizione. 

L’assemblea è concorde su questa li-

nea. Resta il fatto che tutti gli aspetti re-

lativi ad autorizzazioni, intestazione

permessi, piano sicurezza, misure anti

incendio, ecc. non potranno essere pre-

si in carico dalla Confcommercio

Ascom, che quindi potrà assumere solo

un ruolo di finanziatore e patrocinato-

re della manifestazione. 

A tal proposito, una soluzione proposta

dall’assemblea potrebbe vedere una

collaborazione con Pro Loco, la quale

potrebbe diventare ente organizzatore

della festa con il supporto operativo e

il contributo di Confcommercio

Ascom. 

Per il resto, l’assemblea del comitato di

San Giorgio esprime la volontà di non

assumere, allo stato attuale, altre inizia-

tive per il 2019. 

SAN PIETRO 
IN CASALE
Comitato, Comune 
e Pro Loco 
insieme 
per il Natale 

In diverse riunioni, con l’amministra-

zione comunale di san Pietro in Casa-

le, con Pro Loco, con l’assemblea dei

commercianti, si sono valutate le idee e

iniziative per il Natale. 

A tutti gli incontri ha preso parte il Pre-

sidente Confcommercio Ascom, e Pre-

sidente del Comitato commercianti, 

Angelo Di Benedetto. 

Tante le proposte emerse, dal villaggio

di Natale con casette di legno in piazza

Martiri - come lo scorso anno – noleg-

giate dai commercianti, alla tensostrut-

tura con varie iniziative, a una serie di

intrattenimenti, sia musicali sia dedicati

ai bambini, distribuendo gli eventi su

più fine settimana e ampliandola a più

attività. 

Negli incontri con Comune, Pro Loco e

associazioni culturali che ruotano in-

torno al mondo scolastico - molto im-

pegnate nell’organizzazione di labora-

tori, giochi e intrattenimenti per i ra-

gazzi - le stesse idee sono state dibattu-

te e confrontate per cercare il miglior

coordinamento possibile tra le varie

parti. 

Altra iniziativa che viene avanti è l’im-

pianto di diffusione di musiche natali-

zie, un idea che piace ai commercianti

e che sempre più trova spazio nei no-

stri centri commerciali naturali. 

Infine, a San Pietro le luci natalizie sa-

ranno riproposte, sulla base del proget-

to dello scorso anno. 

Gli allestitori si dovrebbero cureran-

no anche l’illuminazione e dell’arre-

do di casette in legno e tensostruttu-

ra. 

Le quote rimarranno le stesse del 2017.
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SASSO MARCONI
Le imprese si
preparano al Natale:
accanto al carnet di
eventi, l’assemblea
chiede all’Amministra-
zione alcune modifiche
alla viabilità

tante idee e molteplici iniziative in

cantiere per la Confcommercio

Ascom di Sasso Marconi, riunita in as-

semblea dal Presidente Gian Luca Ca-

stagnoli. In occasione delle festività na-

talizie, accanto alla realizzazione delle

tradizionali luminarie, infatti, sono

emerse numerose proposte per rivita-

lizzare il quadrilatero Kennedy, del Mer-

cato, Porrettana, Stazione e piazza Mar-

tiri: insieme all’ormai tradizionale ker-

messe “Christmas Roads” - domenica 16

e 23 dicembre bancarelle, musiche na-

talizie, giochi e animazioni per bambini

animeranno le vie del centro -, le im-

prese stanno lavorando per realizzare

un allestimento a tema nel periodo del-

le festività, collocato in piazza dei Mar-

tiri della Liberazione (che ospiterà an-

che Babbo Natale, pronto a ricevere let-

terine e dolciumi dai più piccoli). 

L’assemblea, con l’obiettivo di migliora-

re attrattività e accessibilità del centro

storico, ha deliberato, su indicazione

della Dirigenza, di aprire un confronto

con Sindaco e Assessore al commercio

per chiedere un periodo di sosta gratui-

ta - dal 10 dicembre 2018 al 6 gennaio

2019 - in tutte le strade e vie del centro

paese. 

In aggiunta, al fine di incrementare il

passaggio di residenti e visitatori il sa-

bato pomeriggio, è stato richiesto di so-

spendere la pedonalizzazione del tratto

di via Porrettana compreso tra le vie

Stazione e del Mercato, anche alla luce

del prezzo salato che le imprese, a livel-

lo di visibilità e fatturato, hanno dovuto

pagare alle recenti modifiche alla viabi-

lità riguardanti viale Kennedy e varian-

te della Porrettana.

UNIONE RENO
GALLIERA
Un nuovo progetto 
L.R. 41/97

In un incontro con i vertici del SUAP

Unione Reno Galliera, si è parlato del

nuovo progetto da finanziarsi con i fon-

di della L.R. 41/97 per l’anno 2018. In-

sieme a funzionari dell’Unione e ai Sin-

daci e Assessori di diversi comuni, a Ni-

cola Minelli di Iscom Group (che cure-

rà il progetto e la nuova domanda), era

presente per l’ufficio territorio Conf-

commercio Ascom Bologna Giovanni

Riccioni. 

La Città Metropolitana ha accolto la

candidatura del nuovo progetto dell’U-

nione, per un importo complessivo di

Euro 80.00000. La seconda fase ha pre-

visto la presentazione della domanda di

finanziamento alla Regione E.R. (la sca-

denza era il 10 ottobre).

L’Unione, con il supporto di Iscom E.R.,

ha predisposto il progetto definitivo,

condiviso e approvato dalla giunta e in

convenzione con le associazioni di ca-

tegoria (Confcommercio e Confeser-

centi), e presentato alla Regione. 

La graduatoria dei progetti selezionati 

e proposti dalla Città Metropolitana ve-

de, nell’ordine, per l’azione1, Imola,

Unione Reno Galliera, Medicina; per l’a-

zione2, Alto Reno Terme (unica candi-

datura).

TAVOLO DEL
TURISMO IN
PIANURA

Presso il Museo Lamborghini di Fu-

no si è riunito di recente il Tavolo

per il Turismo in pianura. 

Presenti, fra gli altri Giovanna Trombet-

ti (Città Metropolitana), Stefano D’Ac-

quino (Bologna Welcome), Stefano Got-

tardi (coordinamento Tavolo del turi-

gianluca castagnoli Presidente
confcommercio ascom sasso marconi

l’assemblea dei commercianti a san Pietro in casale

66 • ASCOMinforma



INSERTO

I

Segreteria associativa: tel. 051.6487524 - abiconf@ascom.bo.it

Lo scorso 19 ottobre 2018, il Pre-
sidente andrea tolomelli ha rela-
zionato al Convegno di Italia Ca-

sa presso la Fiera di Bologna SaIE
2018 in merito alle regole di contabilità
condominiale previste dalla riforma del
condominio negli edifici. al convegno
era presente tra l’altro il già Presidente
della corte di cassazione roberto trio-
la. nell’ambito del suo intervento il Pre-
sidente tolomelli ha ricordato la sen-
tenza del tribunale di torino n° 2528
del 4 luglio 2017 a mente della quale:

“in tema di condominio di edifici, deve
considerarsi rilevante anche l’osser-
vanza ai precetti del novellato art.
1130-bis c.c. in tema di tenuta e reda-
zione della contabilità, sicché, risultan-
do elementi imprescindibili del rendi-
conto il registro di contabilità, il riepilo-
go finanziario ed una nota di accompa-
gnamento sintetica, esplicativa della
gestione annuale, in difetto di quest’ul-
tima la delibera approvativa del rendi-
conto deve considerarsi viziata”.

Il 14 settembre 2018 é nata for-
malmente la confcommercio pro-
fessioni, federazione del settore

dei professionisti, capitanata dalla
neo eletta Presidente avv. anna rita
fioroni indiscussa esperta del mon-
do delle professioni. La nostra asso-
ciazione aBICoNF è tra i quattordici
soci fondatori ed il Presidente
andrea tolomelli è entrato a
far parte del consiglio direttivo
di Confcommercio Professioni
come vice Presidente.
come sottolineato dal Presi-
dente tolomelli nel suo inter-
vento, questa nuova realtà as-
sociativa andrà a rappresentare
tutti i professionisti indistinta-
mente nel richiesto intento di

portare avanti soprattutto quelle pro-
poste di riforma di un settore che
“sta dando molto per ricevere molto
poco”. occorrerà, dunque, trattare
con priorità i temi trasversali del fi-
sco, previdenza e lavoro che oggi-
giorno accomunano tutti i professio-
nisti in un giusto scontento.

SI È COSTITUITA IN ROMA 
PER ATTO PUBBLICO LA

CONFCOMMERCIO PROFESSIONI

ANDREA TOLOMELLI
AL CONVEGNO ITALIA CASA 



II

a cura di ANDREA TOLOMELLI - Presidente ABICONF, 
Amministratore d’immobili in Bologna, consulente esperto nelle questioni condominiali

le spese afferenti ai postali ed alla copisteria inerente alla gestione condominiale, trattan-
dosi di costi generalmente afferenti a servizi in comune e connessi all’attività amministra-
tiva vanno ripartite ai sensi dell’articolo 1123 c.c. primo comma sulla base dei millesimi ge-
nerali di proprietà. difatti, l’interesse alla corretta convocazione dell’assemblea di condomi-
nio e di conseguenza alla compiuta informazione dei singoli condomini è del condominio nel
suo complesso di “ente di gestione”, come pure, normalmente la corrispondenza dell’am-
ministratore di condominio rispetto a singoli condomini è pro condominio.
spesso in condominio alcuni vorrebbero suddividere tali spese sulla base dell’erroneo con-
vincimento che trattasi di spese nell’interesse del singolo condomino ricevente e come tale
tenuto alla contribuzione pro quota personale; ciò ancor di più oggigiorno che si sta diffon-
dendo il canale di comunicazione a mezzo Pec (posta elettronica certificata). il rischio di
queste “cattive” abitudini è che la delibera di approvazione del bilancio che le ricomprende
venga impugnata per nullità radicale.
Sul punto vedasi a conferma giurisprudenziale il Tribunale Civile di Milano, SEZ XIII del 9 giu-
gno 2015 n° 7103 a mente della quale: “Le spese postali sopportate dal Condominio, anche
se relative all’invio di corrispondenza ai singoli condomini, attenendo alle spese di ammini-
strazione, vanno ripartite tra tutti i condomini in base alle tabelle millesimali e non invece im-
putate “ad personam”. Conseguentemente va dichiarata la nullità della delibera assembleare
di approvazione del bilancio consuntivo, nella parte in cui non ripartisca pro quota millesimale
le spese di corrispondenza per invii postali”.
i regolamenti di condominio potranno però disporre regole precise ed anche in deroga al
criterio generale su esposto.

LA FORMA DELLA
CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA
DI CONDOMINIO
ai sensi del novellato articolo 66 delle disposizioni di attuazione al codice civile, terzo com-
ma, l’avviso di convocazione dell’assemblea di condominio, contenente specifica indicazio-
ne dell’ordine del giorno, deve essere comunicato almeno cinque giorni prima dell’adunan-
za in prima convocazione, a mezzo di posta raccomandata, posta elettronica certificata, fax
o tramite consegna a mano e deve contenere l’indicazione del luogo e dell’ora della riunio-
ne. 
Pertanto il legislatore riformatore ha previsto l’obbligatorietà per la convocazione dell’as-
semblea di condominio con forma scritta e secondo specifiche modalità circoscritte a: rac-
comandata, posta elettronica certificata, fax e consegna a mani. così, di conseguenza, di-
verse forme di convocazioni, quali le e-mail, sono da considerarsi contro legge e potranno
costituire motivo di annullamento dell’assemblea di condominio, con tutte le relative con-
seguenze di legge. sul punto esaustivo il tribunale di genova del 23 ottobre 2014 al n°
3350 ha sentenziato che: In tema di avviso di convocazione dell’assemblea, se prima della
riforma dell’istituto condominiale intervenuta con la l. n. 220 del 2012 vigeva il principio di li-
bertà delle forme (per cui l’unico criterio concretamente applicabile doveva ritenersi quello
che garantisse il raggiungimento dello scopo), ai sensi del nuovo disposto dell’art. 66, comma
3, disp. att. c.c. l’amministratore del condominio deve utilizzare le forme scritte imposte dalla
norma. Conseguentemente, in caso di comunicazione effettuata dall’amministratore mediante
posta elettronica certificata, la stessa può ritenersi validamente effettuata ai sensi di legge
solamente se entrambi gli utenti (mittente e destinatario) siano titolari di PEC. (Fattispecie nel-
la quale il Tribunale ha annullato la delibera condominiale per vizio di omessa convocazione
di alcuni condomini, sul rilievo che solo l’amministratore era titolare di PEC, mentre i condo-
mini destinatari dell’avviso di convocazione risultavano titolari di semplice casella di posta
elettronica).

Per maggiori informazioni sull’argomento: studiotolomelli@gmail.com

INSERTO

LA RIPARTIZIONE 
DELLE SPESE POSTALI
NELL’AMBITO
CONDOMINIALE
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a cura di DEBORA LOLLI
Presidente di APPC Bologna, Avvocato in Bologna.

III

SERVIZIO ASSEVERAZIONE CONTRATTI
CANONE CONCORDATO

Facendo riferimento alle precedenti comunicazioni sul rinnovo del testo dell’accordo sui contratti a canone con-
cordato siglato il 26/9/2017 tra le associazioni dei proprietari e degli inquilini ed in vigore dal 9 ottobre 2017

ai sensi della legge 431/98 e del decreto ministeriale del 16/01/2017, vi comunichiamo che è già attivo un servizio
allo scopo di agevolare le agenzie immobiliari e i privati proprietari immobiliari che devono fare asseverare i con-
tratti a canone concordato sottoscritti successivamente alla data del 1° marzo 2018 per semplificare al massimo
le procedure per le aziende associate. l’aPPc che è l’associazione di riferimento per la Proprietà edilizia si occuperà
di controllare i contratti e provvederà anche a recuperare la seconda validazione necessaria (da parte delle associa-
zioni degli inquilini). la tariffa agevolata per i soci confcommercio ascom Bologna è di 50 eUro (iva compresa) men-
tre per i non soci di 65 euro (iva compresa). i soci che intendo usufruire di questo servizio possono consegnare il
materiale necessario presso la sede associativa di strada maggiore 23 previo appuntamento telefonico allo
051.6487524-558-643 o inviando il materiale alla mail appc@ascom.bo.it o fimaabologna@ascom.bo.it

materiale necessario:
1) coPia contratto firmato (successivamente sarà necessario produrre la registrazione se non già avvenuta) 
2) coPia aPe (se e' stato UtiliZZato come Parametro)
3) docUmento del ProPrietario
4) scheda per doPPia asseveraZione da comPilare e far firmare al ProPrietario (3 firme)

il testo definitivo dell’accordo e la scheda di valutazione si possono scaricare, insieme ad altro materiale dal sito:
http://www.comune.bologna.it/casa/servizi/8:1035/2894/

Info: tel. 051.6487524-643

PROPOSTA DAL GOVERNO
LA FLAT TAX AL 21% 
SU CONTRATTI DI
LOCAZIONE ADIBITI AD
USO COMMERCIALE

Il vice premier Matteo Salvini e la compagine governativa nella manovra si sono schierati
per la cedolare secca anche sulle locazioni ad uso commerciale.
e’ da rilevare che l’introduzione di una flat tax al 21% sui contratti ad uso commerciale,
oltre che diffondere un chiaro segnale di fiducia, è finalizzata ad attrarre sia dal punto di
vista sociale, sia dal punto di vista economico quegli interessi che indurranno lo sviluppo
e la crescita di un settore, quale il terziario, oggi in affanno: tale misura potrebbe portare
a rivitalizzare i centri storici, contribuendo a rialzare le serrande dei negozi chiusi; infine
è un modo per condurre lo stato ad un recupero dell’evasione fiscale, come nell’uso abi-
tativo. l’iniziativa di ridare redditività a quella realtà immobiliare significativa, destinata
all’uso diverso, sta muovendo i primi passi, ma necessita di un quadro più organico, dedi-
cato ad una riforma completa dell’uso commerciale: a questo punto i tempi sembrano ma-
turi per l’esame della proposta di legge elaborata da appc già proposta in un convegno di
qualche anno fa. La rivisitazione della Legge 392/78 sulle locazioni ad uso diverso dall’a-
bitazione è stata raccolta come necessità, scaturita dalla base dei piccoli proprietari e
dall’analisi di una mutata realtà economico-sociale che, in un momento di crisi, ha visto
chiudere molte attività e dalla costatazione che molti operatori del settore terziario non so-
no proprietari dei locali, ove svolgono le attività. La finalità della proposta è conciliare le
esigenze della proprietà, che nella locazione ha l’intento di perseguire una redditività, con
quelle degli operatori economici, che necessitano di tranquillità per svolgere ed incremen-
tare le loro attività. Si intende intervenire sulla durata dei contratti per garantire maggiore
stabilità operativa, fornendo, nel contempo, duttilità e diversificazione alle forme contrat-
tuali. nell'ipotesi di testo è prevista anche la cessione del diritto di usufrutto per un perio-
do ventennale, foriera di un doppio obiettivo: stabilità per l’operatore e nessun peso fisca-
le per la proprietà. L’intento della proposta è portare un po' di fiducia che consenta di ri-
alzare quelle serrande che in molti hanno chiuso.

Per maggiori informazioni sull’argomento: info@studiolegalelolli.com
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Le turbolenze finanziarie di questi giorni fanno inevitabilmente pensare a quali riflessi si 
riverseranno sul mercato immobiliare. Quando e cosa conviene vendere o acquistare? 
I prezzi aumenteranno o caleranno? Analizziamo la situazione per cercare delle risposte. 

il braccio di ferro del governo con la commissio-
ne europea sul tema dello sforamento del defi-
cit conseguente alla manovra di bilancio, come
abbiamo visto, ha determinato un atteggiamen-
to critico da parte delle società di rating e dei
mercati finanziari con il risultato che il “famige-
rato” spread è schizzato intorno a quota 300. si
tratta di uno stress che gli esperti ritengono non
sia sopportabile a lungo dal nostro sistema. la
maggior parte delle nostre banche hanno una
solidità patrimoniale che offre notevoli garanzie,
ma inevitabilmente questa situazione finirà per
tradursi in un maggior costo del denaro ed una
riduzione della finanziabilità a privati ed impre-
se.
Per completare il quadro macroeconomico, oc-
corre tenere in considerazione altri due impor-
tanti fattori: la perdita di potere d’acquisto delle
famiglie, con conseguente ridotta capacità di ri-
sparmio, e l’aumentata incertezza sul futuro.
in questo contesto il mercato immobiliare sta
reagendo in maniera differenziata rispetto ai di-
versi bacini d’utenza. 
gli immobili di pregio, inserendo in questa categoria tutti gli immobili che indipendentemen-
te dalla loro destinazione d’uso posseggono requisiti che li pongono al top della loro tipo-
logia sia in termini di qualità che di capacità di produrre rendimento, tendono a mantenere
il loro valore con alcune eccezioni in positivo dettate dalla sproporzione fra offerta e doman-
da a favore di quest’ultima (vedi nel residenziale i bilo-trilocali in centro storico). 
il discorso è diverso quando parliamo di immobili di minor qualità come ad esempio quelli
situati in zone poco appetibili della città o caratterizzati da handicaps quali la rumorosità,
la scarsa luminosità, il piano alto in assenza di ascensore, il degrado del contesto, l’assen-
za di verde, ecc… in questi casi i valori immobiliari hanno registrato pesanti perdite ed è le-
cito aspettarsi che i prezzi continuino a calare fino a raggiungere il punto di equilibrio con il
potere d’acquisto del bacino d’utenza di riferimento. 
merita un cenno il tema delle locazioni. 
le locazioni di immobili destinati al commercio, al terziario od alla produzione mettono in
evidenza sia le aumentate esigenze rispetto alle dotazioni impiantistiche ed alle finiture da
parte dei conduttori con forte potere contrattuale (solvibili), che l’attenzione alla misura del
canone rapportata all’incidenza nel bilancio del conduttore.
Per le locazioni di tipo residenziale tradizionale si registra una notevole carenza di offerta
molto probabilmente causata dall’esplosione delle locazioni brevi ad uso turistico che stan-
no riguardando un gran numero di alloggi prevalentemente nel centro storico, ma non solo.
in conclusione, nel mercato immobiliare del nostro territorio, si assiste alla tendenza, quan-
do possibile, a dirottare i propri investimenti dal finanziario all’immobiliare. chi è in posses-
so di liquidità investe allo scopo di mettere “sotto le pietre” i propri risparmi ottenendo un
rendimento da locazione che spesso è molto superiore a quello attualmente offerto dai ti-
tolo di stato.

Per maggiori informazioni sull’argomento: roberto.maccaferri@studiomaccaferri.it

IL PUNTO SUL MERCATO
IMMOBILIARE

a cura di ROBERTO MACCAFERRI
Presidente FIMAA Bologna, Agente Immobiliare in Bologna 
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smo). Nell’incontro, sono stati illustrati

i progetti risultati vincitori nel bando

PTPL 2018 (il Programma turistico di

promozione locale). Le azioni indivi-

duate sono tre: 

n  Unione Reno Galliera: itinerari turi-

stici nella pianura che hanno a og-

getto gli ambienti fluviali, la rete mu-

seale e i percorsi ciclo-turistici;

n  Budrio: itinerari sui temi storico cul-

turali (musei di Budrio e Muv di Ca-

stenaso – il museo villanoviano) e

nelle ‘antiche’ valli fra Budrio e Moli-

nella (aree fluviali e sistema della

centuriazione agricola romana); per-

corsi ciclopedonali utilizzando inter-

modalità bicicletta-ferrovia;

n  Associazione Milione: cammino della 

seta, itinerario fra Lucca e Venezia, ri-

percorrendo il presunto percorso di

Borghesano da Lucca a cui, secondo

la tradizione, si attribuisce l’introdu-

zione a Bologna dell’arte della seta,

nel 1.272 (per la cronaca, mediante

l’allestimento di un filatoio idraulico

fuori porta Castiglione e l’avviamen-

to in questa nuova sede di un opifi-

cio che di fatto cambiò la storia della

ns città).

Il PTPL 2019 avrà come scadenza del

nuovo bando il prossimo mese di lu-

glio. Presentati inoltre alcuni significati-

vi dati sulle presenze turistiche nella

pianura:

n  206 mila le presenze nei primi 7 me-

si 2018, dei quali 114 mila italiani e

96 mila stranieri;

n  I pernottamenti sono stati 375.000, 

suddivisi fra 236.680 italiani e

139.169 stranieri;

n  In crescita sia gli arrivi (+ 6,5% italia-

ni, + 3% stranieri) sia i pernottamenti

(11,6% italiani, 6,4% stranieri)

n  Forte crescita di arrivi e pernotta-

menti nei mesi freddi (autunno e in-

verno, parte della primavera).

Stefano D’Aquino – responsabile mar-

keting di Bologna Welcome - ha poi ri-

epilogato la funzione, in qualità di

DMO, di Bologna Welcome: per tutta

l’area metropolitana, e quindi anche

per il tavolo turismo pianura, Bologna

Welcome è a disposizione per racco-

gliere sollecitazioni, informare e forma-

re, sostenere la costruzione e la com-

mercializzazione dei prodotti e dei pac-

chetti turistici, riconducendo sotto

un’azione comune e sotto il brand più

generale - individuato come strategico

per la nostra area - dello ‘slow tourism’

(che ricomprende cultura, enogastro-

nomia, scoperta del territorio, centri

storici, ecc). 

provincia

ventimila visualizzazioni in un

giorno. E’ un piccolo record

quello realizzato dal video di pre-

sentazione dell’ultima iniziativa

dei commercianti, artigiani e risto-

ratori di Savigno, paesino dell’alta

Valsamoggia, un migliaio di abitan-

ti, ma con decine di negozi, risto-

ranti e attività artigianali di qualità

che per iniziativa spontanea hanno

deciso di fare insieme attività di

promozione turistica, economica e

gastronomica. 

CoMMERCIaNtI DI
SavIgNo hanno
realiZZato Una cliP
sUlle eccellenZe
locali

Su iniziativa di Elena Mongiorgi e la

spalla entusiasta di Giliola Mazzini, una

quarantina di operatori sono diventati i

protagonisti di un minuto e mezzo di

filmato girato fra le centralissime via

Marconi e via della Libertà, con flash

mob intorno al monumento della piaz-

za. Così, a metà fra una scena da Pelliz-

za da Volpedo e una parata in costume

i volti visti spesso solo dall’altra parte

del bancone hanno dato vita ad uno

spettacolo che segna anche l’apertura

di una pagina Facebook del gruppo

CarS (commercianti, artigiani, ristorato-

ri Savigno). “A Savigno è tutta un’altra

musica - chiarisce Elena Mongiorgi, for-

naia ed esperta in marketing e comuni-

cazione - Gli operatori che si riunisco-

no, che si presentano insieme attraver-

so il loro lavoro costituiscono una pro-

mozione importante per un turismo

culturale ed ambientale sostenibile an-

che per il settore enogastronomico”. 

La scommessa, secondo Giliola Mazzi-

ni, che è Presidente locale della delega-

zione Confcommercio Ascom, è quella

di collaborare su ogni iniziativa: “Il bel-

lo è che ci si sono messi anche tanti

giovani e che questo segnale di unità è

un modo di lavorare per il bene del

paese”, commenta dopo avere chiuso

con buoni risultati la festa del tartufo

nero d’estate e ci si prepara alle immi-

nenti festività settembrine. 

g.m. da “Il Resto del Carlino” 

22 luglio 2018

68 • ASCOMinforma



Presso la sede dell’Ente Mutuo

Esercenti del Commercio, si è te-

nuta la prima riunione della Consulta

per la Città metropolitana di Conf-

commercio Ascom Bologna. 

Erano presenti il Vice Presidente

Confcommercio per la Città metropo-

litana, Medardo Montaguti, e Presi-

dente della Consulta, la Vice Presiden-

te Confcommercio per la Città metro-

politana, Lina Galati Rando, nonché

Presidente della circoscrizione comu-

nali di San Lazzaro, i Presidenti di di-

verse circoscrizioni comunali dell’a-

rea metropolitana, Patrizia Bertaglia,

Lorenzo Catti, Stefania Manzini, Gior-

gio Merli, Fabio Minichino, Orazio Pa-

vignani, Tilde Ragazzini, Giuliano Ric-

cioni e Paolo Zacchini. 

Presente anche la responsabile di

Emec Bologna, Silvia Cesari, che ha il-

lustrato alcuni dei principali servizi

offerti dall’Ente Mutuo. 

Per l’ufficio territorio Confcommer-

cio, erano presenti Alessandro Deleo,

Pietro Francesconi e Giovanni Riccio-

ni. Il focus del confronto si è concen-

trato sui temi della viabilità, dell’anda-

mento delle imprese del Terziario e

dell’impatto della grande distribuzio-

ne sulle reti commerciali di prossimi-

tà. In particolare, nel corso del dibatti-

to sono state messe a fuoco quelle

che per i dirigenti Confcommercio

dell’area metropolitana risultano le

principali criticità:

n  per quanto riguarda la viabilità, 

emerge chiaramente un problema

di inadeguatezza progettuale (Tra-

sversale di Pianura, Nuova Galliera,

Porrettana, ….) e congestione en-

demica di alcuni importanti assi

viari, soprattutto nei Comuni della

prima cintura e nelle vicinanze di

grandi poli produttivi e distributivi

(Centergross), legata anche all’as-

senza o al ritardo nella realizzazio-

ne di infrastrutture strategiche per

migliorare la mobilità da e verso la

città di Bologna; preoccupa, a tal

proposito, la mancanza di chiarezza

sul passante di mezzo e sulle opere

di adduzione; si riscontra inoltre

una carenza di collegamenti di tra-

sporto pubblico verso numerosi

comuni dell’area metropolitana;

n  sul tema dell’andamento del setto- 

re terziario, preoccupano i nuovi

insediamenti della GDO ipotizzati a

Calderara di Reno, Budrio e Valsa-

moggia, mentre si attende l’inizio

dei lavori di ampliamento dello

Shopville Gran Reno; la concorren-

za della grande distribuzione e la

crescita sostenuta dell’e-commerce

(fetta di mercato ancora relativa a

livello nazionale ma non a livello

emiliano-romagnolo) costituiscono

un problema crescente; le imprese

di piccole o piccolissime dimensio-

ni, a differenza di quelle che godo-

no di una superficie di vendita più

estesa, incontrano maggiori diffi-

coltà a rimanere sul mercato (nel

2017, secondo la Camera di Com-

mercio, sono calati dell’1,6%).

Alcune proposte per rilanciare l’eco-

nomia di prossimità in termini di

competitività: stimolare processi di

innovazione tecnologica all’interno

delle imprese, sfruttando le potenzia-

lità del digitale (Negozio digitale 4.0);

riqualificare e rigenerare i centri ur-

bani, mantenendo alta l’attenzione sul

tema del decoro e della sicurezza

(reale e percepita); alleggerire la pres-

sione tributaria, compatibilmente con

le esigenze di bilancio delle ammini-

strazioni locali.  Questi temi, in parti-

colare i primi 2, saranno all’ODG del-

la prossima Consulta.

la consulta per la città metropolitana

Primo incontro della CoNSuLta
PER La CIttà MEtRoPoLItaNa di
confcommercio ascom Bologna

provincia
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Il bar Progetto Milosa di San Lazzaro

è un microcosmo a sé, dove vigono

regole, a volte, completamente dif-

ferenti da quelle che abitualmente se-

guiamo. 

Un luogo dove si incontrano spesso

persone di diversa estrazione sociale,

ma tutti assolutamente uguali tra le mu-

ra di questo locale. Michele e Claudio, i

due titolari, ti accolgono sempre con

un sorriso, chiunque tu sia. 

C’è sempre un posto per chi voglia ri-

posarsi sotto il dehors e fare due chiac-

chiere. E proprio qui, in questo angolo

di via Jussi, che nascono storie infinite

e racconti di vita. 

Fra i tavoli, intento nella lettura, c’è

Paolo Morara del consiglio di ammini-

strazione del centro sociale Fiorenzo

Malpensa: “Vede quella villa qui di fron-

te? Un altro Comune l’avrebbe data a

dei privati per ricavarci dei soldi, inve-

ce il Sindaco Isabella Conti ce l’ha data

a noi. Dentro Villa Serena organizziamo

attività per 1.030 iscritti. San Lazzaro è

una bella città, ma come tutta la provin-

cia soffre per qualche furto di troppo”. 

Non è d’accordo Luca Salvetti: “La sicu-

rezza è migliorata molto: le strade sono

più illuminate, i vigili sono molto pre-

senti e abbiamo più telecamere”. 

Parchi e impianti sportivi sono stati ri-

qualificati in modo impeccabile per Ti-

ziana Benuzzi: “Per chi ama lo sport co-

me me e la vita all’aria aperta, c’è dav-

vero tutto. Per i giovani poi ci sono piz-

zerie e birrerie”. 

Barbara de Siena abita all’estero ma

quando viene in Italia sceglie San Laz-

zaro: “Sono di destra, ma in questa città

la giunta Pd ha lavorato davvero bene.

Ci sono iniziative e servizi ottimi come

gli asili nidi gratis e il supermercato so-

ciale”. 

Per Riccardo Fauni non mancano i pro-

blemi: “Troppi parcheggi a pagamento

e con il disco orario. Poi un altra ano-

malia di San Lazzaro: troppi chioschi

che si fanno concorrenza fra di loro”. 

Renato Clò da anni punta l’indice su

certe storture urbanistiche: “In via Ken-

nedy, ad esempio, c’è una rientranza in-

spiegabile di 2,5 metri che restringe la

carreggiata. Davvero senza senso e ba-

sterebbe poco per modificarla”. 

Mauro Berti è un fan del Sindaco: “E’

sempre sul pezzo, sa stare in mezzo alla

gente e lavora con passione”. 

Per Marco Rondinone è difficile trova-

re un lavoro: “Soprattutto per chi ha 39

anni”. Marco Lorenzi è un giovane en-

tusiasta: “Qui non manca nulla. Forse

qualche locale in più non guasterebbe.

In realtà, c’è una cosa che sta sparendo

un po’ dappertutto: i forni aperti di not-

te che vendevano paste, pizze e altro a

chi in uscita da discoteche e locali ave-

va voglia di fare un spuntino”. 

Michele Franceschi e Claudio Degli

Esposti sono i baristi del Progetto Milo-

sa: “Molti dei nostri clienti, negli anni,

sono diventati amici. Un punto di ascol-

to nel nostro bar è un’ottima idea per

raccontare la città. Confcommercio

Ascom ci ha fatto un bel regalo: i nostri

clienti hanno potuto fare segnalazioni

e proposte attraverso il Carlino”.

Matteo Radogna 

da “Il Resto del Carlino” 

16 ottobre 2018

SaN LazzaRo: residenti
fra idee e Proteste
Al Bar Progetto Milosa il Carlino ha incontrato 
i residenti: “Verde e sicurezza sono migliorati, 
ma dateci parcheggi”

lina galati rando, 
Presidente confcommercio ascom 

di san lazzaro di savena
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“ho perso 90mila euro a

causa della chiusura di

via Libertà per i lavori

sul marciapiede e alla rete fognaria. 

Sono i mancati incassi di cinque mesi.

Al danno poi si aggiunge la beffa: Nel-

l’ultima riunione, in Comune, ci han-

no proposto circa 8mila euro per tutti

i commercianti, che si concretizzereb-

bero in diversi sgravi”. 

Il titolare del supermercato di via Li-

bertà, a Medicina, Massimo Fagiani, è a

dir poco arrabbiato. “Ora mi sto rial-

zando piano piano, ma una situazione

del genere avrebbe messo in ginoc-

chio chiunque” – sbotta –. I mancati

incassi se si aggiungono gli altri nego-

zi come tabaccheria e pizzeria po-

trebbero aggirarsi intorno ai 150mila

euro.

Anche il responsabile di Confcom-

mercio Ascom Claudio Mioli, più vol-

te, si era battuto per ottenere qualco-

sa per i colleghi di via Libertà, e il Sin-

daco Onelio Rambaldi, a dir il vero,

aveva ascoltato le richieste e promes-

so, nell’ambito delle disponibilità e

soprattutto delle normative, aiuti ai

commercianti.

Il Comune, pur comprendendo i pro-

blemi dei negozianti, ha sempre sotto-

lineato di aver sempre svolto il pro-

prio operato con trasparenza fissando

insieme alle attività e ai cittadini il pe-

riodo per effettuare gli interventi. 

I lavori hanno preso il via a fine mar-

zo scorso con l’intervento di Hera per

il rinnovo delle reti gas in bassa pres-

sione, acquedotto, fognature e allac-

ciamenti idrici. 

Nel tratto interessato, la tubazione del

gas è stata sostituita da una condotta

in acciaio di diametro maggiore della

preesistente, per una lunghezza di cir-

ca 130 metri. 

Contestualmente sono stati rifatti tut-

ti gli allacciamenti esistenti agli edifi-

ci. In ultimo in via della Libertà, nel

tratto tra Piazza Andrea Costa e via

Cuscini, è stato posizionato un nuovo

collettore fognario per una lunghezza

di circa 80 metri. 

Complessivamente sono stati sostitui-

ti 340 metri di condotte, a cui si ag-

giungono tutti gli allacci. Il costo

dell’intervento sulle reti è stato di cir-

ca 360mila euro.

Durante le operazioni non sono man-

cati imprevisti: sono stati scoperti de-

gli allacciamenti abusivi sanati dal Co-

mune.

Matteo Radogna 

da “Il Resto del Carlino” 

30 ottobre 2018

MEDICINa, la raBBia dei
commercianti doPo 
5 mesi di cantieri aPerti 
“Con via Libertà chiusa gli incassi 
sono precipitati”

provincia

claudio mioli



Il progetto Negozio 4.0 ideato e

realizzato da Confcommercio

Ascom Bologna con l’obiettivo di

potenziare e valorizzare le vendite del

negozio fisico attraverso numerose tec-

nologie digitali si è classificato al se-

condo posto del Premio per l’Innova-

zione del Sistema organizzato annual-

mente da Confcommercio. 

A Chia, in occasione della convention

annuale di sistema, Giancarlo Sangalli

ha premiato il Presidente Enrico Po-

stacchini e il gruppo di lavoro coordi-

nato dal Direttore Cedascom Stefano

Giorgi.

nella foto (da sinistra): enrico Postacchini, giancarlo sangalli, francesco rivolta,
alessandro micheli, giancarlo tonelli e stefano giorgi
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PREMIo 
PER L’INNovazIoNE
a confcommercio
ascom Bologna
Per il negozio 4.0



nuova arma del piccolo negozio piena-

mente dentro la rivoluzione digitale e

dei big data. Oltre ai dati e alla suite di

dati che provengono dai social e dai

motori di ricerca, vi sono ed è stata la

novità del Maker Faire, i dati che rac-

contano ciò che avviene dentro, davan-

ti e vicino al negozio.

NEgozIo 4.0: lavori in
corso al maKer faire
rome - the eUroPean
edition
Alla Fiera di Roma la presentazione del nostro
#NegozioDigitale

Come potenziare il punto vendi-

ta tradizionale con le nuove

tecnologie digitali? Negozi alla

riscossa per non soccombere all’e-

commerce. Le nuove tecnologie digita-

li pensate come un’opportunità per

trasformare e potenziare il punto ven-

dita fisico. 

Se n’è parlato in due diversi seminari

organizzati da Confcommercio nell’am-

bito di Maker Faire Rome, che si è svol-

to il 14 ottobre alla nuova Fiera di Ro-

ma. Il punto di partenza è stata l’inizia-

tiva Negozio 4.0, lanciata da Confcom-

mercio Bologna insieme alla Camera di

Commercio di Bologna e a Olivetti. 

Si è parlato di temi più strategici e dei

trend del commercio nell’era digitale

che apre a nuove forme di interazione

e ibridazione fra fisico e digitale. 

Ai negozianti, artigiani e imprenditori

del commercio – è stato illustrato il ca-

so bolognese e sono state spiegate le

tecnologie utilizzate e visibili nello

stand Negozio 4.0.

E infine i ruolo sempre più importante

dei dati: “Misurare sempre, misurare tut-

to” sarà lo slogan del Negozio 4.0, la

negozio digitale
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nella foto (da sinistra): roberto Pone confcommercio imprese per l’italia, 
andrea granelli Kanso, stefano giorgi confcommercio ascom Bologna,

fabrizio valente KiKi lab, marco marchesi olivetti, roberta capuis confcommercio,
stefano giorgi confcommercio ascom Bologna
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federazione di Confcommercio Profes-

sioni”. 

Perché ABICONF in Confcommer-

cio? “La costituzione di ABICONF in

Confcommercio è determinata dall’in-

tenzione di affrontare attivamente e

collegialmente la tematica di un diver-

so inquadramento normativo, previ-

denziale e fiscale di tutto il comparto

del lavoro autonomo di cui gli Ammini-

stratori di Condominio fanno parte a

pieno titolo a seguito della legge 4

/2013 sulle professioni non organizza-

te in ordini e collegi e del riformato

Istituto del Condominio nell’ambito

del nostro codice civile. Riteniamo, di-

fatti, più attuale discutere unitariamen-

te di lavoro autonomo piuttosto che di-

viderci nell’affrontare singolarmente e

per categoria l’argomento”. 

Presidente Tolomelli ci parli

di ABICONF.

“ABICONF è un’Associazione

d’interesse nazionale fondata da Ammi-

nistratori di Condominio con esperien-

za nella materia condominiale e profes-

sionisti del settore immobiliare che da

anni operano in diverse città ed in vari

ambiti associativi”. 

Quali gli obbiettivi dell’Associazio-

ne da Lei rappresentata? “L’ABI-

CONF si propone di rappresentare gli

interessi della categoria in tutte le sedi

nazionali e territoriali, fornendo assi-

stenza ed attività formativa ed informa-

tiva nell’interesse reciproco dell’Ammi-

nistratore e dei sui amministrati. La no-

stra Associazione è fortemente interes-

sata alle attuali tematiche della forma-

zione e favorevole all’istituzione di un

Registro unico degli Amministratori di

Condominio, ritenendo l’iniziativa di

certo qualificante ed unificante per tut-

ta la categoria professionale; riteniamo

al tempo stesso che, mettere costante-

mente in discussione le regole di acces-

so e permanenza nella professione de-

termini una dannosa incertezza che va

a scapito di chi lavora correttamente.

Bisogna stabilizzare le regole

dandone una applicazione cer-

ta ed univoca costante nel tem-

po”. 

Come è strutturata ABI-

CONF? “Nella nostra Struttura

Organizzativa, la cura ed il con-

trollo dell’Associato è rimessa

prioritariamente dalle organizzazioni

territoriali dotate dei propri docenti e

professionisti con il coordinamento e

supporto del Centro studi nazionale. La

politica associativa, espressa dal Presi-

dente nazionale, dal Consiglio di Presi-

denza e dalla Giunta di ABICONF è

svolta nell’ambito della Federazione

dei Professionisti di Confcommercio,

ovverosia Confcommercio professioni

di cui ABICONF è socio fondatore e

membro permanente. 

ABICONF ha sede nazionale a Bologna

ed è già presente e attiva presso le

Confcommercio di Brescia, Bergamo,

Cremona, Pordenone Vicenza, Genova,

Imperia, Ravenna, Bologna, Ancona, Ro-

ma, Cagliari e Palermo e si ripropone di

aprire ulteriori sedi presso le più strut-

ture territoriali di Confcommercio pre-

senti in tutta Italia e nell’ambito della

in breve dalle federazioni

L’INTERVISTA
a Andrea Tolomelli
Presidente Nazionale 
Associazione Amministratori Beni Immobili di
Confcommercio - ABICONF

È Nata aBICoNF
federaZione naZionale degli
amministratori di condominio 
di confcommercio



Tante cose da fare, numerose pro-

poste e vari obiettivi. Un progetto

ambizioso, certo, ma anche di pro-

fondo respiro per un continuo ag-

giornamento, rilancio e posiziona-

mento della Federazione, con che

spirito affronterà queste sfide?

“Con entusiasmo e con tanta passione:

questo è quello che ci caratterizza co-

me categoria e questo deve guidarci

anche come Federazione Ascom. Per af-

frontare la complessità del futuro con

nuove idee e con nuovi strumenti. La

squadra, perché preferisco definirla co-

sì piuttosto che “consiglio”, è forte, de-

terminata e competente, ben assortita

nei vari settori della categoria e per

questo davvero molto competitiva e

completa. Faremo del nostro meglio

per realizzare i punti che ho descritto e

che ci siamo posti nei prossimi 5 anni”.

Presidente Maresca, come

giudica il settore che Lei

rappresenta all’interno di

confcommercio Ascom Bologna e

che prospettive vede nel futuro?

“La Federazione “Concessionarie auto,

moto, cicli, ricambi ed accessori” di Bo-

logna rappresenta oltre 80 aziende che

esprimono valori importanti sia come

fatturato che come numero di dipen-

denti e si pone da sempre nei propri

obiettivi la tutela dei propri associati, la

formazione di nuovi imprenditori, ope-

ratori ed addetti del settore e la cura del

rapporto con i clienti. Stiamo vivendo

in un contesto di grandi cambiamenti

legati alla mobilità, sia come tecnologie

che come modalità, per cui ritengo an-

cora più importante un’attività associa-

tiva che possa agevolare e guidare le

nostre attività verso il futuro”.

Quali sono i temi che più Le stanno

a cuore e vorrà toccare nei prossimi

mesi e che obiettivi vi siete posti?

“Gli obiettivi di questo mandato sono

diversi e ambiziosi ed il filo conduttore

sarà di agevolare una visione a 360 gradi

per i nostri associati relativamente al

mercato ed ai possibili scenari coi quali

ci dovremo relazionare. Insieme agli al-

tri membri del consiglio della categoria,

Cristina Fazioli, Francesco Tabellini, Ste-

fano Buscaroli, Lorenzo Catti,

Gianluca Mascagni e Raffaella

Stracciari, punteremo ad una

posizione di rappresentanza

della Federazione ai tavoli di la-

voro sui temi legati alla Mobilità

dell’Area Metropolitana di Bolo-

gna, auspicando una collabora-

zione costruttiva e programma-

tica. Saremo inoltre presenti nel

contesto delle principali mani-

festazioni di settore, come Autopromo-

tec, e abbiamo come obiettivi la realizza-

zione di convegni e di incontri per trat-

tare le tematiche più sensibili ed attuali

della categoria così da garantire un con-

tinuo aggiornamento ai soci del settore.

Infine è nostra intenzione ideare nuove

manifestazioni che possano promuove-

re le aziende associate e supportare le

iniziative già esistenti, come ad esempio

già avvenuto con la nostra presenza alla

Settimana Europea della Mobilità Soste-

nibile, la collaborazione nell’istruzione

delle varie campagne informative per la

sicurezza stradale e la progettazione in

collaborazione con ISCOM (Ente di for-

mazione di Confcommercio Ascom Bo-

logna) di stage finalizzati alla formazio-

ne ed all’eventuale inserimento di nuo-

ve figure all’interno delle aziende asso-

ciate”.

L’INTERVISTA
a Pietro Maresca
Presidente Federazione Concessionarie Bologna

ASCOMinforma • 75

in breve dalle federazioni

oBiettivi e Programmi 
della FEDERazIoNE
CoNCESSIoNaRIE 
BoLogNa



la MoBILItà SoStENIBILE
e il mercato
Il ruolo delle concessionarie per lo sviluppo della
mobilità sostenibile

La conferenza stampa “La mobilità

sostenibile e il mercato. Il ruolo

delle concessionarie per lo svi-

luppo della mobilità sostenibile” si è ri-

velata un momento di sinergia e con-

fronto tra le concessionarie, le istituzio-

ni e i cittadini, indirizzati verso un futu-

ro più ecologico, sicuro e sostenibile

per la collettività. 

La settimana europea dedicata alla mo-

bilità sostenibile è stata promossa dal

Comune di Bologna attraverso attività,

convegni e workshop in Piazza Mag-

giore, motivando e stimolando una cit-

tadinanza fortemente attiva e sensibile

alla tematica, capace di mostrare parte-

cipazione e interesse colorando e riem-

pendo la piazza più rappresentativa

della città di Bologna. 

L’incontro coordinato dal prof. Gian

Primo Quagliano, Presidente del Cen-

tro Studi Promotor ha visto al tavolo

dei relatori Pietro Maresca e Cristina

Fazioli, rispettivamente Presidente e Vi-

ce Presidente della Federazione Con-

cessionarie Confcommercio Ascom Bo-

logna e l’Assessore alla Mobilità del Co-

mune di Bologna, Irene Priolo, che con

grande collaborazione e disponibilità

hanno esposto ai cittadini presenti in

platea le tematiche più attuali rivolte ai

nuovi sistemi di mobilità. 

Ad inaugurare la conferenza ci ha pen-

sato Pietro Maresca, ponendo in evi-

denza i dati relativi ad un parco circo-

lante che attualmente è composto da

37 milioni di vetture, di cui un 24% an-

te euro 3: un segnale che evidenzia la

d’abbassamento della CO2, mirando 

all’abbattimento delle emissioni e 

alleggerendo la dipendenza dei carbu-

ranti fossili, definendo secondo il prin-

cipio di neutralità tecnologica, quali

mezzi siano effettivamente più ecologi-

ci. 

Cristina Fazioli, attraverso l’operato

quotidiano con 2G Ricambi Auto-Pa-

necessità di gestire l’attuale momento

di transizione per migliorare la qualità

andando a sostituire i mezzi più datati

e insicuri. 

La strada da seguire segue l’andamento

dello sviluppo tecnologico, già predi-

sposto a mettere a disposizione del

mercato differenti tipologie innovative

in grado di rispondere al contributo

in breve dalle federazioni
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in breve dalle federazioni
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dauto partner del gruppo AD-Giadi, ha

mostrato concretamente lo sviluppo

raggiunto a sostegno della mobilità so-

stenibile, enunciando un programma ri-

volto al post vendita incentrato sui cor-

si d’affiancamento e formazione per le

officine puntando sulla sicurezza per la

manutenzione dei veicoli elettrici, ibri-

di plug in tracciando un quadro com-

pleto sui veicoli elettrici per il raggiun-

gimento della creazione di una rete af-

termarket specializzata nel settore del-

la mobilità, incentivando i clienti ri-

di sostegno e incentivo ai cittadini per

poter seguire l’amministrazione verso

l’elettrico e mezzi che utilizzano carbu-

ranti alternativi. 

La conferenza si è conclusa dando spa-

zio alle considerazioni dei cittadini che

attraverso spunti e domande hanno in-

calzato i relatori ponendo spunti inte-

ressati e concretizzabili, rivolti ad un

futuro non troppo lontano che possa

garantire una città interamente sicura

ed ecologica.

cambisti e le officine verso una direzio-

ne sostenibile. 

Infine, l’Assessore Priolo ha tracciato

un riquadro completo inerente ai pro-

getti che il Comune di Bologna sta at-

tuando per garantire un futuro più si-

curo e più pulito ai suoi cittadini. 

L’intento è quello di utilizzare più stru-

menti contemporaneamente ( mezzi

pubblici, car sharing, bike sharing) pre-

stando attenzione al rispetto dei nuovi

provvedimenti sul ricambio qualitativo

del parco circolante, studiando forme

vIoLENza SuLLE DoNNE:
come difendersi
Un’iniziativa di Confcommercio Ascom Bologna 
in collaborazione con il Comando legione Carabinieri
rivolta alle negozianti

Proteggere le donne sul luogo di

lavoro aiutandole a essere indi-

pendenti, consapevoli e capaci

di reagire a situazioni di attacco psico-

logico e fisico. E’ questo il principale

obiettivo delle due giornate di forma-

zione promosse dal gruppo terziario

donna Confcommercio Ascom in colla-

borazione con il comando legione Ca-

rabinieri in occasione della giornata

mondiale contro la violenza sulle don-

ne del 25 novembre. Domenica 18 alla

Caserma Manara in via dei Bersaglieri,

l’istruttrice esperta di difesa personale

e cintura nera di judo, Alessandra Sega

Morellato, terrà una lezione teorica se-

guita da una prova pratica. Mentre gio-

vedì 22 alla Sede di Confcommercio in

Strada Maggiore ci sarà un incontro

con la psicologa dell’Arma, Capitano

Martina Panerai, che discuterà del tema

ma non antigiuridico. “Alla luce di que-

sti dati - prosegue il comandante - gli

incontri come questo sono fondamen-

tali”. 

“Il 50% delle 16.000 aziende associate

Ascom è a conduzione femminile- sot-

tolinea Giancarlo Tonelli - Quindi il te-

ma della violenza sulle donne ci tocca

molto da vicino”. 

Donatella Bellini del gruppo terziario

donna aggiunge: “Siamo di fronte a una

piaga sociale che diventa eccessiva e

non possiamo che interessarci a questo

tema in occasione della giornata mon-

diale contro la violenza sulle donne. Vo-

gliamo evitare che le nostre associate si

sentano sole e vorremmo dar loro le

conoscenze per potersi difendere”.

Giulia Bergami 

da “Il Resto del Carlino” 

15 novembre 2018

della violenza sulle donne, del suppor-

to psicologico e della normativa sullo

stalking insieme al Direttore Generale

di Confcommercio Ascom Giancarlo

Tonelli, il capo ufficio comando provin-

ciale carabinieri ten. col. Federico Ma-

ria Ruocco e Donatella Bellini Presi-

dente del gruppo terziario donna Conf-

commercio Ascom. 

“Nonostante in provincia, nei primi

mesi del 2018 ci sia stato un calo di ol-

tre il 7% sui casi di violenza di genere

rispetto ai 250 accertati all’anno nel

2016 e 2017, noi continuiamo a contra-

stare il fenomeno”, specifica il coman-

dante provinciale dei Carabinieri Pier-

luigi Solazzo. Secondo uno studio Istat

del 2014, solo il 19% delle donne è con-

sapevole di subire violenza fisica o psi-

cologica e il 45,9% percepisce un com-

portamento negativo come sbagliato,
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quali sono i principi ispira-

tori della neonata Federa-

zione che presiede?

“La Federazione Hospitality Plus Bolo-

gna si propone di tutelare gli interessi

degli associati, coordinando

con le altre realtà rappresenta-

tive del settore turistico inter-

venti mirati a favorire lo svilup-

po e la competitività dell’inte-

in breve dalle federazioni

L’INTERVISTA
a Luca Torricelli
Presidente Federazione Hospitality Plus 
Bologna

PrinciPi e Programmi della
nUova FEDERazIoNE
hoSPItaLIty PLuS 
BoLogNa



Istituita allo scopo di fornire

servizi di formazione alle im-

prese, l’Azienda Speciale della

CCIAA di Bologna ha un nuovo

Presidente fino al 2023, Donatella

Bellini, già membro del Consiglio e

al suo primo mandato nella Giunta

della CCIAA.

“Ringrazio con sincera riconoscen-

za il Presidente della Camera di

Commercio di Bologna, Valerio Ve-

ronesi per l’incarico affidatomi.

Sento, l’importanza e il valore di

questo incarico in quanto credo

fermamente nella formazione. 

Oltre ai progetti formativi che tutte le

associazioni del nostro territorio ri-

escono già egregiamente a realizzare

per gli imprenditori e tutti gli operatori

commerciali dei diversi settori, è ne-

cessaria anche la progettazione del

CTC, che lavora in un area di formazio-

ne dedicata prevalentemente a soddi-

sfare i bisogni di istituti di credito,

aziende non-profit, amministrazioni co-

munali, aziende sanitarie locali” spiega

Donatella Bellini.

“Il mio impegno sarà dunque quello di

riuscire ad ampliare la progettazione

formativa, importante strumento di svi-

luppo economico per tutti i settori

economici imprenditoriali” conclude la

Presidente Bellini.

“Inizia per il Ctc un nuovo ciclo e sono

sicuro che abbiamo creato le basi per

poter fare un ottimo lavoro. La Giunta

ha per il Ctc degli obiettivi molto sfi-

danti che presenteremo a breve. Voglia-

mo affiancare alla credibilità della no-

stra Azienda Speciale, una nuova veloci-

tà e nuovi strumenti d’azione. Ringra-

zio la Presidente Bellini perché ha as-

sunto, con grande senso di responsabi-

lità istituzionale, un impegno importan-

te che connoterà tutto il mandato del

nostro nuovo Consiglio camerale” – Va-

lerio Veronesi, Presidente Camera di

commercio.

donatella Bellini

DoNatELLa BELLINI
è stata nominata
Presidente del
ctc
Il Centro Tecnico del Commercio della
Camera di Commercio di Bologna 
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ro comparto. Lavoreremo molto

anche per quanto riguarda la for-

mazione, ad esempio sul corretto

utilizzo delle piattaforme online

che richiedono competenze speci-

fiche”.

Quindi, entrando nel merito,

quale sarà il programma di at-

tività che porterete avanti nei

prossimi mesi?

“Posso citare, tra le tante, l’esten-

sione del permesso di accesso alla

zona ZTL a tutti gli operatori del

settore (situazione al momento

concessa solo ai titolari di alberghi

e b&b), la ridiscussione delle impo-

ste locali (IMU, TASI, TARI) troppo

onerose per realtà medio/piccole

e, insieme alle strutture centrali, lo

studio di una convenzione per il

canone Rai ed i diritti SIAE/SCF”.

Qual è l’obiettivo che vi sta più

a cuore?

“Senza ombra di dubbio il contra-

sto all’abusivismo, da sostenere sia

sensibilizzando tutti gli operatori

sui rischi che si corrono nell’eser-

citare l’attività in assenza delle do-

vute autorizzazioni ed adempi-

menti, anche penali, sia regolariz-

zando la posizione di chi vorrà av-

vicinarsi al nostro mondo ed alla

nostra rete di imprese per risolve-

re la propria problematica sogget-

tiva. La Federazione si propone di

diventare un punto di riferimento

per chi intende intraprendere que-

sto tipo di attività, anche attivando

prossimamente uno sportello che

fornirà le prime informazioni utili

per affacciarsi nel settore dell’ospi-

talità rispettando le regole”.



Domenico Arato, consulente di

organizzazione e direzione

aziendale, socio fondatore e re-

ferente Regione Emilia-Romagna AS-

SINRETE, Associazione Nazionale Pro-

fessionisti Reti d’Impresa ci illustra

nuovi scenari e nuove sfide per le im-

prese che, insieme, con un cambiamen-

to organizzativo e tecnologico possono

essere affrontati e superati al meglio.

Negli ultimi anni il mercato si è trasfor-

mato e continua velocemente a cam-

biare; così: il modo di produrre, vende-

re, comprare, pagare. Si è aggiunta la

competizione globale e, improvvisa-

mente, molte caratteristiche, che fino a

poco tempo fa rappresentavano dei

punti di forza, non lo sono più: soprat-

tutto le micro, piccole imprese non si

trovano più adeguate ai nuovi scenari

di mercato. L’intelligenza artificiale,

con strumenti analitici sempre più raf-

finati per intercettare gusti e tendenze,

adegua costantemente l’offerta; marke-

ting, tecnologia e big-data, insieme a

connessioni sempre più veloci accom-

pagnano l’acquirente, il consumatore

in un viaggio sempre più sofisticato al-

la scelta, con possibilità di acquisto in

loco oppure online con e-com-

merce da pc, tablet o smart-

phone, e ritirare i propri acqui-

sti in qualsiasi momento,

24h/7.

Per rispondere a queste nuove

sfide, le imprese italiane, in

particolare quello delle Micro

Piccole Medie Imprese (MPMI)

del comparto Commercio, Turismo e

Servizi, devono affrontare un cambia-

mento organizzativo e soprattutto cul-

turale per dar vita a forme di aggrega-

zione piùœ flessibili ed innovative, ri-

spetto a quelle tradizionali, che siano in

grado di aumentarne la capacità com-

petitiva senza però costringerle a ri-

nunciare alla propria autonomia.

L’innovazione organizzativa “Rete di

imprese”(legge n. 33/2009, modificata

e integrata dalla legge n. 99/2009 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni),

rappresenta la possibilità di coniugare

indipendenza e autonomia imprendito-

riale con la capacità di acquisire una

massa critica di risorse finanziarie, tec-

niche , umane e di know how, in grado

di consentire il raggiungimento di

obiettivi strategici, altrimenti fuori por-

in breve dalle federazioni

tata per una singola azienda, in partico-

lare se di piccole dimensioni.

L’istituzione di una “Rete”, può costitui-

re una soluzione in grado di superare i

limiti posti dalle piccole dimensioni

aziendali, e diventare uno strumento ef-

ficace per l’innovazione e la crescita

delle proprie aziende retiste.

Da diversi anni mi occupo di organizza-

zione e direzione aziendale e, a mio pa-

rere, le “reti d’impresa” sono oggi il pas-

separtout organizzativo che permette

alle MPMI, senza perdere la propria

identità, un percorso aggregativo che

possa aiutarle ad uscire dalla trappola

del nanismo cui sembrano condannate

e raggiungere una maggiore efficienza

attraverso le economie di scala e di

scopo, lo sfruttamento di sinergie di

portafoglio, un accesso piu agevole alle
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REtI DI IMPRESE
sUPerare l’individUalismo
e fare sQUadra Per
comPetere
L’INTERVENTO
di Domenico Arato
Consulente di organizzazione e direzione aziendale,
socio fondatore e referente Regione Emilia-
Romagna ASSINRETE
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innovazione, metodiche 4.0. e nuove vi-

sion di businnes. La “Rete di imprese”,

rappresenta una grande opportunità e

non è semplicemente un sistema “ag-

gregativo” ma è, per il suo contesto, una

“rivoluzione organizzativa”.

L’impresa, o meglio l’imprenditore de-

ve fare una presa di coscienza rispetto

al cambiamento che lo circonda e, non

soltanto rispetto al processo organizza-

tivo e di crescita che deve affrontare,

ma anche di “come fare sistema facen-

do squadra”. Passare da una logica di

risorse, finanziarie e non, permettendo

investimenti in ricerca e sviluppo e

sentieri strategici commerciali, che al-

trimenti sarebbero impossibili.

Aggiungo l’aspetto del personale e del-

la sua gestione: nella legge Biagi è stato

introdotto lo strumento del distacco

temporaneo. Strumento che, nonostan-

te la sua genialità e i suoi riscontri inte-

ressanti, risulta poco utilizzato.

In una “Rete”, esistendo un contratto di

rete che prevede un obiettivo strategi-

co e un programma comune di azioni,

attività e risorse condivise, tutto viene

semplificato. Proprio per i fini della re-

te è poi semplice anche godere dell’u-

tilizzo in codatorialità del personale,

cioè una modalità in cui le imprese par-

tecipanti alla rete sono codatori di la-

voro al personale.

Le “Reti d’impresa” sono uno strumen-

to organizzativo e non una formula ma-

gica. Stare insieme e difficile perché

comporta una certa limitazione del po-

tere individuale dell’imprenditore e lo

costringe a trasparenza e ad accettare

di condividere una parte del proprio

know-how con gli altri soggetti della

Rete. Gli imprenditori retisti devono

mettere da parte una frazione del loro

ego per riuscire a gestire in maniera

corretta e proficua i rapporti con i col-

leghi: occorre una cultura, una forma-

zione, una preparazione che permetta

loro fare “squadra”. Essere un imprendi-

tore che partecipa ad una rete signifi-

ca, concertare scelte, capacità di anda-

re oltre la propria impresa, di guardare

avanti verso un obbiettivo comune.

Una rete d’imprese va pensata e gestita

seguendo un progetto e, per questo,

serve un approccio manageriale per

definirlo e implementarlo, dove sarà la

qualità delle persone e l’”adeguamento

continuo”a determinarne il successo in

un contesto competitivo, via via sem-

pre più complesso ed esigente, fatto di

gruppo a una logica di squadra: azien-

de, con esperienze, competenze com-

plementari, che collaborano attivamen-

te per raggiungere un obiettivo comu-

ne per il quale esse si ritengono collet-

tivamente responsabili, con nuova ca-

pacità di innovare e competere in un

adeguamento continuo al nuovo signi-

ficato della “vendita”: non più la sempli-

ce circolazione di beni-servizi, ma un

sempre più complesso sistema econo-

mico-relazionale con implicazioni so-

cio-culturali in continuo modificarsi.

ELEzIoNI
federaZione
moda italia
emilia romagna
Confermato alla Presidenza 
Marco Cremonini, Vice Brugnoli,
Vignatelli e Zanzini

Eletti presso la sede di Conf-

commercio Emilia Romagna i

nuovi vertici di Federazione

Moda Italia regionale: confermato al-

la Presidenza, per acclamazione, Mar-

co Cremonini, che sarà affiancato nei

prossimi quattro anni di mandato dai

Vice Presidenti Gianluca Brugnoli di

Piacenza, Roberto Vignatelli di Forlì-

Cesena e Giammaria Zanzini di Rimi-

ni, anche loro eletti per acclamazio-

ne.

Marco Cremonini - da anni Presiden-

te anche di Federazione Moda Italia

di Bologna - ha tracciato nell’occasio-

ne le linee guida del futuro mandato:

innovazione digitale per migliorare

l’esperienza di acquisto nel negozio,

formazione di alto valore aggiunto

per imprenditori e consulenti di ven-

dita oltre ad una grande attenzione

all’evoluzione della normativa regio-

nale di settore. 
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CaaB, RIvoLuzIoNE DEgLI
oRaRI: aPertUra al
Pomeriggio
“Abbatteremo i costi e avvicineremo i giovani”

Mercati ortofrutticoli che non

lavorano più durante la not-

te (attualmente l’orario è

tra l’una e le nove del mattino circa),

ma che aprono poco prima di mezzo-

giorno e chiudono nel tardo pomerig-

gio. Sarebbe una rivoluzione importan-

te anche per la nostra città quella pro-

posta a livello nazionale durante l’in-

contro ospitato ieri da Fondazione Fico

dedicato alle prospettive di mercati

all’ingrosso e centri agroalimentari; a

sottolinearlo è anche il Presidente di

Fedagromercati Nazionale Valentino Di

Pisa. 

Di Pisa, si parla di un cambiamen-

to radicale per il settore e i suoi at-

tori, che riguarderebbe da vicino

anche il nostro Caab. “Quella del

cambio d’orario è solo una delle pro-

poste che stiamo portando avanti per

rinnovare i mercati e aprirli a nuove

prospettive, dato che il settore sta attra-

versando, salvo pochi casi, un periodo

di flessione. Ma è un progetto che va

condiviso, dato che comporta un cam-

bio di abitudini per tutti, vendita al det-

taglio e ambulantato compresi”. 

Quali sono i vantaggi? 

“Innanzitutto si abbattono i costi. Poi,

lavorando in orari più ‘classici’, si apre

il settore a nuove professionalità e a

opportunità diverse, per esempio per-

mettendo di offrire servizi di catering o

di relazionarsi con fornitori che di not-

te sono chiusi. Inoltre, i rivenditori po-

trebbero permettersi di aprire un po’

più tardi la mattina, venendo incontro

anche a una nuova fascia in grande au-

mento di consumatori di frutta e verdu-

ra: i giovanissimi Millennials, che diffi-

cilmente vanno ad acquistarla alle 5 del

mattino...”.

Ma i rivenditori quando acquiste-

rebbero i prodotti? 

“Durante la pausa pomeridiana, per

esempio, procurandosi frutta e verdura

anche per il giorno dopo. L’unico mer-

cato che in Italia ha avuto il coraggio di

fare questo cambiamento è Roma, e ora

nessuno ritornerebbe indietro”. 

E per quanto riguarda la logistica?

“Spostando l’orario in avanti, i trasporti

sarebbero in momenti della giornata

più favorevoli, con grandi vantaggi per

il traffico delle 7 del mattino, per esem-

pio. E a riguardo c’è anche un’ulteriore

proposta”. 

Ci dica. 

“Il Caab ha dimostrato di avere già le

carte in regola per diventare un hub in

cui concentrare i trasporti, magari an-

che a livello regionale, con l’obiettivo

di ridurre il numero di camion e fur-

goncini spesso diretti verso lo stesso

posto, secondo la logica della ‘logistica

dell’ultimo miglio’. Si potrebbe riflette-

re anche sull’utilizzo mezzi elettrici,

che non inquinano, perfetti per entrare

nel nostro centro storico”. 

Federica Orlandi

da “Il Resto del Carlino” 

7 settembre 2018

in breve dalle federazioni

L’INTERVISTA
a Valentino Di Pisa
Presidente Fedagromercati

LE IDEE IN CAMPO

“Si cambiano le
abitudini, ma una

svolta di questo tipo
potrebbe aprire 

il settore a nuove
professionalità”

valentino di Pisa
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L’eventuale cambio di ora-

rio non convince chi nel

settore dell’ortofrutta la-

vora al dettaglio. 

“In primo luogo, spostare l’orario

dei mercati verso il diurno pone

problemi di trasporto e relative

temperature - spiega Marinella De-

gliesposti, Presidente bolognese

della Federazione italiana dei detta-

glianti dell’alimentazione (Fida) le-

gata a Confcommercio Ascom -. Di

notte è più fresco, molti dei nostri

non hanno furgoni refrigerati o co-

ibentati. Posso immaginare il pun-

to di vista dei grossisti, ma per le

nostre piccole imprese, spesso dit-

te individuali con uno o due addet-

ti che vanno al mercato tra le 3 e le

4 della mattina, caricano e poi alle-

stiscono tutto per l’apertura del

negozio, non avere la merce più

fresca può far sorgere diversi inter-

rogativi”. 

Insomma, ci sono diversi aspetti da

valutare: “Se si sposta tutto al po-

meriggio sorgono altri problemi,

anche logistici per esempio di par-

cheggio dei camion in centro. La

distribuzione più preparata è orga-

nizzata a girare anche alle due del

pomeriggio con alimenti che ne-

cessitano di attenzioni particolari. I

nostri invece con furgoni normali

fanno fatica a girare un’ora al po-

meriggio con della verdura, seppur

fresca. Penso anche anche gli agri-

coltori - continua la Presidente bo-

lognese di Fida -, che dovrebbero

girare al pomeriggio con lattughe

come le lollo o le gentiline. Chi

non è attrezzato potrebbe far sub-

ire ai prodotti uno choc termico

importante”. 

Fida è aperta al dialogo. “Abbiamo

ascoltato Valentino Di Pisa, saremo

ai tavoli designati per discutere il

da farsi. Di certo la posizione di

partenza è chiara: già un anno e mezzo

fa i dettaglianti attraverso un nostro

sondaggio interno avevano detto ‘no’

all’ipotesi dei cambiamenti d’orario”. 

Sostanzialmente d’accordo con Fida

anche Confesercenti, che con il suo Di-

rettore provinciale Loreno Rossi e Sal-

vatore Carlucci, associato a Confeser-

centi che ha la sua attività di ortofrutta

al Mercato delle Erbe, pone l’accento

delle competitività che assicura la fre-

schezza del prodotto: “Chi apre la mat-

tina deve farlo con un banco prepara-

to, con prodotti freschi. 

Possiamo capire il punto di vista dei

grossisti, ma bisogna tenere conto an-

che delle esigenze di chi la va a prende-

re la frutta e la verdura per poi metterla

sul bancone. Bisogna discuterne, per

trovare un punto d’equilibrio che porti

benefici a tutti. Il piccolo operatore -

continuano - del negozietto di frutta e

verdura può essere competitivo con la

grande distribuzione se punta sulla

qualità e sulla freschezza. Ecco perché

su questa ipotesi bisogna andare molto

cauti e parlarne assieme, per trovare un

punto d’incontro”.

pa.ros. 

da “Il Resto del Carlino” 

7 settembre 2018

in breve dalle federazioni

l’eventUale CaMBIo DI
oRaRIo aL CaaB non
convince i dettaglianti
Marinella Degliesposti, Presidente FIDA: 
“La freschezza va controllata, le piccole imprese non
hanno i mezzi adatti”

marinella degliesposti



in breve dalle federazioni

attenzione, sensibilità e forma-

zione. Sono le parole chiave

della 5a edizione del Sente-

Mente Day che si terrà al Centro Arte-

mide di Castel San Pietro Terme. 

Giornata, appoggiata da Confcommer-

cio Ascom e Anaste (Associazione strut-

ture terza età), che vuole essere un mo-

mento di formazione gratuita per pro-

fessionisti, operatori e parenti di coloro

che sono colpiti dalla demenza. 

Una malattia che non rappresenta un

mondo a parte ma una realtà che, spie-

ga l’ideatrice del progetto Sente-Mente,

Letizia Espanoli, deve essere appoggia-

ta da strutture socio sanitarie capaci di

umanità, professionalità ed entusiasmo.

In questo convegno, che conta già 500

iscritti, si parlerà di come trattare que-

ste persone che sentono, avvertono

emozioni, devono essere assistite, par-

tendo da alcuni punti di riferimento. 

“In particolare - specifica Gianluigi Pi-

razzoli, Presidente Anaste e relatore al

convegno - si devono assecondare i lo-

ro desideri, dai quali nascono gli inte-

ressi personali che aiutano il malato a

mantenere un contatto con la realtà”. 

“La giornata - continua Espanoli -, che

prevede workshop pomeridiani e un

cortometraggio, ‘Il cioccolatino’, realiz-

zato dall’attrice Francesca Rettondini,

tenderà a mettere in gioco idee nuove

e a trovare soluzioni e metodologie per

creare organizzazioni più umane, in

particolare nelle gestioni delle residen-

ze per anziani”.

Nicoletta Barberini Mengoli 

da “Il Resto del Carlino” 

9 ottobre 2018

torna SENtE-MENtE,
v ediZione
Giornata di formazione gratuita per professionisti,
operatori e parenti di coloro che sono colpiti da
demenza, appoggiata da Confcommercio Ascom e Anaste
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in breve dalle federazioni

gli anziani sono una risorsa, non

un peso. Questo è il punto di

partenza di Anaste (Associazio-

ne nazionale per la terza età) presiedu-

ta da Gianluigi Pirazzoli e costituita da

40 strutture per gli anziani dell’Emilia

Romagna. E, sulla linea di questa certez-

za, in collaborazione con il Sente-men-

te modello, rappresentato da Letizia

Espanoli, è stato organizzato al teatro Il

Celebrazioni il convegno ‘Giù le mani

dai vecchi’ per dare informazioni su un

campo molto delicato. 

Parteciperanno, oltre all’arcivescovo,

monsignor Matteo Maria Zuppi, anche

Enrico Postacchini, Presidente di Conf-

commercio Ascom Bologna nella cui

sede il convegno è stato presentato dal

Direttore Cedascom, Stefano Giorgi,

con molti altri perso-

naggi di rilievo del mon-

do della sanità e di Emil-

Banca che supporta l’e-

vento, come ha testimo-

niato Ivonne Capelli

Presidente Anaste Bolo-

gna. 

Il convegno tratterà in

particolare la violenza

sugli anziani dal punto

di vista non solo fisico,

ma anche psichico e umano, e si chiu-

derà con un concerto alle 20,30 al tea-

tro Il Celebrazioni, presenti anche gli

ospiti della Casa Lyda Borrelli diretta da

Silvia Bartolini. Molto interessante sarà

conoscere, durante il convegno, il bi-

lancio sociale (di 18 strutture su 40),

come segno di trasparenza e correttez-

za che presuppone un discorso di fidu-

cia e disponibilità.

Nicoletta Barberini Mengoli 

da “Il Resto del Carlino” 

28 novembre 2018

convegno “gIù LE MaNI 
DaI vECChI”
Confronto tra esperti sul tema della violenza sugli
anziani dal punto di vista fisico e psichico, 
promosso da Anaste



in breve dalle federazioni
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in breve dalle federazioni

clausola sugli atti vandalici vado diret-

tamente dalla mia compagnia che poi

si rivarrà sull’altra. 

Se non sono coperto per gli incendi

dolosi chiederò i danni all’altro auto-

mobilista”, precisa Cirasola.

Benedetta Cucci

da “Il Resto del Carlino” 

8 novembre 2018

1 - LA POLIZZA
“Dalla polizza incendio l’incendio do-

loso è escluso, quindi bisogna sempre

aggiungere la clausola specifica ‘atti

vandalici’ - spiega Vincenzo Cirasola,

Presidente nazionale di Anapa (Asso-

ciazione nazionale agenti professioni-

sti di assicurazione aderente a Conf-

commercio Ascom) -. Il consiglio,

quindi, è coprirsi per gli incendi e poi

aggiungere l’atto vandalico. 

Oggi i contratti moderni hanno una

clausola a sé per gli incendi dolosi. In

questo modo si può creare una poliz-

za su misura. 

Quando si fa un’assicurazione non va

guardato solo il prezzo, ma anche per

cosa si è tutelati. E poi bisogna sce-

gliere una compagnia che dopo il sini-

stro dia vera consulenza”. 

2 - COME AGIRE 
In caso di incendio doloso per ottene-

re il risarcimento, se si è coperti per

gli atti vandalici, “bisogna recarsi dalla

propria compagnia assicurati-

va con la denuncia all’autorità

giudiziaria o con il verbale dei

vigili del fuoco intervenuti sul posto,

in cui si dichiara che l’incendio è do-

loso, così da far partire le pratiche di

risarcimento”, spiega Cirasola.

RISARCIMENTO 
“Per ottenere il risarcimento per in-

cendio doloso non bisogna più aspet-

tare la fine dell’inchiesta giudiziaria”,

sottolinea cirasola. dopo che la com-

pagnia assicurativa ha aperto la prati-

ca, quindi, viene incaricato il perito

per valutare il danno, dopodiché la

compagnia assicurativa provvede al

pagamento. 

“Una compagnia seria ed efficiente

dovrebbe liquidare tutto in dieci,

quindici giorni”, ricorda. 

IL CASO 
Nel caso un’auto prenda fuoco, per il

rogo di un’altra macchina, “se ho una

L’INTERVISTA
a Vincenzo Cirasola
Presidente nazionale di Anapa

dalla PoLIzza INCENDIo
è esclUso l’incendio
doloso
In riferimento ai casi di auto 
incendiate Vincenzo Cirasola 
spiega che occorre aggiungere 
la clausola atti vandalici



Con il termine “franchising”, o

affiliazione commerciale, si in-

tende una formula di collabo-

razione tra imprenditori, giuridicamen-

te ed economicamente indipendenti

gli uni dagli altri, per la produzione o la

distribuzione di servizi e/o beni.

Viene definito “franchisor” l’imprendi-

tore affiliante che concede ad altri sog-

getti affiliati, detti a loro volta franchi-

see, la possibilità di utilizzare un insie-

me di diritti di proprietà industriale o

intellettuale, oltre che denominazioni

commerciali, segni distintivi, invenzio-

ni ed il proprio know-how aziendale,

alcuni servizi di assistenza e consulen-

za tecnica, nonché commerciale e am-

ministrativa, consentendo così agli affi-

liati di poter gestire autonomamente la

propria attività con la medesima imma-

gine e peculiarità del franchisor.

In Italia, l’affiliazione commerciale fece

la sua prima comparsa nel 1970, quan-

do l’azienda Gamma d.i. inaugurò a Fio-

renzuola d’Adda il primo di 55 punti

vendita gestiti da una decina d’affiliati.

Negli anni seguenti, il franchising rag-

giunse un successo tale da necessitare

di una norma giuridica a sé stante: ven-

ne così proclamata la Legge n. 129 del

2004, tuttora in vigore, la quale si appli-

ca a tutti i contratti di affiliazione com-

merciale da eseguirsi in Italia.

Ad oggi, secondo gli ultimi dati del

giornale “Economy”, in Italia vi sono

51.671 negozi aperti con la modalità

dell’affiliazione commerciale, un dato

che coinvolge oltre 900 imprese appar-

in breve dalle federazioni

tenenti ai settori commerciali più dis-

parati: abbigliamento, food, servizi… e

non solo. In particolare, ottobre è un

mese cruciale per il mercato del fran-

chising, in quanto a Milano si svolge il

Salone del Franchising: una fiera della

durata di tre giorni che costituisce

un’offerta imperdibile per chi opera

nel settore. Per chi invece fosse affasci-

nato da tale mondo ma non fosse a co-

noscenza delle norme e dei procedi-

menti necessari per entrare a farne par-

te, può contare su servizi e corsi realiz-

zati ad hoc per i più inesperti. 

Tra questi vi è il servizio di Academy of-

ferto da in-FRANCHISING, una società

modenese che opera con successo nel

settore del franchising a 360° da dieci

anni.

Uno sgUardo sUl mondo
del FRaNChISINg
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L’idea su cui si basa la creazione di

questo progetto è quella di creare

una divisione composta da specia-

listi che forniscano un’adeguata

formazione non solo ad imprendi-

tori navigati nel mondo del lavoro,

ma anche a giovani che vogliano

espandere la propria conoscenza

manageriale, divenendo gli im-

prenditori di domani. Il tutto avvie-

ne tramite seminari, corsi e rappor-

ti disciplinari con università e altri

enti di categoria, offrendo un sup-

porto continuativo e specialistico

a tutti coloro che sentono il biso-

gno di migliorare la loro professio-

nalità nel franchising e nel busi-

ness d’impresa moderno: consu-

lenza direzionale, marketing, web

marketing, strategie commerciali

di sviluppo, aspetti legali e fiscali

sono solo alcuni degli ambiti che

possono essere approfonditi con

lezioni singole o tramite l’iscrizio-

ne ai corsi che vengono svolti nella

sede modenese della società, via

Web o talvolta anche nella sede del

cliente.

Ogni ambito può contare su uno o

più tutor manager in grado di por-

tare il singolo candidato o il grup-

po a crescere e comprendere dav-

vero le potenzialità di questo mo-

do di vivere il business, per diven-

tare un player sufficientemente so-

lido nelle proprie trattative e stra-

tegie d’impresa.

Il franchising è una realtà affasci-

nante, complessa, ampia e ricca di

opportunità, in cui chiunque può

ritagliarsi un angolo per far cresce-

re la propria impresa e divenire

una catena solida di successo in

pochi anni d’attività, a patto di ave-

re un’ottima formazione alle spalle

su cui poter fare affidamento.

A cura di Amanda Pasquali 

in-FRANCHISING Group
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F.I.g.I.S.C. Bologna 
Il nuovo POC del Comune di Bologna 
per la localizzazione degli impianti 
di distribuzione carburante ad uso
pubblico non ci convince

In merito all’adozione della delibera

P.G. n. 210994/2018 che ha indivi-

duato sette nuove aree per la realiz-

zazione di altrettanti impianti lo scorso

27 agosto la F.I.G.I.S.C. Federazione Ge-

stori Impianti Stradali Carburanti –

Confcommercio Ascom Bologna ha

presentato le proprie osservazioni al

Comune di Bologna documentando le

varie ragioni contrarie all’ampliamento

della rete distributiva sul territorio co-

munale. Per comprendere la nostra op-

posizione al piano occorre sapere che

nel corso degli ultimi anni il mercato

ha subito una forte contrazione per va-

ri fattori: dalle limitazioni alla circola-

zione dei mezzi alimentati a benzina e

gasolio (destinati alla totale sostituzio-

ne in Europa dal 2050), alla moderniz-

zazione degli impianti che l’industria

automobilistica svilupperà sul tipo di

alimentazione dei nuovi automezzi.

La nostra contrarietà al piano e all’in-

troduzione nel mercato di sette nuovi

impianti di carburante è inoltre motiva-

ta dal calo dei consumi testimoniata da

un’entrata fiscale pari a 38,7 miliardi

con un decremento pari al 3,7% regi-

strato nel 2016, perdita dovuta in parte

al ribasso di benzina (-6%) e gasolio (-

9%), e in parte appunto al calo dei con-

sumi nonché all’introduzione dei mez-

zi elettrici. 

Da anni infine, il processo di razionaliz-

zazione degli impianti, riconducibili al-

le compagnie di bandiera, ne ha decre-

tato la chiusura definitiva per alcuni,

mentre altri sono stati “modernizzati”,

nella maggior parte dei casi nella sola

modalità self service.

Perché quindi concedere nuove aree

quando sarebbe più opportuno proce-

dere con la ristrutturazione degli im-

pianti esistenti che - tra l’altro - copro-

no abbondantemente l’attuale bacino

d’utenza?

Dal punto di vista ambientale poi crea-

re nuove aree, alcune addirittura in spa-

zi agricoli di pregio, va nella direzione

contraria rispetto a quanto disposto

dalla recente normativa regionale (L. R.

n. 24 del 21.12.2017), i cui contenuti

hanno lo scopo di tutelare l’ambiente

disciplinando l’uso delle aree a salva-

guardia del territorio.

Nell’ambito di un incontro avuto con

l’Assessore Orioli nei primi giorni di

agosto, Francesco Riccio Presidente

della FIGISC di Bologna ha affermato:

“Viviamo sulla strada e conosciamo

bene il nostro lavoro, quanto rende la

vendita carburante e quanto sia inve-

ce necessario ampliare i servizi che

l’impianto può offrire alla clientela

per mantenere in utile l’attività. L’in-

casso medio alla pompa di benzina

che resta in cassa è solo il 2,2% lordo,

cioè € 1,15 su € 50. Immettere quindi

nel mercato attuale sette nuovi im-

pianti con le superfici preventivate

sarebbe devastante per le imprese del

settore e comprometterebbe l’esisten-

za di molte imprese e la perdita dei

posti di lavoro”.

in breve dalle federazioni



in breve dalle federazioni

Entrare in un bar, in un negozio,
nelle sale d’attesa di studi pro-
fessionali, nelle attività di servi-

zio in genere, significa essere accolti,
oltre al sorriso del titolare, dalla musica
che allieta la nostra permanenza nei lo-
cali. La tipologia di musica che si ascol-
ta in questi ambienti aperti al pubblico
è definita da “ascolto” ed è diffusa me-
diante semplici radio, televisori, im-
pianti hi-fi o supporti informatici web
dal pc, all’Ipad, all’Ipod, all’Iphone, tutti
strumenti a loro volta collegati a casse
altoparlanti. L’imprenditore di una
qualsiasi attività nella quale si diffonde
musica negli spazi aperti al pubblico
sa, o deve sapere, quanto tale diffusio-
ne musicale costi obbligatoriamente
per evitare di pagare eventuali sovra-
prezzi dovuti a ritardi o morosità.
SIAE, SCF, RAI sono i soggetti che esigo-
no un saldo. La prima rappresenta e tu-
tela il diritto d’autore per i musicisti, in-
terpreti, parolieri e editori; la seconda i
produttori discografici, mentre la RAI
chiede il saldo per l’abbonamento per
la radio o la TV ovvero per il possesso
dell’apparecchio.

RAI – ABBONAMENTI 
CANONE SPECIALE
L’abbonamento RAI canone speciale è
riservato alle attività economiche, è di-
verso e più costoso rispetto a quello ad
uso privato e deve essere saldato entro
il 31 gennaio di ogni anno.
L’abbonamento va quindi pagato solo
se all’interno dell’attività la musica vie-
ne diffusa attraverso semplici radio o
con i televisori. 
Sul sito della RAI è possibile verificare
l’obbligatorietà anche a seguito della
nota del 22 febbraio 2012 con la quale
il Ministero dello Sviluppo Economico-
Dipartimento per le Comunicazioni af-
fermava: “In sintesi, debbono ritenersi

assoggettabili a canone tutte le appa-
recchiature munite di sintonizzatore
per la ricezione del segnale (terrestre
o satellitare) di radiodiffusione dal-
l’antenna radiotelevisiva”.
Nella stessa nota poi il Ministero ribadi-
va: “… i personal computer, anche col-
legati in rete (digital signage o simi-
li), se consentono l’ascolto e/o la vi-
sione dei programmi radiotelevisivi
via Internet e non attraverso la rice-
zione del segnale terrestre o satellita-
re, non sono assoggettabili a cano-
ne”, escludendo dal pagamento del ca-
none tutti quei supporti collegati ad in-
ternet.
Oltre alla sua naturale scadenza del 31
gennaio di ogni anno l’abbonamento
può anche essere saldato in forma se-
mestrale o trimestrale. Le aziende che
hanno già in essere un abbonamento
RAI solitamente ricevono dall’Agenzia
delle Entrate di Torino il relativo bollet-
tino precompilato sul quale è indicato
il numero dell’abbonamento.
A volte invece la stessa Agenzia invia ri-
chieste di pagamento in lettere che
contengono bollettini non compilati e
cartoline di risposta. In questo caso se
effettivamente nell’attività non vi sia
né radio nè televisore occorre spedire
la cartolina compilata contrassegnando
l’opzione del non possesso della TV.
Per conoscere le tariffe e ricevere ulte-
riori approfondimenti consigliamo di
collegarsi sul sito: www.abbonamenti.
rai.it/ Speciali/Speciali.aspx.

SIAE – ABBONAMENTO 
ANNUALE MUSICA D’ASCOLTO
Il termine di scadenza per rinnovare gli
abbonamenti annuali della SIAE per la
diffusione musicale è il 28 febbraio di
ogni anno. Per la determinazione della
tariffa la SIAE utilizza due parametri
fondamentali: la tipologia di strumento

La DIFFuSIoNE SoNoRa
NELLE attIvItà. istrUZioni
Per l’Uso
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utilizzato per diffondere la musica e la
misura della superficie del locale dove
a sede l’attività. 
Confcommercio e alcune Federazioni
aderenti (Fipe – FederAlberghi ecc.)
hanno stipulato convenzioni particola-
ri con la SIAE, anche in funzione alle
prerogative dell’attività. Le varie con-
venzioni stipulate con la SIAE prevedo-
no la concessione di sconti a patto che
i soci della nostra organizzazione saldi-
no entro la scadenza, superato il termi-
ne la convenzione non può essere atti-
vata pertanto al ritardatario verrà ri-
chiesto il saldo dell’abbonamento pri-
vo dello sconto. Per usufruire delle
convenzioni e vedersi applicare lo
sconto sulle tariffe vigenti (15/20%), le
imprese associate e in regola con il sal-
do della quota associativa devono ri-
chiedere il certificato di iscrizione a
Confcommercio Ascom Bologna per
potersi qualificare socio presso le agen-
zie della SIAE.
La SIAE nel corso degli ultimi tempi ha
aumentato le modalità che permettono
alla sua utenza di rinnovare l’abbona-
mento. Oltre all’opzione del saldo pres-
so gli sportelli SIAE dislocati in Bolo-
gna e provincia e tramite il web (colle-
gandosi direttamente sul sito), ricordia-
mo che come ogni anno la Direzione
nazionale invierà lettera con bollettino
MAV alle aziende registrate nella sua
anagrafica. A coloro che intendono uti-
lizzare il MAV precompilato con i dati
relativi all’anno precedente ricordiamo
che in molte occasioni l’importo ripor-
tato era privo dello sconto associativo
e che in diverse occasioni sono stati
consegnati dopo la scadenza.
Per venire incontro alle esigenze dei
soci, confortati dalle esperienze matu-
rate nel corso degli anni, anche que-
st’anno Confcommercio ASCOM Bolo-
gna ha rinnovato la collaborazione con



in breve dalle federazioni

la SIAE attivando il servizio prenotazio-
ne del quale sarà inviata apposita co-
municazione all’inizio del nuovo anno.

SCF: LE SCADENZE 
RESTANO DUE
Dal 2006 SCF-Società Consortile Fono-
grafici rappresenta e tutela la percen-
tuale del diritto d’autore spettante ai
produttori discografici in sostituzione
dell’AFI (associazione fonografici italia-
na) che faceva capo a SIAE. 
Confcommercio e le federazioni ad es-
sa collegate nel 2009 hanno stipulato
con la suddetta società una convenzio-
ne che, oltre a prevedere lo sconto del
30%, ha consentito di sanare il pregres-
so insoluto degli anni 2006-08. 
Anche per il 2019 SCF ha mantenuto, a
seconda della tipologia di attività svolta
dalle aziende, le due scadenze del 31
marzo e del 31 maggio. Le categorie
dei pubblici esercizi (bar ristoranti piz-
zerie ecc.), delle strutture ricettive (al-
berghi, B&B, ecc.), degli estetisti e/o
dei parrucchieri sono chiamate a corri-
spondere il saldo del proprio abbona-
mento annuale entro il 31 maggio re-
candosi agli sportelli della SIAE; prima

di questa scadenza riceveranno il MAV
che la Direzione nazionale della SIAE
spedirà nei primi giorni di maggio.
In molti casi le aziende delle categorie
su menzionate per comodità hanno
preferito saldare tale importo rinno-
vando l’abbonamento SCF contestual-
mente al saldo del diritto della SIAE.
Tutte le altre categorie aziendali do-
vranno rinnovare entro il 31 marzo
2019, salvo eventuali cambiamenti che
saranno comunque comunicati. 
Per procedere al saldo del proprio ab-
bonamento il socio potrà scegliere tra
le seguenti opzioni: Licenza, servizio
on-line, portale Ascom. 
Coloro già in possesso di licenza SCF
sottoscritta negli anni scorsi dovranno
invece attendere la fattura che SCF in-
vierà loro e procedere con il pagamen-
to entro il termine indicato.

CONFCOMMERCIO 
ASCOM BOLOGNA PER 
I PROPRI SOCI
Anche quest’anno all’inizio di gennaio
Confcommercio Ascom Bologna invie-
rà a tutti i soci due comunicazioni con
il termine di scadenza e le informazioni

relative al rinnovo degli abbonamenti,
una per la SIAE e l’altra per l’SCF
Anche quest’anno sarà poi attivato il
servizio prenotazione per rinnovare
l’abbonamento senza uscire dalla pro-
pria sede lavorativa, utilizzato lo scorso
anno da oltre 200 aziende.
Per accedere al servizio, svolto dall’uffi-
cio Federazioni a titolo gratuito, sarà
necessario inviare tramite e-mail o per
fax la scheda compilata contenuta nel-
la circolare, una copia della fattura SIAE
dell’anno precedente e copia del docu-
mento di identità del titolare dell’attivi-
tà. A ricevimento della richiesta l’uffi-
cio inoltrerà la documentazione alla
SIAE competente per territorio e rice-
verà da quest’ultima l’importo e le co-
ordinate bancarie per pagare mediante
bonifico. A ricevimento del saldo SIAE
emette fattura che sarà poi inviata per
posta all’indirizzo dell’azienda.
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Per informazioni e adesioni
contattare l’Ufficio Federazioni

Tel. 051.6487569-558-517-524
federazioni@ascom.bo.it
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riaperture

Eccolo, il nuovo Diana. Riaperto

dopo quattro mesi di cantiere.

“Lavori immensi”, commenta

Eros Palmirani, socio al 50% con la fa-

miglia Galletti. L’atmosfera è quella che

hanno respirato generazioni di bolo-

il RIStoRaNtE DIaNa ha
riaPerto doPo QUattro mesi
di lavori
La novità è il nuovo ingresso: chiuse le vetrine su 
via Indipendenza ora al Diana si entra da via Volturno.
“Nuovo locale, stesse tradizioni”

gnesi. Sono gli stessi il parquet, i grandi

specchi, i cristalli dei lampadari a goc-

cia, il grande orologio. Persino la posa-

teria e i piatti non sono cambiati. 

“Il Diana riapre con le stesse caratteri-

stiche e le stesse tradizioni”, assicura

Palmirani. All’interno, una piccola rivo-

luzione negli spazi, realizzata dall’im-

presa Montanari. Addio ingresso e vetri-

na su via Indipendenza: ora si entra da

via Volturno, si cena dove un tempo

c’erano le cucine. 



La riapertura

del Diana “è

senza dubbio

un’ottima notizia”.

Vincenzo Vottero

(nella foto a fian-

co) - Chef e Presi-

dente dei ristorato-

ri di Confcommer-

cio Ascom Bologna

- non ha dubbi: “Il

Diana è il ristorante

bolognese più co-

nosciuto dai turisti,

italiani e stranieri. È

un locale storico,

importante, che mantiene alto il valore

della tradizione della nostra cucina”. 

La ristrutturazione è stata impor-

tante, a cominciare dall’entrata,

ora in via Volturno. 

“È stata una ristrutturazione profonda.

Per questo guardo con grande rispetto

a Eros Palmirani (direttore del Diana e

titolare del locale al 50% con la famiglia

Galletti, ndr), che alla sua età ha avuto

la voglia e la grinta di affrontare un can-

tiere del genere”. 

Teme che il cambiamento rischierà

di penalizzare il locale? 

“Perdere la vetrina e l’ingresso su via

Indipendenza, forse la via più impor-

tante della città, non è certo un cambia-

mento indolore. Ma sono sicuro che la

voglia di ripartire con slancio di tutto

lo staff del Diana compenserà tutto il

resto”. 

Cambia anche lo chef: ai fornelli

c’è Silvano Librenti. 

“Silvano è uno chef di grande esperien-

za. E da tempo al Diana affiancava Mau-

ro Fabbri in cucina. E un collega molto

preparato, e dopo questa lunga sosta

forzata saprà fare ripartire il ristorante

alla grande”. 

In una città sempre più turistica,

come Bologna, quanto è importan-

te il mix fra la cucina di tradizione

e l’innovazione? 

“L’avanguardia e la tradizione devono

trovare il giusto bilanciamento. Non di-

mentichiamo che ciò che oggi è tradi-

zione, un tempo è stato innovazione. La

cosa fondamentale, che vale per tutti, al

di là delle differenze, è credere nella

qualità. Per far fare altri passi avanti alla

cucina bolognese dobbiamo essere ri-

gorosi, più che sul contenuto delle ri-

cette, sulla qualità delle materie prime

che utilizziamo nei nostri piatti”.

Luca Orsi 

da “Il Resto del Carlino” 

16 ottobre 2018

riaperture

“E’ anche meglio di prima”, com-

menta il cavaliere Ivo Galletti. Per il

Sindaco, Virginio Merola, rinasce

“un solido punto di riferimento

della nostra tradizione culinaria”. 

All’inaugurazione ci sono tanti af-

fezionati clienti. Dalle cucine si

sprigiona il profumo delle lasagne

del buffet. Soddisfatto il Senatore

Pier Ferdinando Casini: “Meno ma-

le, non poteva sparire una parte di

Bologna”. Si, perché il Diana ha

davvero rischiato la chiusura. C’è

voluta la testardaggine di Palmirani

per evitare il

peggio. 

“Questa è una

grande vittoria,

in una partita

che a un certo

punto sembra-

va persa”, com-

menta Andrea

Mingardi. 

“Con il Diana

riapre un luogo

di incontro con

il mondo”, af-

ferma monsi-

gnor Ernesto

Vecchi. 

Lo chef Silvano Librenti sarà il ga-

rante della tradizione. Franco Ros-

si, altro storico ristoratore del cen-

tro, rende omaggio a Palmirani: “Si

è imbarcato in un’impresa compli-

cata e ha mantenuto la parola. Bra-

vo. Perché è giusto che il Diana ci

sia”.

Luca Orsi 

da “Il Resto del Carlino” 

23 ottobre 2018

RIaPERtuRa DEL
DIaNa: “Un’ottima
notiZia”
Vincenzo Vottero, Chef e Presidente
Federazione Ristoratori di
Confcommercio Ascom: “È un locale
storico che mantiene alto il valore
della tradizione della nostra cucina”
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novità

Si chiama Vera Bologna, ed è grif-

fata Zivieri. È la prima morta-

della artigianale di filiera. 

“Il primo prodotto del progetto Fatto-

ria Zivieri”, spiega Aldo Zivieri, titolare

dell’omonima macelleria e affermato

celebrity butcher, maestro macellaio. 

Scandisce “i capisaldi” su cui poggia la

produzione della mortadella: “Genuini-

tà e qualità della materia prima, tradi-

zione, manualità dei processi produtti-

vi”. Perché “con la mortadella a Bolo-

gna non si scherza”. 

Artigianale e a chilometro zero. I suini -

allevati in Appennino dalla famiglia Zi-

vieri o da suoi soci selezionati, “con

grande attenzione al benessere degli

animali” - sono di razze autoctone, in

gran parte Mora Romagnola. La produ-

zione della Vera Bologna, spiega Zivieri,

“non prevede l’utilizzo di aromi e si ba-

sa sulla valorizzazione della materia

prima”. Tutto il sistema di lavorazione a

filiera chiusa è gestito e controllato da

Zivieri: il macello di Castel di Casio, il

laboratorio e lo stabilimento di Zola

Predosa; fino alla vendita, nelle omoni-

me macellerie e in altri punti vendita in

via di selezione. 

Nella lavorazione, Zivieri si avvale di

“tecnologie di cottura e raffreddamen-

to innovative”. Ma anche dei macchina-

ri artigianali acquistati in giugno dallo

storico salumificio Pasquini e Brusiani,

chiuso per cessata attività nel novem-

mortadella artigianale di
filiera, Un’eccellenZa firmata
zIvIERI: La vERa BoLogNa
La prima mortadella artigianale di filiera a km zero della
Macelleria Zivieri. Tutte le fasi della produzione sono
gestite dalla storica macelleria

bre 2017, dopo la morte del maestro ar-

tigiano Ennio Pasquini. E il secondo

prodotto della Fattoria Zivieri sarà il sa-

lame rosa, una delle specialità della sto-

rica salumeria. La Vera Bologna è stata

presentata all’Ascom, presenti il Comu-

ne, Emil Banca e Bologna Welcome. 

“Partiti da una piccola macelleria a

Monzuno, gli Zivieri sono arrivati nel

mondo. Esempio eccellente di micro

impresa famigliare che si trasforma,

con successo, in piccola impresa”,

commenta Enrico Postacchini, Presi-

dente di Confcommercio Ascom Bolo-

gna. Qualità dei prodotti, filiera e trac-

ciabilità “hanno reso Zivieri una fra le

migliori e riconosciute macellerie d’I-

talia”, afferma Daniele Ravaglia, Diretto-

re Generale di Emil Banca, istituto di

credito che “ha sempre affiancato gli

Zivieri nei momenti chiave della loro

storia”. Giancarlo Tonelli, Direttore Ge-

nerale di Confcommercio Ascom Bolo-

gna, sottolinea come “la storia della fa-

miglia Zivieri racconti l’amore per le

nostre tradizioni, il rispetto delle mate-

rie prime e della qualità”. 

Caratteristiche che, “insieme all’incon-

tro sapiente fra tradizione e innovazio-

ne - commenta l’Assessore comunale

Alberto Aitini - porta Zivieri a essere

uno dei principali ambasciatori della

nostra città nel mondo”. 

Luca Orsi 

da “Il Resto del Carlino” 

21 novembre 2018
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la conferenza stampa di presentazione de la vera Bologna



anniversari

Il Presidente Enrico Postacchini ha

consegnato, insieme al Vice Presi-

dente della Federazione Ristoratori

di Bologna Massimo Montanari, una tar-

ga a Eros Palmirani, titolare del Ri-

storante Diana, con stima e ricono-

scenza per l’impegno e la passione con

cui ha sempre onorato la ristorazione

bolognese.
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a ERoS PaLMIRaNI Una targa
onorifica da confcommercio
ascom Bologna

nella foto (da sinistra): 
giancarlo tonelli, enrico Postacchini, 

eros Palmirani con la moglie lilia dinelli 
e massimo montanari

federmoda Bologna consegna
Una targa onorifica alla DItta
zINELLI

Il Presidente di Federmoda Bologna

Marco Cremonini e la Vice Presi-

dente di Confcommercio Ascom

Bologna Donatella Bellini hanno conse-

gnato al sig. Giuseppe Zinelli e alla

sig.ra Sandra Albanelli una targa ono-

rifica per l’impegno ed il sentimento

dimostrati in più di 80 anni di attivi-

tà imprenditoriale.

nella foto (da sinistra): donatella Bellini,
marco cremonini, sandra albanelli e

giuseppe Zinelli
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anniversari

Il Sindaco Maurizio Mazzanti e il Di-

rettore Generale di Confcommer-

cio Ascom Bologna Giancarlo To-

nelli hanno festeggiato i 40 anni di atti-

vità del negozio Centrocucito. 

“E’ una grande soddisfazione, un tra-

guardo importante - racconta la titolare

Tilde Ragazzini -. Le nostre carte vin-

centi sono state l’amore per il nostro

lavoro, la competenza e la professiona-

lità”.

da “Il Resto del Carlino” 

28 settembre 2018

i 40 anni del CENtRoCuCIto
di BUdrio
“È una grande soddisfazione, un traguardo importante”
racconta la titolare 
Tilde Ragazzini

Un riconoscimento alla
FoRtItuDo BaSEBaLL BoLogNa
1953

Con sincera gratitudine per gli

eccezionali risultati sportivi

conseguiti dalla società Forti-

tudo Baseball 1953, Enrico Postacchi-

ni e Giancarlo Tonelli hanno accolto e

consegnato al Presidente Fortitudo

Stefano Michelini e al suo manager

Daniele Frignani una targa onorifica

a ricordo del traguardo raggiunto.

nella foto (da sinistra): giancarlo tonelli,
stefano michelini, enrico Postacchini e

daniele frignani



80 anni della CaRtoLERIa
FELSINEa S.N.C. celeBrati da
confcommercio ascom
Bologna

anniversari

La signora Regazzi, insieme alle

figlie Giovanna e Sandra, tito-

lari della Cartoleria Felsinea

S.n.c. ha ricevuto dal Presidente Enri-

co Postacchini, dal Direttore Generale

Giancarlo Tonelli e da Gloria Giuliani

Presidente della Federazione Cartolai

Confcommercio Ascom Bologna una

targa onorifica per il prestigioso tra-

guardo imprenditoriale raggiunto gra-

zie all’impegno e alla professionalità

che, da tre generazioni, distingue que-

sta attività a conduzione famigliare.

consegnata Una targa
onorifica a oStERIa BottEga
La gRotta DaL 1918
Di Mongardino

Enrico Postacchini insieme a

Mauro Montaguti Presidente

F.I.P.E. Bologna hanno conse-

gnato a Stefano Negri, titolare dell’O-

steria Bottega La Grotta dal 1918 di

Mongardino, alla presenza dei familiari,

un riconoscimento per la passione e

l’impegno nel custodire la tradizione

famigliare nel settore dell’enogastrono-

mia.

nella foto: 
stefano negri al centro tra 

enrico Postacchini, mauro montaguti 
e i familiari
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nella foto: al centro le signore regazzi e enrico Postacchini, tra giancarlo tonelli e gloria giuliani



anniversari
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all’ERBoRIStERIa IL SoLE
il riconoscimento di
confcommercio ascom
Bologna

Con grande stima per la passio-

ne, il sentimento e la professio-

nalità dimostrati in 20 anni di

attività Marina Monzali, Presidente

della Federazione Erboristi Confcom-

mercio Ascom Bologna, ha ricevuto

una targa di encomio dal Presidente

Enrico Postacchini alla presenza dei di-

rigenti elettivi dell’Associazione e del

Direttore Generale di Confcommercio

Ascom Bologna Giancarlo Tonelli.

nella foto (da sinistra): giancarlo tonelli, enrico Postacchini, marini monzali insieme al marito aldo lappo e a funzionari dell’associazione,
donatella Bellini vice Presidente confcommercio ascom Bologna e gloria giuliani Presidente cartolai confcommercio ascom Bologna

Premiate le aZiende associate
con oLtRE 30 aNNI di attività
del quaRtIERE SaNto StEFaNo

Domenica 18 novembre la pre-

miazione dei titolari di impre-

sa che hanno maturato più di

30 anni di attività o che hanno eviden-

ziato interessanti elementi di innovati-

vità.

Sono stati premiati, alla presenza anche

del Presidente della Circoscrizione cit-

tadina Santo Stefano Andrea Bertusi, i

nostri associati qui in foto: Ristorante

Donatello, Ristorante Franco Rossi

Bologna, Carla Alberti (negozio di

abbigliamento), Corradini (oreficeria

e argenteria) e L'Ottocento (negozio

di antiquariato)



anniversari

ottant’anni. Questo l’importan-

te traguardo che il negozio di

abbigliamento Merli, oggi

in via d’Azeglio, già in via Irnerio

fino al bombardamento del 25 ottobre

1943, si accinge a festeggiare. Era il lon-

tano 1938, infatti, quando la giovane

bazzanese Laura, con amore, istituì la

ditta. Quando, poi, nella sua bottega en-

trò Amleto Merli, giovane persicetano

bibliotecario dell’università, alla ricer-

ca di calzini, sbocciò l’amore e iniziò la
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la Bottega dell’aBBigliamento
MERLI festeggia ottant’anni 
d’attività
La terza
generazione di
famiglia è alla
guida del negozio
in via d’Azeglio

80 anni di FINI SPoRt
Fondata nel 1933 da Angelo Fini, oggi conta 3 negozi 
a Bologna

La famiglia Ballanti ha festeggia-

to insieme a clienti e amici il

compleanno di Fini Sport.

Confcommercio Ascom Bologna con

profonda stima per l’impegno, la pas-

sione e la professionalità ha conferito

alla signora Alba Ballanti una targa di

riconoscimento.

nella foto (da sinistra): marco cremonini
Presidente federmoda emilia romagna e

Bologna, alba Ballanti titolare di fini sport e
enrico Postacchini Presidente

confcommercio ascom Bologna



aMalalbergo, nell’ambito della

tradizionale sagra dell’Ortica

nell’ambito della serata dedi-

cata alle imprese e all’associazioni-

smo, sono stati premiati con targhe,

doni e riconoscimenti le forze del-

l’ordine, le associazioni del territorio

e alcune attività commerciali stori-

che, associate a Confcommercio

Ascom da oltre 40 anni. 

Insieme a carabinieri, polizia e guar-

dia di Finanza, polizia municipale,

Protezione civile, vigili del fuoco, as-

sociazioni di volontariato, il Sindaco

Monia Giovannini, il Presidente

dell’Associazione Amici dell’Ortica di

Malalbergo Gianni Bonora e il Presi-

dente della locale Confcommercio

Ascom Daniele Guzzinati hanno con-

segnato come riconoscimento una

preziosa ceramica faentina alle azien-

de che potrebbero definirsi vere e

proprie ‘istituzioni’: la Ferramenta

Guzzinati di Guzzinati Bertrando

e Co. S.n.c., e la Cartolibreria Ta-

glioli Alba di Altedo. 

Entrambe le imprese sono asso-

ciate a Confcommercio da quasi

50 anni.

da “Il Resto del Carlino” 

12 settembre 2018

anniversari

condivisione di questo scrigno com-

merciale bolognese. “Mi fa sorridere la

particolarità della storia dei miei geni-

tori - racconta il figlio Alberto -: a for-

za di prendere calzini mio padre ‘si pre-

se’ anche la merciaia”. 

Oggi l’attività viene amorevolmente ge-

stita dalla terza generazione di Merli,

Alessandro e Andrea, figli di Alber-

to. Questi, che hanno imparato dai non-

ni l’arte del commercio, non faticano,

infatti, anche sotto l’egida di Confcom-

mercio Ascom, a proseguire l’attività. 

Andrea e Alessandro sono due per-

sonaggi contrapposti tra loro, ma si

completano, anche nei compiti: il pri-

mo è spesso in giro a fare compere, il

secondo, invece, dietro il banco a ven-

dere, coadiuvato dalla fedele Michela e

dal bravo Moassin. 

“I nostri clienti sono anche amici, alme-

no noi li consideriamo tali, e come ami-

ci li trattiamo. I nostri prezzi sono

uguali tutto il tempo dell’anno - com-

menta Andrea -, da noi non si fanno

svendite o vendite promozionali che

dir si voglia. 

Le riteniamo negative per l’intero mon-

do del commercio”. 

Abbigliamento e smoking, per tutti i

gusti, hanno reso questa bottega un’i-

stituzione per 80 anni e l’attività si pre-

para a festeggiare con amici e clienti.

Zoe Pederzini 

da “Il Resto del Carlino” 

13 novembre 2018

MaLaLBERgo,
ascom Premia le
aZiende storiche
La “Ferramenta Guzzinati di Guzzinati
Bertrando e Co. S.n.c.” e 
la “Cartolibreria Taglioli Alba”
associate a Confcommercio Ascom
da oltre 40 anni
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Il Presidente Enrico Postacchini e il

Direttore Generale Giancarlo Tonel-

li hanno riunito, nella sede dell’as-

sociazione di Strada Maggiore, i sei tito-

lari di altrettante imprese associate per

conferire loro un riconoscimento al-

l’impegno e all’attività professionale

profusa in questi anni.  

Nella foto, insieme ai famigliari, da sini-

stra Massimo Tagliani referente Delega-

zione Confcommercio Ascom Budrio e,

con la targa in mano:

n  Maria Clotilde Ragazzini, 

Macchine per cucire (Budrio) 

premiata per i 40 anni di attività.

n  Saverio Cocchi, 

Saverio Abbigliamento (Budrio)

anniversari

confcommercio ascom Bologna
consegna a SEI IMPRESE aSSoCIatE
DELLa PIaNuRa BoLogNESE Un
riconoscimento Per i tanti anni di 
attività svolta sUl territorio
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premiato per i 50 anni di attività.

n  Alba Taglioli, Antica Cartolibre-

ria 7 colonne (Malalbergo)

premiata per i 50 anni di attività.

n  Daniele Guzzinati, 

Ferramenta Guzzinati (Malalbergo)

premiato per i 40 anni d’attività.

n  Rosatea Gabusi, 

Ferramenta Bortolotti (Molinella) 

premiata per i 50 anni d’attività.

n  Giovanni Lodi, 

Ferramenta Lodi (Budrio)

premiato per i 40 anni d’attività.



Èmorto Cleto Rimondini, sto-

rico papà di uno dei più sim-

bolici negozi di abbigliamento

di Bologna, Biagetti in via Emilia

Levante. 

“Incisivo, pragmatico, incuteva quasi

timore al suo arrivo visto che era un

uomo di alta statura - ricorda Enrico

Postacchini, Presidente di Confcom-

mercio Ascom -. Ma poi era così genti-

le e affabile. Una grande perdita”. 

Proprio dei commercianti Rimondini

era stato lungamente Vice Presidente.

“Era il patriarca di Biagetti assieme al

fratello Gianni - continua Postacchini -

. Già prima erano stati proprietari del

negozio di sport GB in Galleria Ca-

vour. 

Anni ruggenti i ‘70 e gli ‘80, poi tanta

attività anche nei ‘90, sono stati in

franchisee anche con Marina Rinaldi.

Cleto era conosciutissimo. 

Era Vice Presidente di Confcommer-

cio Ascom quando entrai io nei giova-

ni, nei primi anni ‘80. Poi è stato anche

Presidente dell’Ente Mutuo e del sin-

dacato tessile abbigliamento. 

Insomma, una forza, ha creato nel Do-

poguerra una realtà ancora oggi molto

grande, nella quale sono subentrati il

nipote Antonio e suo figlio Cesare”.

da “Il Resto del Carlino” 

7 settembre 2018

i l ricordo

Franco Pannuti, chi era costui?

A occhio, né un calciatore né un

giudice di X Factor, altrimenti la

sua faccia avrebbe brillato sulle coper-

tine tutti i giorni. 

Invece fuori Bologna molti non sapeva-

no neanche che razza di angelo fosse.

Uno con il talento più prezioso che esi-

sta, quello di pensare all’incontrario.

Tanti anni fa, lui era un medico, vide un

malato terminale accampato nel corri-

doio del pronto soccorso. 

addio a FRaNCo PaNNutI,
oncologo e fondatore di ant

Ma anziché cercare un modo per tro-

vargli casa in ospedale, ne escogitò uno

per portargli l’ospedale a casa sua. 

Fondò l’Associazione nazionale tu-

mori, Ant, che in inglese significa for-

mica. E, come una formica, il Professor

Pannuti cominciò a trascinare briciole

di sollievo in migliaia di abitazioni visi-

tate dal dolore. 

Con l’assistenza gratuita a domicilio li-

berava posti letto, motivava i medici e

rasserenava i malati. 
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addio a CLEto RIMoNDINI, 
fU vice Presidente ascom
Storico ‘papà’ del negozio Biagetti. Il ricordo di Enrico
Postacchini: “Cleto era pragmatico, gentile e affabile”

IL RICORDO
di Massimo Gramellini



Sulla pagina Facebook della

Trattoria Boni, ci sono un

messaggio e una foto. “Ci ha

lasciato un grande uomo, un grande

pilastro non solo della nostra famiglia,

un pilastro della nostra trattoria. Sarai

sempre nel cuore di ognuno di noi”. Il

messaggio è dedicato a Norio Serafi-

ni, morto a 82 anni, cofondatore dello

storico locale bolognese che nel 2011

ha festeggiato i cinquant’anni di atti-

vità. 

“Ciao zio Norio! Porta un po’ della tua

ironia agli angeli lassù in cielo” il mes-

saggio su Facebook. Serafini lascia la

moglie Agnese Ramini, tre figli e di-

versi nipoti. E una famiglia sempre

unita che proprio alla trattoria, nata

nel 1961, ha

sempre dedicato la propria vita.

L’attuale staff comprende tra gli altri i

suoi figli Guido e Letizia e i figli di An-

tonio Ramini e Fernanda Console,

Emanuela e Ugo, molto legati allo zio. 

Anche la quarta generazione di fami-

glia è impegnata nel locale.

da “Il Resto del Carlino” 

13 settembre 2018
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Un affare umano, professionale e persi-

no economico. 

Solo chi pensa all’incontrario realizza

la chiusura del cerchio. E solo chi pen-

sa prima alle persone che ai bilanci ri-

esce talvolta nel miracolo di fare qua-

drare gli uni e le altre.

Come tutti gli uomini che hanno fede

in qualcosa di più largo del proprio

ego, Franco Pannuti non sapeva che

il suo sogno era irrealizzabile. 

Perciò lo ha realizzato, fino all’ultimo,

chiudendo gli occhi come uno dei tan-

ti malati a cui li aveva chiusi lui. Con il

sorriso di chi sente di poter dire: mis-

sione compiuta.

da “Corriere della Sera” 

6 ottobre 2018

NoRIo SERaFINI, cofondatore
dello storico locale Bolo-
gnese, è morto a 82 anni
La Trattoria è associata ad Ascom Bologna dal 1985

i l ricordo

IL RICORDO
di Giancarlo Tonelli
Direttore Generale Confcommercio Ascom Bologna

Franco Pannuti è stato una

delle persone migliori che ha

vissuto nella nostra città. 

Un uomo straordinario che ha sapu-

to coniugare, nel modo migliore, i va-

lori dell’attenzione e della solidarietà

verso il prossimo con quelli della ri-

cerca. 

Ha insegnato a tutti noi l’importanza

dell’eubiosia come modello di vita. 

Per questo e per tutto quello che ci

ha trasmesso non smetteremo mai di

ringraziarlo.

nella foto (da sinistra): raffaella Pannuti,
giancarlo tonelli e franco Pannuti
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i l ricordo

Ci siamo persi un uomo unico.

Giorgio Ventura è stato uno

spettacolo. Di tutto.

Imprenditoria, senso degli affari, con-

cretezza, bontà, generosità. Tutta Bolo-

gna è andata a comprare negli anni la

lavatrice, o il televisore o qualche elet-

trodomestico a Casalecchio da lui. 

Perché costava meno. E poi perché c’e-

ra lui. Unico. Ti vendeva la stufa per la

cucina e poi, se la signora che l’aveva

acquistata aveva delle incertezze su co-

me farla funzionare, andava di persona

a casa, anche alla domenica, a fare una

torta per mostrarle che era facile.

Ventura era incredibile. Sorrideva sem-

addio a gIoRgIo
vENtuRa, imPrendi-
tore dal cUore
grande
Tutta Bologna, nel corso degli anni, è
andata a comprare elettrodomestici
nel suo negozio di Casalecchio

pre e voleva che gli altri sorridessero. 

E allora regalava il suo cuore gratis, sen-

za chiedere niente, come solo i grandi

fanno. Aveva il fiuto per gli affari come

i grandi imprenditori bolognesi, con un

mix di cultura selvatica e di furbizia po-

polana. “L’importante non è vendere –

diceva – ma comprare bene prima”.

Sulla soglia dei 90 anni andava ancora

in ditta alla mattina, alle 6,30, a prepara-

re le bolle, le carte, gli ordini e tutto. 

Fare del bene era una cosa normale per

lui. Come quando aveva aiutato il Ponte

della Bionda di Fausto Carpani. Aveva-

no lo sfratto, lui ha aperto il portafogli

L’entusiasmo fatto persona, la

voglia a 93 anni di alzarsi

ogni mattina di buon’ora e

fare la commerciante per il solo piace-

re di ascoltare i clienti e accontentarli. 

Con la scomparsa di Vera Nanni, Bu-

drio e l’intera provincia perdono la car-

tolaia più longeva del territorio; titolare

addio a vERa NaNNI,
storica cartolaia
di BUdrio
Il ricordo di Tilde Ragazzini: “Vera
Nanni è stata la titolare di una
storica attività, un’istituzione per il
commercio di Budrio”

di una delle attività più antiche (fon-

data nel 1882). Quando si entrava nel-

la bottega di piazza Filopanti a Budrio,

era come entrare a far parte di una fa-

miglia. Il Sindaco civico Maurizio Maz-

zanti è dispiaciuto: “Con Vera Nanni

scompare un’altra figura importante

della storia di Budrio. 

Presente nel negozio di famiglia fino

agli ultimi giorni ha rappresentato una

continuità tra il passato e il presente. Il

suo sorriso e la sua dolcezza ci man-

cheranno”. Tutti i commercianti del



Sono 130 anni di storia. Nel-

l’ambito della manifestazione

‘Giardini e terrazzi’ sono state

premiate le istituzioni e le aziende

già attive nel 1888, anno della Gran-

de esposizione, e attive fino ad oggi.

Ad essere celebrate all’interno della

Palazzina Liberty dei Giardini Mar-

gherita sono state 18 imprese. 

“I Giardini non sono solo un luogo di

natura – ha detto l’Assessore all’Ur-

banistica Valentina Orioli -, ma so-

prattutto un luogo dove si conosce,

si impara e si fanno scoperte”.

Per Valentino Di Pisa, Presidente Fe-

dagro, “questo premio è un ricono-

scimento alla tradizione e alla storia

della nostra città, ma soprattutto al

valore e alla capacità delle aziende

premiate”. 

L’elenco: Arena del sole; Calzoni

srl; Canetoli; Forgrana Corradini

S.p.a; Istituto Aldini Valeriani;

Istituzioni biblioteche del Comu-

ne di Bologna; Da Sandro al Navi-

le; Farmacia Zarri; Ferri Srl; Ho-

tel Corona D’Oro; Giancarlo Se-

veri azienda agricola; Maletti srl;

Paolo Atti & figli; Majani; Società

di mutuo soccorso tra Salsamen-

tari; Villani Spa; Cooperativa ri-

sanamento; associazione 8cento.

Caterina Stamin

da “Il Resto del Carlino” 

8 settembre 2018

premiazioni

Premiate le attività
attive DaL 1888
Ai Giardini Margherita sono state
premiate le aziende già attive dal
1888, anno della Grande Esposizione.
Per Valentino Di Pisa “questo premio
è un riconoscimento alla tradizione e
alla storia della nostra città”
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i l ricordo

perché non voleva che quella cosa

morisse. Una regalo enorme. E quel

posto ha continuato a vivere. 

Giorgio Ventura ha fatto un mare

di regali nella sua vita. 

A me quello di poter essergli ami-

co. E di condividere con lui il ter-

mine ‘cioccapiatti’. E in un mondo

di parolai, di invidiosi, di falsi e di

egocentrici, lui ha asfaltato tutti

con il suo cuore gigantesco. Gior-

gio, lascia che dicano tutti quei

cioccapiatti!

Poi c’era qualcuno lassù, da qual-

che parte, che non riusciva a fare

una torta con la tua stufa. E tu sei

corso subito a fargliela. Purtroppo

non ti hanno lasciato tornare.

di Giorgio Comaschi

da “Il Resto del Carlino” 

12 novembre 2018

paese sono addolorati per la sua

perdita: “Vera Nanni è stata la tito-

lare di una storica azienda, proba-

bilmente la cartoleria più antica

della nostra provincia, vera e pro-

pria ‘istituzione’ per il commercio

di Budrio - sottolinea Tilde Ragazzi-

ni, Presidente Confcommercio

Ascom di Budrio -. Era una persona

sempre attiva, molto legata alla sua

azienda, all’attività commerciale

che era la sua vita. Nonostante l’età

che avanzava e qualche ‘acciacco’

la signora Vera ha sempre preferito

rimanere in negozio, ed anche di

recente tutti l’abbiamo vista dietro

al banco, sorridente e sempre dis-

ponibile”. 

Matteo Radogna

da “Il Resto del Carlino” 

26 ottobre 2018



FESTA DEI COMMERCIANTIA CASTELDEBOLE

NOTTE BIANCA SOTTO LE STELLE 

A CASTEL MAGGIORE

MANIFESTAZIONI E
INIZIATIVE SUL TERRITORIO

Sono diverse le manifestazioni 
aperte al pubblico - notti bianche, 

feste di strada - e le iniziative messe in
campo da Confcommercio Ascom Bologna
per sostenere e valorizzare le piccole e
medie imprese di commercio, turismo e

servizi sia a Bologna, sia nell’area
Metropolitana.
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OZZANO IN PIAZZA

A OZZANO DELL’EMILIA

iniziative in corso

GIÙ DAL PONTE IN FESTA

IN SAN DONATO

DANCING IN THE STREETFESTA DI STRADA IN VIA ANDREA COSTA



VIA GUERRAZZI IN FESTA
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iniziative in corso

FESTA DI STRADA IN VIA SARDEGNA E VIA LOMBARDIA

FESTA STRADA MAGGIORE 

È REVIVAL

NOTTE BIANCA IN MONTAGNOLA

TRIBUTE BAND NIGHT 

FESTA DI HALLOWEEN IN BOLOGNINA



iniziative
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“C’è stato un gran lavoro di

squadra: ora serve un ultimo

sforzo da parte di tutti”. 

Esprime grande soddisfazione Giancar-

lo Tonelli, Direttore Generale di Conf-

commercio Ascom, parlando del rilan-

cio della Montagnola in questi primi

due mesi estivi. 

“Un bilancio assolutamente positivo”,

che ha visto il parco tornare al centro

delle attività culturali e sportive pro-

mosse nella zona, con musica, spettaco-

li, cibo e addirittura tre campetti a dis-

posizione di tutti - basket, calcetto e

pallavolo -, grazie alla collaborazio-

ne tra Confcommercio Ascom, ap-

punto, Comune, Arci, Antoniano e

Csi (Centro sportivo italiano). 

“Noi avevamo due obiettivi - sottolinea

Tonelli -: il primo era quello di vedere

finalmente tornare i ragazzi e le fami-

glie al parco, ed è stato possibile grazie

alle tante iniziative positive sia culturali

che sportive che hanno acceso la

Montagnola. Il secondo obiettivo -

prosegue il Direttore di Confcom-

mercio Ascom - è quello di debella-

re gli spacciatori e il degrado. 

Devo dire che, per ora, ci siamo ri-

usciti solo parzialmente: la parte al-

ta, quella intorno alla fontana per

intenderci, è stata completamente

liberata. Persiste ancora qualche

gruppetto nella zona adiacente allo

Sferisterio e su questo rivolgiamo

un ulteriore appello alle forze

dell’ordine: hanno svolto un ottimo

lavoro, così come va dato merito

agli Assessori Matteo Lepore e Al-

berto Aitini per l’attenzione ai temi

del parco, ma servono una maggio-

re presenza e ancora più controlli”. 

Da inizio giugno, i presidi e gli in-

terventi delle forze dell’ordine so-

no stati una costante. Oltre ai ‘blitz’

più consistenti, tante sono state le

MONTAGNOLA, OTTIMI
RISULTATI
Giancarlo Tonelli esprime
grande soddisfazione per il
progetto di rilancio del parco
della Montagnola di Bologna
nei primi due mesi estivi

“Tante famiglie,
ma restano sacche di

spaccio”

IN MONTAGNOLA

azioni mirate verso soggetti già indivi-

duati, così come i controlli della Muni-

cipale di mattina all’apertura del parco. 

I presidi continueranno per tutto ago-

sto e settembre - commenta Tonelli -,

poi ci riuniremo per capire cosa succe-

derà da ottobre in poi: non c’è dubbio

che per mantenere il parco libero da

spacciatori e degrado serva mantenere

l’attenzione alta e dare continuità a

quanto di valido fatto quest’estate”. 

La speranza dei cittadini, ora, è che le

attività di controllo per la sicurezza

continuino anche dopo l’estate, per far

sì che il parco della Montagnola resti

fruibile da tutti. 

“Da parte nostra ci sono piena volontà

e disponibilità per continuare con il

nostro impegno dodici mesi all’anno -

conclude Tonelli -. E’ chiaro che d’inver-

no le presenze nel parco calano note-

volmente, ma non possiamo abbando-

nare il percorso intrapreso, altrimenti

c’è il rischio di tornare al punto di par-

tenza. Bisognerà valutare gli strumenti

giusti da mettere in campo e i finanzia-

menti a disposizione: è chiaro che cer-

te iniziative comportano una spesa e

proseguendo tutto l’anno i costi tripli-

cano”.

Francesco Moroni 

da “Il Resto del Carlino” 

1 agosto 2018







mento. Dopo il

benestare della

Soprintendenza è

arrivato anche lo

sport, con i cam-

pi da calcetto, ba-

sket e pallavolo. 

“Un passo impor-

tante - aggiunge

Tonelli - gli spac-

ciatori si sono al-

lontanati dalla

parte alta, spo-

standosi verso lo

Sferisterio”. E

l’associazione dei

commerc i an t i

non è certo rima-

sta indifferente al

grido degli ambu-

lanti della Monta-

gnola, che, in segno di protesta, si riuni-

ranno sotto il Popolano armati di basto-

ni per richiedere l’istituzione di un pre-

sidio di polizia fisso. 

“L’idea mi trova pienamente d’accor-

do, chi lavora non deve trovarsi a fare i

conti con difficoltà di questo tipo, a fi-

ne settembre Montagnola 360 chiu-

derà i battenti, lì tracceremo un bilan-

cio e staremo a vedere. Intanto godia-

moci domenica”, chiude Tonelli. 

“Una rete di collaborazione fra enti, per

ridare colore a un ambiente ingrigito”,

così definisce lo Sport day Elena Boni,

Vice Presidente del Csi, che insieme

iniziative

MONTAGNOLA, CONFCOMMERCIO ASCOM
STA CON GLI AMBULANTI: “QUI SERVE 
UN PRESIDIO FISSO”
“Abbiamo bisogno che le forze dell’ordine siano al nostro
fianco per avere una Montagnola libera dalla
microcriminalità”

La città che ‘combatte’. Se nel 1848

la rivolta era contro gli austriaci, og-

gi, a 170 anni di distanza la città riven-

dica il parco della Montagnola, da tem-

po nelle mani di spacciatori e microcri-

minalità. Gli anni passano, e le ‘armi’

cambiano, i fucili si trasformano in ini-

ziative anti degrado, i soldati si conver-

tono in sportivi: ‘magie’ degne dei tem-

pi moderni, come lo Sport day, la gior-

nata che domenica animerà proprio il

parco nel centro di Bologna. 

“Rimane l’ultimo miglio”, Giancarlo To-

nelli, Direttore Generale di Confcom-

mercio Ascom, tra gli organizzatori del-

l’evento, non poteva utilizzare altro

che un termine sportivo per commen-

tare la situazione del parco cittadino:

“ormai le iniziative non bastano più, ab-

biamo bisogno che le forze dell’ordine

siano al nostro fianco per avere una

Montagnola finalmente libera da que-

sto ‘giogo’. Le iniziative come quella di

ieri sono un deterrente che funziona,

ma solo per un po’ - continua Tonelli -,

dovrebbero invece diventare un’abitu-

dine per poterli finalmente allontanare

dal parco, e se dovessero trasferirsi al-

trove, anche lì capiranno che la loro

presenza non è tollerata”. 

Un impegno, quello di Confcommercio

Ascom in difesa del parco, messo in

campo già da gennaio nell’ambito di

Montagnola 360, rassegna che nei

mesi ha visto alternarsi nell’area verde

iniziative culturali, musicali e di diverti-

agli altri enti di promozione sportiva

Uisp, Aics e Coni porterà in piazza VIII

Agosto - e in Montagnola - oltre 100

specialità sportive, divise in 30 aree te-

matiche. L’iniziativa, supportata da

Confcommercio Ascom, Comune,

Emil Banca, Antoniano e Arci vedrà

alternarsi ‘in campo’ le più svariate di-

scipline: dalle arti marziali, agli sport di

squadra, fino ai più impensabili come

nuoto e kart elettrici per la gioia di ol-

tre 10mila partecipanti.

Gabriele Tassi 

da “Il Resto del Carlino” 

14 settembre 2018
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COLLETTA DEL LIBRO E DELLA CARTOLERIA
PER LA SCUOLA DEL CARCERE
Regalare un libro a chi vive nel disagio, come 
piccola opportunità di rinascita

una colletta per donare ai dete-

nuti del carcere di via del Go-

mito (la Dozza) e del carcere mino-

rile del Pratello libri, quaderni,

penne e altri articoli di cancelleria

per aiutarli a studiare. 

Così da “offrire loro una seconda chan-

ce”, osserva il Direttore di Confcom-

mercio Ascom Bologna, Giancarlo To-

nelli. Nasce per questo la Colletta del

libro e della cartoleria per la scuo-

la del carcere, giunta quest’anno alla

sesta edizione. 

Fino al 31 ottobre, spiegano Tonelli, la

Presidente dei librai Confcommercio

Ascom Alberta Zama, e il Presidente na-

zionale della Federazione cartolai del-

l’associazione di Strada Maggiore Me-

dardo Montaguti, “i volontari presenti

nei negozi che aderiscono al progetto

inviteranno i clienti a comprare e dona-

re libri e materiale di cartoleria alla

scuola del carcere che li darà agli stu-

denti del Centro per l’istruzione degli

adulti Cpia metropolitano”. 

La novità dell’edizione 2018, annuncia

poi Zama, è “il ‘libro sospeso’, vale a di-

re che i clienti potranno lasciare un im-

porto in denaro per l’acquisto di uno

specifico testo scolastico”. Inoltre, ag-

giunge Zama, “dal momento che inizia-

tive come questa si fanno anche in al-

tre città come Roma, Padova e Ascoli, si

potrebbe pensare di mettere in piedi

un’iniziativa nazionale alle Fiere del li-

bro di Milano e Torino”. 

Ricorda Montaguti come “anche le car-

tolerie non associate ad Ascom potran-

no aderire”. Dal canto suo la docente

Rosanna Gobbi sottolinea come sia im-

portante incentivare l’istruzione in car-

cere dato che “ci sono persone detenu-

CARABINIERI IN CAMPO 
PER L’ARTE, LA CASERMA
MANARA SVELA 
I SUOI TESORI
L’iniziativa di Confcommercio
Ascom Bologna rientra nel
progetto “Regalati Bologna”

L’affresco del San Nicola di Bari

viene ricollocato nel com-

plesso dei Servi dopo essere stato

rubato nel 1984 e, per l’occasione, al-

la caserma Manara si tiene una

giornata dedicata all’arte e ai cara-

binieri, in particolare il nucleo di

tutela del patrimonio culturale. 

La nostra arma vincente - spiega il Mag-

giore Giuseppe De Gori - è il database

con più di 6 milioni di oggetti re-

gistrati che ci permette di rin-

tracciare le opere in modo velo-

ce”. 

In Italia ci sono 15 nuclei di tutela del

patrimonio culturale che controllano

anche gli esercizi commerciali, i siti ar-

cheologici e verificano le misure di si-

curezza dei musei e archivi. 

Tuttavia, come sottolinea Anna Stama-

ni, Direttore dell’Ufficio esportazione

oggetti d’antichità e d’arte: “Nei nostri

centri storici c’è un enorme valore

esposto al rischio ed è necessario un la-

voro collettivo programmato”. 

“E’ un’occasione per unire l’Arma, la

nostra associazione e i cittadini”, com-

iniziative
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menta il Direttore Generale di Conf-

commercio Ascom Bologna Giancarlo

Tonelli. Cittadini ‘coinvolti’ anche con

l’app iTPC che permette di accedere a

parte del database e vedere oltre 20mi-

la opere d’arte. 

“E’ bello cominciare questo cammino

da Comandante della Legione Carabi-

nieri Emilia-Romagna con un evento

culturale - dichiara il Generale Claudio

Domizi -. Il rapporto tra arma dei cara-

binieri e arte è antico”. 

Dalle 17 alle 24, sono poi state organiz-

zate visite gratuite con Confguide.

L’apertura della caserma rientra nel

progetto Ascom Regalati Bologna. 

“Abbiamo riscontrato - sottolinea Tonel-

te che sanno a malapena leggere e

scrivere o sono addirittura analfa-

beti”. Ora “la sezione maschile della

Dozza conta, grazie all’iniziativa di

Confcommercio Ascom, su una li-

breria con circa 700 titoli”. Stefania

Armati, docente nonché referente

dei corsi di istruzione degli adulti

del Cpia di viale Vicini, evidenzia

come “l’anno scorso abbiamo avu-

to 352 iscritti di cui purtroppo solo

il 20% ha completato i corsi. 

In molti casi questo accade perché

coloro che sono detenuti sono stati

trasferiti o hanno finito di scontare

la pena”. Per quanto riguarda i corsi di

quest’anno, partiti alla Dozza proprio

questa settimana, Armati fa sapere che

“al momento vi sono diciassette corsi

con 193 iscritti, visto che c’è un tetto

massimo, imposto dalla direzione del

carcere, di diciotto iscrizioni per ogni

corso”. 

Federica Gieri Samoggia 

da “Avvenire Bologna Sette” 

7 ottobre 2018

li - un grande interesse per questa ini-

ziativa e sono oltre 200 le persone che

si sono prenotate”. 

Giulia Bergami

da “Il Resto del Carlino” 

30 settembre 2018

la giornata dedicata a carabinieri e arte alla caserma manara
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In concomitanza con la Giornata

mondiale dell’alimentazione, ieri ca-

deva anche la 13esima Giornata

mondiale del pane, nobilitata, in Emi-

lia Romagna, dalle iniziative dell’Unio-

ne regionale associazione panificatori,

realizzate con le sezioni bolognese

e regionale di Confcommercio

Ascom e con l’Associazione Pa-

nificatori di Bologna, presieduta

da Thomas Giardini.

L’EMILIA ROMAGNA
FESTEGGIA IL PANE
Tante le iniziative dell’Unione
Regionale Associazione Panificatori
realizzate dall’Associazione
Panificatori di Bologna e
Confcommercio Ascom Bologna.
Intervista a Thomas Giardini

arriva il prodotto natalizio che non

può mancare in questa stagione.

Quest’anno ancora più prelibato. Si è

svolta infatti la prima edizione del

‘Concorso regionale miglior panet-

tone artigianale a lievitazione na-

turale’, promossa dall’Associazione Pa-

nificatori, a cui hanno parte-

cipato 41 panifici. Al primo

posto il forno Romano

Vincenzo (via Arnaud 30)

con un panettone tipo ‘Mila-

no’ che nasconde una pas-

sione tramandata di genera-

zione in generazione.

Vince quindi la semplicità,

750 gr di panettone fatto

con la migliore qualità delle materie

prime, unite all’esperienza e alle tradi-

zionali tecniche di lavorazione. Tutti i

partecipanti sono stati valutati dalla

giuria di esperti composta dal panettie-

re di Ferrara Guido Mauro, il giornalista

enogastronomico Mauro Bassini, il fon-

datore della Gustar Gastone Pegoraro,

il docente universitario Franco Anto-

niazzi e la lievitista Anna Giordani. Se-

condo posto al panificio Biagini Ro-

dolfo (via Murri 48) e il terzo al pani-

ficio Lavelli di Piacenza. Alla fine, pe-

rò, la vittoria è un po’ di tutti. Da marte-

dì infatti acquistando il Resto del Carli-

no si ha la possibilità di ritagliare un co-

upon che permette di avere lo sconto

di 2 euro nei panifici aderenti, oltre a

un omaggio di un litro di latte Granaro-

lo. E così, il miglior panettone artigiana-

le può arrivare su tutte le tavole.

Caterina Stamin

da “Il Resto del Carlino” 

26 novembre 2018
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PREMIATO IL MIGLIOR PANETTONE 
ARTIGIANALE A LIEVITAZIONE NATURALE
La premiazione del concorso regionale promosso 
dall’Associazione Panificatori. 
Al primo posto il forno Romano Vincenzo

“Sia protagonista quando
si parla di cibo

sano e sostenibile”

IL PANE
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Qual è il senso di un giorno dedica-

to al pane?“E’ cruciale, quando si parla

di cibo sano e sostenibile, che il pane ri-

copra il ruolo che merita. Da cardine

della dieta mediterranea, le nuove mode

alimentari e le diete povere di carboi-

drati lo hanno quasi demonizzato, e far-

lo conoscere per quello che è sempre

stato, oggi, è più che mai importante”.

Come hanno interpretato la ricor-

renza le vostre associazioni? 

“Nelle province di Bologna, Ravenna,

Ferrara, Reggio e Piacenza, il progetto

‘Pane in Festa’ ha puntato forte sulle

piccole grandi eccellenze territoriali,

che i panifici del nostro circuito hanno

distribuito gratuitamente a chiunque

visitasse la loro bottega”.

Può fare qualche esempio?
“In Romagna, come ovvio, la regina è

stata la piadina, mentre nel Ferrarese ha

spopolato il pane e a Bologna abbiamo

distribuito raviole e crescenta, ma il

punto è che, fra prodotti di grande fa-

ma e altri un po’ più di nicchia, ogni an-

golo della nostra terra ha qualcosa di

straordinario da offrire”.

Idee di questo genere possono aiu-

tare il pane a tornare ai livelli di

consumo di un tempo?“Un’iniziativa

come ‘Pane in Festa’ punta a presentare

il pane alle nuove generazioni in una

luce migliore di quella in voga ora, inse-

gnando che ci si può ancora sedere a

tavola e accompagnare un pasto com-

pleto coi mille derivati della farina pur-

ché siano sani e di origine chiara”.

Nell’epoca dei centrifugati, i giova-

ni dovrebbero tornare alla pagnot-

ta? “Sì almeno un paio di volte a setti-

mana, anche perché il piacere di fare

colazione con pane e marmellata o me-

renda con un panino al prosciutto se lo

meritano pure loro”.

Lorenzo Pedrini

da “Il Resto del Carlino Qn” 

17 ottobre 2018

Èun grazie gigantesco quello che

l’ong Cefa rivolge “per ogni piat-

to riempito e per ogni donazione ri-

cevuta: 13.108 euro a Bologna e

8.782 euro a Milano”. Risorse che

hanno permesso all’ong di “aiutare

4.377 donne del Mozambico, che ora

riceveranno un sacchetto di sementi

e la relativa formazione per produrre

in autonomia legumi, tuberi, latte e

altri cibi proteici per i loro bambini”. 

II volto di donna contadina, disegna-

to dal vignettista e fumettista Altan è

comparso sul Crescentone e ha rag-

giunto il suo obiettivo: celebrare la

Giornata mondiale dell’alimenta-

zione accendendo un potente faro

sulle donne della comunità contadi-

ne. In particolare quelle delle comu-

nità di Beira, in Mozambico [...]. 

Sabato scorso, in Piazza Maggiore,

l’ong fondata dal senatore Giovanni

Bersani ha organizzato “In the na-

me of Africa”, l’evento di pixel art

più grande al mondo, che sposa arte

e solidarietà. Una performance, giun-

ta all’ottava edizione, che vuole cele-

brare in modo originale la Giornata

mondiale dell’Alimentazione. La piaz-

za è stata apparecchiata con 10.000

piatti bianchi, vuoti, a dire che anco-

ra oggi 840 milioni di persone soffro-

no la fame. È stato il pubblico a girare

i piatti, in modo che comparisse il di-

segno. Con una donazione di 5 euro,

le persone hanno posto sui piatti dei

palloncini rossi, a forma di cuore. Per

tenerli a terra, all’estremità di ogni

palloncino è stata posta una confe-

zione di biscotti Solidal donati da Co-

op Alleanza 3.0. 

Per vincere la fame anche i ristora-

tori Confcommercio Ascom Bo-

logna hanno organizzato stand

gastronomici: i fondi raccolti sono

stati interamente devoluti al Cefa. 

Oltre alle tovagliette disegnate da Al-

tan, era possibile acquistare, con una

donazione, grembiuli e ‘burazzi’ con

la stessa immagine della donna afri-

cana di Altan. Un’idea venuta a Emil

Banca. Oltre allo spazio edutainment

con ortaggi e frutta del “Club delle

donne dell’ortofrutta”, in collabora-

zione con Mazzoni Group, per sensi-

bilizzare bambini e famiglie al buon

cibo, in piazza Maggiore c’è stata mu-

sica d’autore, con la sezione jazz del

Conservatorio “G. B. Martini”. Infine,

l’onlus “Vicini d’Istanti” ha realizzato

una sfilata africana. 

F.G.S. 

da “Avvenire Bologna Sette” 

21 ottobre 2018

CEFA, DAI PIATTI IN PIAZZA
AIUTI CONCRETI ALL’AFRICA
Anche i ristoratori Confcommercio
Ascom Bologna hanno organizzato
stand gastronomici: i fondi raccolti
sono stati interamente devoluti al Cefa
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“un grande gesto di solidarietà

che permetterà alla Fonda-

zione Hospice Seragnoli di investire

nel miglioramento dell’assistenza sani-

taria, psicologica e umana” con queste

parole la direzione sanitaria dell’Hospi-

ce ha ringraziato il comitato dei com-

mercianti “MADE IN FUNO” per la do-

nazione di 2.400 Euro. Fondi raccolti

dai commercianti di Funo grazie a un

ricco stand gastronomico allestito in

occasione della recente Fiera d’Au-

tunno, festa-mercato organizzata

dal Comune di Argelato. 

“La tradizionale ‘polentata’ di Funo è di-

ventata, ormai da anni, una splendida

I COMMERCIANTI DI FUNO PER
L’HOSPICE DI BENTIVOGLIO
Nel corso della recente Fiera
d’Autunno, il comitato “MADE IN FUNO”
ha raccolto ben 2.400 Euro per
l’Hospice Seragnoli di Bentivoglio

iniziative

grande festa da Fico Eataly World

per la decima edizione di Chef

al Massimo, in cui si sono radunati

cuochi, pasticceri, aziende vinicole e

tantissimi partecipanti pronti a gustare

le specialità proposte. 

Fra i momenti clou, il ricordo di Massi-

mo Zivieri sulle note del maestro Fio

Zanotti e la consegna del premio in suo

nome assegnato da Confcommercio

Ascom ed Emil Banca a due giovani im-

prenditori: Giacomo Guizzardi e Ma-

riangela Saladino. Grandi protagoni-

sti poi i 24 chef e i loro piatti, preparati

con le carni della macelleria.

da “Il Resto del Carlino” 

3 settembre 2018

CHEF AL MASSIMO
Grande festa a Fico per la decima edizione della
manifestazione a ricordo dell’imprenditore Massimo Zivieri

i premi a giacomo guizzardi e mariangela saladino (il riconoscimento è stato ritirato dalla
madre). in foto anche giancarlo tonelli, daniele ravaglia, alessandro tedeschi e aldo Zivieri

occasione per sostenere l’Hospice,

un’eccellenza sociale e sanitaria del no-

stro territorio - afferma Massimiliano

Rizzoli, Presidente Confcommercio

Ascom di Argelato - nell’edizione 2018,

tuttavia, devo dire che il comitato MA-

DE IN FUNO e tutti i commercianti che

ne fanno parte si sono superati!”.

“Voglio rivolgere un vivo ringraziamen-

to ai tanti colleghi commercianti di Fu-

no che hanno presenziato lo stand - di-

ce Federica Salemme, Presidente del

comitato MADE IN FUNO - e una men-

zione speciale a Paride Borsari, colonna

portante della ‘polentata’, il quale come

sempre ha saputo mettere ‘in tavola’

uno splendido piatto della nostra tradi-

zione gastronomica. Grazie soprattutto

a tutti i nostri concittadini, che con tan-



te libere offerte ci hanno dato l’oppor-

tunità di fare questo gesto bello e con-

creto”.

Per la direzione sanita-

ria dell’Hospice di

Bentivoglio, infine,

questo sostegno da

parte dei commercian-

ti di Funo rappresenta

chiaramente “una di-

mostrazione importan-

te del fatto che il no-

stro progetto sociale

possa crescere e svi-

lupparsi grazie alla re-

ciprocità e alla parteci-

pazione sentita di tutta

la collettività.” 

iniziative

ventimila in una corsa per la

vita.Dal 21 al 23 settembre in pri-

ma fila la carovana rosa nella corsa di 5

chilometri per ricordare l’importanza

della prevenzione. Torna infatti ai Giar-

dini Margherita Race for the cure,

la più grande manifestazione per la lot-

ta contro i tumori al seno organizza-

ta da Susan G. Komen, per una dodice-

sima edizione ricca di novità. 

Ai laboratori e alle consulenze speciali-

stiche, si aggiungono quest’anno due

nuovi progetti: ‘Donne al centro’, un

nuovo spazio polifunzionale di Komen,

e la ‘Carovana della prevenzione’,

una clinica mobile che “entro la fine del 2018 vorremmo portare in tut-

ta Italia”, spiega Daniela Terribile di

Komen. Il ‘gran finale’ sarà domeni-

ca con la corsa (competitiva e non

competitiva) per le strade della cit-

tà. “L’atteggiamento delle donne

nei confronti della malattia sta cam-

biando – racconta Carla Faralli, Presi-

dente del comitato regionale Susan G.

Komen –: non è più qualcosa da na-

scondere”. A sostegno di Susan G. Ko-

men ci sono, infatti, le donne a 360 gra-

di. E così il 4 ottobre nell’Aula Museale

del quartiere Santo Stefano, sono le

sfogline dell’associazione panifica-

tori ad allestire un aperitivo bene-

fico, con una pasta ripiena ‘Due

torri’. Le protagoniste culinarie svele-

ranno anche le loro storie attraverso i

25 ritratti della mostra fotografica di

Tommaso Bonaventura, che, da doma-

ni, dà veramente Una nuova luce sul-

le sfogline. “Siamo diventate modelle

per un giorno – racconta Paola Lazzari,

Presidente dell’associazione – e devol-

viamo il ricavato a una buona causa”.

Caterina Stamin

da “Il Resto del Carlino” 

18 settembre 2018

2 TORRI, UN APERITIVO BENEFICO
ORGANIZZATO DALLE SFOGLINE
Torna la Race for the Cure. A sostegno della Susan
G.Komen anche le sfogline dell’Associazione Panificatori
che organizzano un aperitivo benefico 

ASCOMinforma • 119

i commercianti del comitato “made in fUno



Si sta aprendo un nuovo capitolo

nella storia del faro di Gaggio

Montano, a quanto sembra unica strut-

tura del genere nei territori montani

d’Italia. Lo testimonia un primo taglio

del nastro organizzato dal Sindaco

Maria Elisabetta Tanari, dall’Assessore

comunale al Turismo Enrico Della Torre

e dai vertici della Confcommercio

Ascom di Bologna rappresentati dal

Presidente Enrico Postacchini, dal Vice

Medardo Montaguti e dal Direttore Ge-

nerale Giancarlo Tonelli assieme ad al-

tre autorità. ‘Missione in corso di com-

pimento’ può essere definita l’iniziativa

volta alla riqualificazione del monu-

mento per trasformarlo in un’eccellen-

za storico-turistica non soltanto del

comprensorio gaggese. Fino ad ora, gra-

zie ad una sottoscrizione che coinvolge

le istituzioni, gli enti locali e i cittadini,

sono stati spesi quasi 5mila euro per la

sua messa in sicurezza, poiché la parete

si stava inesorabilmente sgretolando e

quindi bisognosa di restauro e tinteg-

giatura. Gli intonaci sono stati sistemati

assieme alle ringhiere, ai muretti e ad

altre opere preliminari di grande im-

portanza. [...] Il faro è già, comunque

fruibile da parte dei visitatori e la sua

luce illumina un suggestivo panorama

che spazia sull’Alta valle del Reno. 

iniziative

120 • ASCOMinforma

Davvero affascinante la storia di questo

enorme macigno ai piedi del quale si

sviluppò il borgo antico di Gaggio. Ver-

so la metà del ‘500 venne costruita alla

sommità una casetta, con il corredo di

una campana e dell’orologio, diventata

poi l’emblema del Comune gaggese in-

corniciato nel gonfalone. Tutto questo

apparato venne sostituito all’inizio de-

gli anni ‘50 per volontà del Sindaco di

allora, Arnaldo Brasa, che sostenne sera

esitazione il progetto firmato dall’inge-

gnere Giuseppe Rinaldi, utilizzando

un’architettura avveniristica che po-

trebbe essere definita ‘a tiratappi’. 

Questo faro d’avanguardia, allora come

negli anni successivi, è diventato meta

di studi da parte dei tecnici e di visite

dei curiosi per ammirare una struttura

seria paragoni, almeno per quanto ri-

guarda le zone montane. Il faro rimesso

in sesto con gli opportuni interventi, è

diventato una tappa dell’escursionismo

a piedi ed in sella alla mountain bike.

Gli organizzatori del maquillage si augu-

rano che la sottoscrizione venga coro-

nata da successo: intanto, via libera a

quanti vogliono salire sulla sommità per

ammirare un panorama mozzafiato.

Giacomo Calistri 

da “Il Resto del Carlino” 

31 luglio 2018

Grazie alla
sottoscrizione che ha
coinvolto istituzioni e

cittadini sono stati
spesi 5mila euro per
la messa in sicurezza.

RACCOLTA FONDI

IL FARO DI GAGGIO MONTANO
TORNA A RISPLENDERE
Finita la prima parte del restauro.
Presenti all’inaugurazione il Sindaco 
di Gaggio Montano Maria Elisabetta
Tanari e i vertici di Confcommercio
Ascom Bologna

ii taglio del nastro del faro di gaggio 
con il sindaco maria elisabetta tanari,
l’assessore al turismo enrico della torre 
e i vertici di confcommercio 
ascom Bologna
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Sostituzione della luce del Faro, ri-

pristino dell'orologio con mecca-

nismo elettronico, installazione di una

fontanina collegata a rete idrica, allesti-

mento con fiori e piante, lucidatura del-

la campana, corrimano di sicurezza ad

inizio scala e rifacimento delle panchi-

ne nella sottostante piazzetta. Sono gli

ulteriori lavori che, a breve termi-

ne, saranno realizzati sul Faro di

Gaggio Montano, unico faro in Ita-

lia situato in montagna. Il cronopro-

gramma, che mira a recuperare i 7.000

euro necessari entro marzo e a fare co-

sì partire i lavori tra aprile e maggio, è

stato presentato nel centro convegni

Alto Reno-ex Cottolengo di Gaggio, alla

presenza del Sindaco Maria Elisabetta

Tanari, dell'Assessore al Turismo Enrico

Della Torre, del Direttore Generale di

Confcommercio Ascom Bologna Gian-

carlo Tonelli, del Presidente di Bologna

Welcome Celso De Scrilli, dell'ingegne-

re di Palmieri spa Stefano Lenzi, del re-

sponsabile cultura e turismo dell'Unio-

ne Marco Tamarri e di Adelfo Cecchelli

del Gruppo di Studi Gente di Gaggio. 

Una volta reperite le risorse per la se-

conda parte (che come anticipato am-

montano a 7.000 euro e per le quali

Ascom e Comune auspicano il contri-

buto da parte di imprese, associazioni,

quartieri e Pro Loco) si punterà ad av-

viare visite guidate al borgo storico e

allo stesso Faro grazie alla collaborazio-

ne, appunto, di associazioni come Gen-

te di Gaggio. 

“Crediamo nella valorizzazione del Fa-

ro a livello turistico perché rappresen-

ta uno dei tesori della nostra

montagna” ha spiegato il Sinda-

co Tanari. “Stiamo lavorando per

renderlo sempre più accessibi-

le” ha sottolineato l'Assessore

Della Torre. 

Fondamentale, in questo senso,

il ruolo strategico di Confcom-

mercio Ascom. “I lavori prose-

guono e le aziende stanno ri-

spondendo - ha affermato il Direttore

Generale Tonelli -: continueremo a so-

stenere la raccolta fondi e a promuove-

re iniziative promozionali non solo per

il turismo italiano, ma anche per quello

estero”. In questo senso, l'Unione, gra-

zie alla collaborazione con Bolo-

gna Welcome del Presidente De

Scrilli, ha annunciato che il tour

del Faro, sia giornaliero che con

pernottamenti, sarà inserito in

un importante catalogo che sarà

...E SI PREPARA AD
ACCOGLIERE I TURISTI
Servono altri 7 mila euro per finire 
i lavori di riqualificazione

realizzato a breve e che sarà presente

in numerose fiere italiane ed interna-

zionali.

Nicola Baldini 

da “Il Resto del Carlino” 

29 novembre 2018

il convegno



SChEDa DI aDESIoNE aL CIRCuIto PIù ShoPPINg - ANNO 2019
da inviare al fax 051.6487840

Il sottoscritto_________________________________________________________________________________________ 

Titolare/Legale rappr. della Ditta_________________________________________________________________________

Insegna dell’esercizio commerciale_______________________________________________________________________

Operante nel settore merceologico_______________________________________________________________________

Via_________________________________________________________________________________n°______________

CAP___________________Comune_______________________________________________________________________

Tel___________________________Fax___________________________e-mail____________________________________

Eventuali altre sedi____________________________________________________________________________________

Si impegna ad applicare uno SCoNto DEL 10% ai titolari di PIù ShoPPINg CaRD 2019, 
con esclusione dei prodotti in offerta, in saldo ed in vendita promozionale. 

Tutela della Privacy: Regolamento UE 2016/679 e successive modificazioni. Si dichiara di acconsentire alla raccolta, trattamento e comunicazione dei dati aziendali e personali sopra
riportati per le sole necessità legate all’iniziativa indicata in oggetto.

FIRMA per adesione________________________________________

AVVISO: Le informazioni contenute in questa comunicazione trasmessa via telefax, via e-mail o via posta, sono da intendersi, ad ogni effetto, RISERVATE e CONFIDENZIALI. Nel caso
in cui non foste i destinatari, siete pregati di comunicarci immediatamente il disguido, e di distruggere la copia pervenutaVi. Vorrete astenerVi dal riprodurre la presente con qualsiasi
mezzo e dal diffondere, in qualsiasi forma, le informazioni in essa contenute. Tutela della Privacy: Regolamento UE 2016/679 e successive modificazioni.



Si è svolta la premiazione dei nego-

zi che, in occasione del Barbaros-

sa, hanno proposto gli addobbi più ori-

ginali per le loro vetrine. Il tema

quest’anno era ‘Giochi di un tempo:

una volta giocavamo così’.  All’iniziativa

avevano aderito La Bottega del Co-

untry, Il Bazar, Il Camaleonte, il forno

Fabbri & Spartani, Don Diego calzatu-

re, Allianz Lloyd Adriatico, la farmacia

comunale del centro storico, l’erbori-

steria L’altra Medicina e Buscaroli Fiori. 

Sul podio, al primo posto, si è classifica-

ta La Bottega del Country (coppa

Confcommercio Ascom), la seconda

piazza se l’è aggiudicata Il Bazar (cop-

pa Confesercenti) e, al terzo posto, è

giunta la farmacia comunale del centro

storico (formella CNA). La targa Città di

Medicina – Pro Loco è stata assegnata

fino al settimo classificato. A tutti gli al-

tri concorrenti sono stati consegnati

prodotti alimentari offerti dal Consor-

zio della Cipolla di Medicina. “Un rin-

graziamento a tutti i partecipanti e ai

sostenitori dell’iniziativa – sottolinea

l’Assessore al Volontariato Valentina Ba-

ricordi –: Cna Medicina, Confcommer-

cio Ascom, Confesercenti, Consorzio

Cipolla di Medicina, Pro Loco, Associa-

zione I Portici di Medicina e Comitato

del Gemellaggio”.

da “Il Resto del Carlino” 

21 settembre 2018

iniziative
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A MEDICINA PREMIATE 
LE VETRINE PIÙ ORIGINALI
In occasione della manifestazione
del Barbarossa. Tra i sostenitori
anche Confcommercio Ascom

SAN GIOVANNI IN PERSICETO, IL CENTRO 
SI TINGE DI ROSA
Tante iniziative in occasione dell’ottobre rosa, il mese
della prevenzione contro il tumore al seno

Entra nel vivo, a San Giovanni in Per-

siceto, l’ottobre rosa, il mese della

prevenzione contro il tumore al se-

no. Inizia ‘La via della salute’, una ras-

segna di incontri a tema con esperti e

in collaborazione con Prothon Lab. 

Si tratta di un percorso itinerante, com-

posto da 11 appuntamenti e che si con-

cluderà il 27 ottobre, in varie strutture

di San Giovanni, col fine principale di

sostenere la prevenzione, la medicina

integrata e un corretto stile di vita. 

“Con piacere - dice Donatella Bellini,

Vice Presidente Confcommercio

Ascom Bologna - abbiamo accolto l’ap-

pello di Giorgia Forni, Presidente della

Pro Loco di San Giovanni in Persiceto,

a collaborare per l’allestimento di cor-

so Italia e piazza del Popolo durante gli

eventi del mese rosa; riteniamo molto

utili queste campagne di sensibilizza-

zione della popolazione su tematiche

importanti come quella della preven-

zione”. 

“I commercianti di Persiceto - precisa

Fabio Minichino, Presidente Confcom-

mercio Ascom Persiceto - hanno deco-

rato le proprie vetrine con il tema del

rosa. E nei negozi è possibile effettuare

donazioni in un’apposita bustina messa

a disposizione dall’associazione onlus

Dipetto che da cinque anni si occupa

di prevenzione”. 

“Il messaggio che si intende diffondere

- spiega Claudia Serra, Presidente di Di-

petto - è far capire che il fattore tempo

è fondamentale per combattere il can-

cro: la diagnosi precoce permette la cu-

ra e di guarire nella maggioranza dei

casi. L’obiettivo è quello di sensibilizza-

re un numero sempre più ampio di

donne sull’importanza vitale della pre-

venzione e della diagnosi precoce, in-

formandole sugli stili di vita corretta-

mente sani da adottare e sui controlli

diagnostici da effettuare. Dipetto vuol

fare la sua parte, non parlando solo di

tumore al seno ma integrando ogni an-

no nuovi argomenti per ribadire l’im-

portanza di una vita sana”. [...]

Pier Luigi Trombetta 

da “Il Resto del Carlino” 

20 ottobre 2018
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finanziamenti alle imprese

CoNvENzIoNI CaSSa DI RISPaRMIo
DI RavENNa E BaNCa DI IMoLa
Mutui chirografari con durata massima 5 anni per investimenti 
e 2 anni per acquisto scorte

Per informazioni e avviare la pratica: 
credito@ascom.bo.it - tel. 051.6487602

Mutuo chirografario a tasso zero per le nuove imprese 

Convenzione su mutui chirografari - rivolto alle imprese associate a Confcommercio ascom Bologna
valido fino al 31 dicembre 2018 ___________________________________________________________________________________ 

spread su euribor 6 mesi base 
                             Investimenti                                       Scorte

365 media mese precedente                                        

arrotondato allo 0,10 superiore

___________________________________________________________________________________
importo massimo                                                          150.000,00 euro                              50.000,00 euro___________________________________________________________________________________
durata massima                                                                          60 mesi                                         24 mesi___________________________________________________________________________________
spese istruttoria                                          0,20% massimo 300,00 euro           0,30% dell’importo finanziato___________________________________________________________________________________
Periodicità rata                                                                             mensile                                          mensile___________________________________________________________________________________
spese incasso rata                                                                                0                                      euro 1,00
                                                                     con addebito permanente su c/c 
                                                                            intrattenuto con cassa di risparmio 
                                                                                       di ravenna o Banca di imola___________________________________________________________________________________
Penale estinzione anticipata                                                                   0                                                    0___________________________________________________________________________________
imposte                                                                      come previsto dalla normativa pro tempore vigente___________________________________________________________________________________
Polizza assicurativa facoltativa                                                                                                  euro 15,00

rating rischio
Basso

spread 1,25%
(tasso minimo

1,00%)

rating rischio
medio Basso

spread 1,75%
(tasso minimo

1,50%)

finanziamenti per nuove imprese 
e imprese già esistenti: ricambio 

generazionale, investimenti, 
ristrutturazioni, acquisto attività

rating rischio
Basso

spread 2,50%
(tasso minimo

2,00%)

rating rischio
medio Basso

spread 3,00%
(tasso minimo

2,50%)

finanziamenti per nuove imprese 
e imprese già esistenti

Beneficiari: nuove imprese iscritte alla Camera di Commercio di Bologna dal 1° dicembre 2017, associate 
a Confcommercio ascom Bologna, che affidano la tenuta della contabilità a Cedascom Spa per 3 anni. 
valido fino al 31 dicembre 2018 ___________________________________________________________________________________ 
finalità                                                                  sostegno delle attività commerciali (ristrutturazione, arredi, 
                                                                     acquisto attrezzature, acquisto attività, prima forniture di merci) ___________________________________________________________________________________
importo massimo                                                                                                                  25.000,00 euro___________________________________________________________________________________
durata massima                                                                                                                               36 mesi___________________________________________________________________________________
Periodicità rate                                                                               mensili, rimborso della sola quota capitale___________________________________________________________________________________
spese incasso rata                                                                          nessuna spesa, con addebito rata su c/c 
                                                                                           cassa di risparmio di ravenna o Banca di imola___________________________________________________________________________________
spese istruttoria                                                                                                                                         0___________________________________________________________________________________
Penale estinzione anticipata                                                                                                                        0___________________________________________________________________________________
imposte                                                                             come previsto dalla normativa pro tempore vigente___________________________________________________________________________________
Polizza assicurativa facoltativa                                                                                                      euro 15,00
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finanziamenti alle imprese

L’ufficio Credito è a disposizione degli associati a 
Confcommercio Ascom Bologna per:

• convenzioni bancarie di conto corrente
stipulate con i seguenti istituti di credito: unicredit, BCC Felsinea, Emil Banca, 
Banca di Bologna, Cassa di Risparmio di Cesena

• l’assistenza nella redazione delle pratiche 
di finanziamento con garanzia Cofiter 

Per informazioni e avviare la pratica: 
credito@ascom.bo.it - tel. 051.6487602

CoNvENzIoNE BPER BaNCa
Mutui chirografari con durata max 5 anni per investimenti, 
liquidità aziendale e scorte

Condizioni su finanziamenti chirografari - valido fino al 31 dicembre 2018
Durata: compresa tra 2 anni e 5 anni        Rate: di norma mensili
Spese finanziabili: fino al 100% della spesa sostenuta iva esclusa___________________________________________________________________________________
spread su euribor 3 mesi media mese 
precedente arrotondato allo 0,10 superiore                             Rischio Basso                             Rischio Medio ___________________________________________________________________________________
investimenti                                                        fino a 2 anni           2,30%          fino a 2 anni           3,10%
                                                                         fino a 5 anni           2,50%          fino a 5 anni           3,40%___________________________________________________________________________________
liquidità aziendale e scorte                                 fino a 2 anni           2,80%          fino a 2 anni           3,60%
                                                                         fino a 5 anni           3,00%          fino a 5 anni           3,90%___________________________________________________________________________________
eventuale garanzia mcc per investimenti Qualora il finanziamento per investimenti sia assistito da garanzia mcc, gli 

spread sopra illustrati saranno ridotti mentre la durata potrà essere elevata
fino a 8 anni (rischio Basso) e fino a 5 anni (rischio medio). ___________________________________________________________________________________

Penale estinzione anticipata                                                                                                                      1%___________________________________________________________________________________
spese di istruttoria                                                                                               0,30% minimo 250,00 euro___________________________________________________________________________________
spese incasso rata                                                                                                                         1,00 euro___________________________________________________________________________________
imposte                                                                    come previsto dalla normativa pro tempore vigente
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Per informazioni e avviare la pratica: 
credito@ascom.bo.it - tel. 051.6487602

finanziamenti alle imprese

CoNvENzIoNE BaNCa DI BoLogNa
Mutui chirografari con durata max 5 anni per investimenti, 
liquidità o consolidamento passività

Condizioni su finanziamenti chirografari - valido fino al 31 dicembre 2018
Durata: compresa tra 36 e 60 mesi        Rate: mensili o trimestrali ___________________________________________________________________________________
spread su euribor 3 mesi 360 media mese 
precedente arrotondato allo 0,10 superiore                             Rischio Basso                             Rischio Medio ___________________________________________________________________________________
investimenti                                                                                       2,75%                                         3,50%___________________________________________________________________________________
liquidità e consolidamento passività                                                   3,75%                                         4,00% ___________________________________________________________________________________
tasso d’interesse minimo maggior valore tra tasso di stipula e spread applicato___________________________________________________________________________________
Penale estinzione anticipata                                                                                                                      2%___________________________________________________________________________________
spese di istruttoria                                                                                               0,30% minimo 125,00 euro___________________________________________________________________________________
spese incasso rata                                                                                                                         1,00 euro___________________________________________________________________________________
imposte                                                                      come previsto dalla normativa pro tempore vigente

CoNvENzIoNE BCC FELSINEa
Mutui chirografari con durata max 6 anni per investimenti, 
3 anni per liquidità aziendale e scorte, 1 anno per anticipo incassi Pos

Condizioni su finanziamenti chirografari - valido fino al 31 dicembre 2018
Durata: compresa tra 1 anno e 6 anni        Rate: mensili ___________________________________________________________________________________
spread su euribor 3 mesi media mese 
precedente arrotondato allo 0,05 superiore 
e con un minimo pari a 0                                     FaSCIa DI RISChIo “1”            FaSCIa DI RISChIo “2”  ___________________________________________________________________________________
Investimenti
importo massimo: 100.000,00 euro                                   2,00%                                        3,00%
durata massima: 6 anni ___________________________________________________________________________________
Liquidità aziendale e scorte
importo massimo: 50.000,00 euro                                     2,25%                                        3,25%
durata massima: 3 anni___________________________________________________________________________________
Mutuo chirografario anticipi PoS
importo massimo: 100.000,00 euro                                   1,50%                                        2,00%
durata massima: 1 anno___________________________________________________________________________________
spese di istruttoria                                                                                                                     200,00 euro___________________________________________________________________________________
spese incasso rata                                                                                                                         1,00 euro___________________________________________________________________________________
imposte                                                                    come previsto dalla normativa pro tempore vigente

•CoNvENzIoNE CaRISBo
Per informazioni: Ufficio credito - tel. 051.6487602 - credito@ascom.bo.it
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finanziamenti alle imprese

CoNvENzIoNI EMIL BaNCa
Mutui chirografari “Cresci Impresa” per investimenti e liquidità 
fino ad un massimo del 30% del finanziamento richiesto

Condizioni su finanziamenti chirografari - valido fino al 31 dicembre 2018 
___________________________________________________________________________________ 
importo massimo                                                                                                                  50.000,00 euro___________________________________________________________________________________
durata                                                                                                                                 minimo 19 mesi 
                                                                                                                                        massimo 60 mesi 
                                                                                                             incluso eventuale preammortamento___________________________________________________________________________________
Preammortamento                                                                                                              massimo 12 mesi___________________________________________________________________________________
tasso preammortamento                                                                                                             fisso 0,50%___________________________________________________________________________________
tasso ammortamento                                          variabile euribor 6 mesi media mese precedente (*) + 1,25%___________________________________________________________________________________
Periodicità rata                                                                                                                                  mensile___________________________________________________________________________________
spese di istruttoria                                                                                                                     250,00 euro___________________________________________________________________________________
spese incasso rata                                                                                                                         2,00 euro___________________________________________________________________________________
Penale estinzione anticipata                                                                                                                        0 ___________________________________________________________________________________
imposte                                                                      come previsto dalla normativa pro tempore vigente

(*) euribor 6 mesi m.m.p. 360 arr. 10 cent. superiori. il tasso di interesse, per i finanziamenti a tasso variabile, sarà calcolato effettuando la
somma algebrica tra il parametro di indicizzazione, come sopra indicato, e la maggiorazione prevista (spread), qualora il calcolo algebrico deter-
mini un risultato inferiore allo spread il tasso di interesse applicato in sede di stipula del finanziamento o successivamente sarà pari allo spread.

Per informazioni e avviare la pratica: 
credito@ascom.bo.it - tel. 051.6487602

Convenzione Ordinaria: Mutui chirografari con durata max 7 anni 
per investimenti e 3 anni per scorte e liquidità

Condizioni su finanziamenti chirografari - valido fino al 31 dicembre 2018 
___________________________________________________________________________________ 

spread su euribor 6 mesi 
                                                             Investimenti                  Liquidità - Scorte

media mese precedente 360                                       rating crif 1 - 4    2,15%       rating crif 1 - 4    2,40%

arrotondato allo 0,10 superiore                                    rating crif 5 - 7    3,15%       rating crif 5 - 7    3,40%

                                                                                Per durate superiori a 60 mesi        Possibilità di preammortamento
                                                                                                 lo spread aumenta di 0,50%.                                 max 6 mesi
                                                                                               Possibilità di preammortamento
                                                                                                                         max 6 mesi                                             ___________________________________________________________________________________
importo massimo                                                                   100.000,00 euro                     50.000,00 euro___________________________________________________________________________________
durata massima                                                                                   84 mesi                                36 mesi___________________________________________________________________________________
Periodicità rata                                                                                      mensile                                 mensile___________________________________________________________________________________
retroattività massima delle spese finanziabili                                            3 mesi                                         //___________________________________________________________________________________
spese di istruttoria                                                                                                                     250,00 euro___________________________________________________________________________________
spese incasso rata                                                                                                                         1,00 euro___________________________________________________________________________________
imposte                                                                      come previsto dalla normativa pro tempore vigente

disponibili anche finanziamenti con durata max 12 mesi, rate mensili, per “anticipo transato Pos” e di importo max 100.000,00 euro (50%
transato Pos ultimi 12 mesi). tasso di interesse euribor 6 mesi m.m.p. 360 arr. allo 0,10 superiore + 1,40% (rating crif 1 - 4) oppure euribor 
6 mesi m.m.p. 360 arr. allo 0,10 superiore + 1,90% (rating crif 5 - 7). spese di istruttoria 250,00 euro. spese incasso rata 1,00 euro. 
attivazione Pos emilbanca. 
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